
IX  Legislatura 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Consiglio Regionale della Campania 
 
 
 

Dipartimento Segreteria Legislativa 
 

Unità Dirigenziale 
Organi consiliari e  Resoconti 

 
 
 
 
 
 
 

SEDUTA CONSILIARE 
13 Aprile 2015 

 
Allegato B 

 
TESTI INTERROGAZIONI PRESENTATE 

TESTI RISPOSTE INTERROGAZIONI PERVENUTE 
ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO 

 
<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>  

 

 



Cozsiglio Regionale della Qainpaizia

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 13APRILE2015

Comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente del
Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regio nale ai sensi
dell’articolo 124 del Regolamento Interno.

Comunico inoltre, che le risposte alle interrogazioni pervenute al
Presidente del Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della
seduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti ai sensi dell’
articolo 127 del Regolamento Interno.

Comunico infine, che l’ordine del giorno
Biagio lacolare — Registro Generale
Presidente del Consiglio, è pubblicato in
resoconto.

a firma del Consigliere
n. 288/4, pervenuto al
allegato nel medesimo
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Consiglio Regionale della Campania -1’
Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRIUA

PREMESSO CHE:

- La Scafati sviluppo S.p.A. è la società di trasformazione urbana (STU) del Comune di Scafati costituita ai

sensi e per effetto art. 120 D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

- la ricordata società al momento si occupa solo della reindustrializzazione dell’area denominata EX-COPMES

il cui progetto prevede la costruzione di 22000 mq di capannoni industriali nel primo lotto e nel secondo

lotto di uffici, scuola materna , asilo nido , auditorium, la banca, un bar un ristorante pizzeria una beauti

farm con un centro benessere un’agenzia di viaggi ed un centro polispecialistico;.

- la predetta società, giusto quanto stabilito dall’art. 120 comma 20 D. Lgs. 257/2000, ha provveduto alla

preventiva acquisizione degli immobili interessati dall’intervento e quindi sta provvedendo alla loro

trasformazione finalizzata alla successiva commercializzazione;

- l’intera opera, acquisizione - trasformazione e realizzazione ivi compreso le opere pubbliche a standard, è

finanziata ope Iegis, ovviamente ed evidentemente,con finanziamenti privati acquisiti dalla società senza

alcun possibile intervento di finanziamenti di natura pubblica, rientrando tra questi finanziamenti eventuali

capitalizzazioni da parte del socio (Comune di Scafati) ma mai finanziamenti di derivazione pubblica quali

POR FSR, PIU’ EUROPA, etc. etc.;

CONSIDERATO CHE:

- la Scafati Sviluppo Spa vive notevoli stati di difficoltà economica, anche per mancata acquisizione di

disponibilità da parte di imprenditori interessati all’acquisito degli immobili trasformati, tanto da ricevere

anticipazioni di liquidità — da parte del socio Comune di Scafati — definite anticipazioni senza rimborso”

sulla cui legittimità si nutrono forti dubbi;

- il Sindaco del Comune di Scafati ha annunciato, nei giorni scorsi, di aver inserito — nel Programma di opere

pubbliche per il quale è stato richiesto un finanziamento nell’ambito del programma PIU’ EUROPA — anche la

richiesta di un finanziamento per oltre 3 (tre) Milioni di euro destinati alla reindustrializzazione dell’area ex

COPMES di cui è titolare unica la Scafati Sviluppo SPA, cioè una società privata ancorchè a socio pubblico;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale ed il competente Assessorato per sapere:

a) se ritiene giuridicamente ed amministrativamente possibile che un’opera di tal genere, avente natura

privatistica e sottratta — in termini di realizzazione — alle competenze del Comune di Scafati, possa essere

inserita nel programma PIU’ EUROPA e quindi eventualmente finanziata;

b) quali dettami giuridici ed amministrativi permetterebbero il finanziamento di siffatta opera ovvero quali

dettami giuridici consentono al comune di Scafati di inserire, in un programma di opere pubbliche, e di

richiedere il finanziamento PIU’ EUROPA per un intervento la cui titolarità è in capo esclusivo ad una società

di trasformazione urbana e, quindi, ad una società privata al di là della natura del socio;

c) quali iniziative intende adottare per consentire che le risorse pubbliche, particolarmente quelle del PIU’

EUROPA, vengano destinate esclusivamente al finanziamento di “vere e proprie pubbliche” nel cOmune di

Scafati e negli altri comuni aventi titolo;

Centro Direzionale Isola P13, Napoli 80143
Tel. OSI 7753960 - Fax: 081.7783066
Il) lh a) CQ11Si’IiOJe’ e. arna ‘i Liii



Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

d) quali e quanti sono, e per quali opere, i finanziamenti del programma PIU’ EUROPA concessi, ad oggi, al

Comune di Scafati;

e) gli impDrti effettivamente erogati, ad oggi, al Comune di Scafati per le opere finanziate.

f) quali controlli sono stati effettuati, ad oggi, in ordine alle opere finanziate e se sono stati acquisiti i collaudi

finali delle opere concluse ovvero delle opere per le quali è stato già erogato l’intero importo del

finanziamento concesso.

SI CHIEDE

Risposta scritta.
Il Consigliere regionale

On.le Alberic’o Gambino

Centro Direzionalc Isola F13, Napoli 80143
Tel. 0817783960- Fax: 081.7783066



Consiglio Regionale della Campania

l’mt. Gen. 2015.00026191A
Del 17/031201509 1850

Da CR A sf 800

JVITIVIFA’ ISPETTIVA

Prol. 27/15/SP R
-

i v
ATTO CONSIGLIO REGIONALE

RI. GEN. N. Jz.J

Interrogazione Urgente a Risposta Scritta JLEL1
IX LEGISLATURA

Presentata dal Consigliere Angelo Marino il 16/03/2015

OGGETTO: Funicolare di Capri

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE STEFANO CALDORO,
ALL’ASSESSORE 5. VETRELLA E ALL’ASSESSORE E. RUSSO

Premesso

- che la funicolare di Capri è un impianto di trasporto pubblico dell’isola di Capri
che collega la zona di Marina Grande al centro dell’isola, con un totale di due
stazioni, senza fermate intermedie;

- che la Sippic Funicolare di Capri S.p.A. ottenne la concessione per l’impianto e
l’esercizio fino al 1988, data in cui gli è stata rinnovata tale concessione per
ulteriore periodo di anni sessanta;

Considerato

— che l’Amministrazione pubblica, con alto cli (‘Ilazione, conveniva in giudizio la
Sippie 5. p.A. , al lii w di accertare la propi’iett (Iella porzione iiìnnobiliare siW in
Capri, alla Piazza Diaz iì. 4/6. e denominata [3ar Etinicolare. e lx’r etici lo
coiidaniiare quest’uIl inìa al rilascio in SuO favore del predetto vano;

- che le a ree particelle intcress:ile dall’impianto ftinicolare di Capri sono concesse
solo a I 11010 (li concessione alla Sippie 5. pA.

che la Sippie srI. giÌ si ilienI rata alla Sippic S.p A. nel la c’oiieessioiie della
Etinicolare nell’anno 2002. stipulava c’sii la Regione Campania iiit (‘ontnhlto di
servizio per il i r; ispori o pulii )l ico cli ntcresse regionale e locale:

— (‘1w la Cinalitù dell’indicazione chi costi sostenuti dalla Sippic sr. ei—a
palesemente quella cli ntggiiingei’c un equilibrio economici) eoiftratluale con la
Regione:

‘entro Direzionale Is. E 1:3 — 80 143 Napoli
Segreteria leI.: 081/7783249-3287 • Fax 081/778:3412

e—oiail: rz1czrÙio.uriqq(’orisic;lio.reqioric’.carl1pwua.il

(‘unsiq/iO 1?rqiv;iak’ (1(11(1 t ‘iHiflnnhIU

md i



(‘u;isiqlin Rcqioiiah’ 11(11(1 ( ‘UUI]UIIII(I

— che a I [raverso la Luisa indicazione dcl costo di a lHtto della Si azioi li’ I nlcriore
sinduce in errore V 6nte Regione in ordine alla situazione contabile esisi ente;

Rilevato

- che la Sippie S.p.A. si è iflegitumamenie auto—attribuita la qualità di proprietario
(lei lei-reni su cui insiste la Funk-olare. acquisendone la tilolurilà dei stioli
occli im ti del Fopera pubblica;

— che lui lo ciò è ogietLo di un esposto — denuncia preseniato dall’allora Sindaco cli
Capri (1w Lembo alla Procura della Repubblica nel 201:3:

PER QUANTO SOPRA ESPOSTO IL SOflOSCRITTO INTENDE CONOSCERE:

• se la Regione Campania è a conoscenza che la porzione di territono. in cui
insiste l’impianto lunieolare cli Capri, & (li proprietà del Demanio regionale;

• se la Regione Campania, in questi anni, ha concesso contributi e/o
lìnanziamenti straordinari a favore (Iella Sippie sri, in quanto la stessa
società denuncia perdite economiche sull’impianto ubicato sull’isola

• Se gli uflìci della Regione preposli hanno effettuato i dovuti controlli e
riscontri nei bilanci della società Sippic sri e quelli dell’ente Locale cli Capri.
onde cvii are l’ulteriore danno;

• Se è intenzione (lell’amminis(raziune regionale e dell’assessorato
competente sospendere caulelalivamente il contdbut.o concesso in attesa (li
chiarimenti (la parte del Comune e della società Sippic sri.

-On. An. Angelo Marino

(‘entro Oirczion;ile is, E 13 - 80143 Napoli
Segreteria teL: 081/7783249-3287 • fax 081/7783412

e ma il: riìanrio. (1nq”(orlsùJtU). r( ‘(jioT e, campwiia. Lt

L1o(j i



Consiglio Regionale della Campania

Prol Gen. 2015.00026541A
Dcl IR1OJ/201509 1333
D CR A SERQC

Oggetto Interrogazione a risposta
scritta ai sensi dell’an. 12 del
Re5’o!aniento di funzionamento
del Consiglio Regionale

‘REÌ4ESSO CHE

- il giorno 12 Marza 2015 UF E celegaziorle composta dall’interrogante, dal

‘1’

i 1 ‘3
1c,d j j_

Presidente dellAssoc.aziDne “Artiona-Carnpania”, Mario Barone, e dall’Aw. Mauro

Foglia ha visitaio la Casa Circonda rale “F. LJccea” Ci Santa Maria Capua Vetere;

- l’istituto presentava — a momer :c cella vsita — una popolazione carceraria pari a

1050 detenuti;

- la fornitura idrica claHa Casa dariale vsne assicurata attraverso un pozzo

serni-artesiano. la cui acqua vier;r poibiliz:atE all’interno delle mura mediante un

apposito impianto di c epliraziolie

- nel corso della visita, s é appres cl e l’A.rp.a.c., alla quale è rimesso il trimestrale

controllo delle acquc ncn ha incto di recfstrare in taluni casi, un eccesso di

nitrati;

— l’impianto di pomi) izzazione n consente agli individui ristretti nel carcere di
poter usutruire contemporane!r enle de’i’acc:ua, con conseguenti fenomeni di
turnazione nell’Litilizzo dnlle dor:.:e e moment di sospensione temporanea della
fornitura, anche per ripara;e i nc n irfrequenti guasti al sistema di pescaggio e/o
all’impianto di potabilizzazione;

N
2

Lì

\TTlVf LA’ [JPTT1VA

R[’,U. UJNL

(‘usisiqlio RL’qlonuic tiri/a (tfliiaHia

Al Presidente della Giunta Regionale

On. Stefano Caldoro



(‘oli_SUI (IO RCQ Ivii ie (((11(1 (‘(1111 pa il Lii

- in data 20 Maggio 2014, a Roma. •eniva stipulato un Protocollo di Intesa tra il

Ministero della Ciustiza a Reci: ra Campania, I’A.N.C.I. Campania e i Tribunali di

Sorveglianza di Napoli e ¶aiernc’, cu articolo 3 — rubricato “Interventi in materia di

edilizia penitenziaria” -• a comr t, ;tahilisce che “La Regione, in coerenza con la

DGRC n. 18/2014 e prevh veriflt: di compatibilitò, si impegna a finanziare, con le

risorse del POR FESR 2C07/2012 /o del Pianc Azione Coesione e/o del FS.C. e/o

della programmazione 2C14/201( inwrventi di ristrutturazione, messa in sicurezza

ed efficientamento eneigetico degli stituti penitenziari di seguito indicati: Casa

Circondariale Santa P4ariu Capua Verere (CE), Caso Circondariale Lauro (AV), Casa

Circondano/e Napoli Ek,ggioreah? rN/), per un importo complessivo massimo di 9

milioni di euro”.

- secondc la Dirigenza della umnenzionaFa Casa Circondariale, il predetto

protocollo e, nella speciFico, la :::i :‘o:izione di cui alart. 3, comma 11, sarebbero la

fonte discipiinane i lavo i di al del carc re alla reLe idrica; allacdo ad oggi

inesistente riorosl.anle ‘a ii o d ;r s gna della struttura (1996).

Tanto premesso, si

li. TERROGA

la SV. al fine di conoscere quanti eg je:

a) in quante occasion e 1 che rr ;ur i l’A.r.p.a.:. ha registrato un eccesso di nitrati

nell’acqua somministniii ai deten

b) quali atti amministrativ ha po; o in essere la Regione per adempiere all’impegno

di cui all’art. 3, comma E, dei Protocollo citato in premessa, con particolare

riferimento alI’mpegno a finan:i;:re inteRent ) relativo alla Casa Circondariale di

Santa Mara Cap a \‘etere (CE);

c) se e quale forma progetto: ne la Regione ha posto in essere per l’effettiva

esecuzione lei la ,ori c: p o;)ria cc rp tenza.

Napoli, 17 mar:o 2015

Cn. Lucia JC

(ì
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Napoli, 18.03.2015 AI Presidente della Giunta Regionale
on. Stefano Caldoro

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2Q15.OOo27JA All’Assessore on. Ermanno Russo
Dei 20/03,2C5 GB 52 6
Da CR A SERGC

Oggetto: interrogazione sui contributi locativi L.431I98 art.11

Al fine di conoscere i motivi del ritardo e dei tempi previsti per il trasferimento dei
finanziamenti da parte della Regione al Comune di Napoli per la concessione dei contributi
integrativi ai canoni di locazione per l’annualità 201 0,in favore dei cittadini che
sono titolari di contratto di locazione ad uso abitativo, regolarmente registrato, per
immobili ubicati sul territorio del comune di Napoli che non siano di E dilizia
Residenziale P ubblica - Legge 431198 art 11 si interrogano le SS.LL. in indirizzo.

Premesso

A che la Regione Campania -Direzione Generale per il Governo del Territorio UODOS
Politiche Abitative con la nata n.655951 del 06/09/2012,comunicava che era stato
ripartito il finanziamento statale e la relativa assegnazione al Comune di Napoli un importo
pari ad euro 3.326.153,00 per la concessione dei contributi relativi alla annualità 2010;

A. che il Comune di Napoli con Determina Dirigenziale n.827 del 23/12/2014 ha pubblicato
sul sito istituzionale la graduatoria definitiva per l’annualità 2010 dei partecipanti al bando dì
concorso per la concessione dei contributi integrativi ai canoni di locazione, che siano
titolari di contratto di locazione ad uso abitativo, regolarmente registrato, per immobili
ubicati sul territorio del comune di Napoli che non siano di edilizia residenziale pubblica
- Legge 431/98 art 11;

A che il Comune di Napoli in data 31/1212014 ha regolarmente trasmesso alla Regione
Campania -Direzione Generale per il Governo del Territorio UODO5-Politiche Abitative
l’elenco completo degli aventi diritti al contributo e la richiesta del trasferimento di euro
3.326.153,00;

Rilevato

A che sono interessati alla concessione del contributo alla locazione ed utilmente collocati
nella graduatoria definitiva oltre 3500 nuclei familiari

Considerato
A che sono trascorsi vari anni dalla presentazione delle domande di partecipazione e

sono continue le proteste da parte dei nuclei familiari interessati

i.lod. i

Coi isiglio Regionale della Ca nipa n io



À che i contributi alla locazione sono relativi alla annualità 2010 ,che l’amministrazione

Comunale ha trasmesso alla Regione la graduatoria definitiva con l’elenco degli

aventi diritto il 3111212015
À che inspiegabilmente la Regione non ha ancora provveduto al trasferimento delle

risorse impegnate per l’Amministrazione Comunale per un importo pari ad euro

3.326.153,00;
À che trattasi di risorse economiche statali e vincolate per la concessione del

contributo alla locazione a favore degli aventi diritto e che la Regione deve solamente

provvedere alla ripartizione per I comuni e al trasferimento sulla base delle

graduatoria definitive approvate dai Comuni.

Per tutto quanto sopra espresso

Si INTERROGA il Presidente e l’Assessore all’Edilizia Residenziale Pubblica

- PER CONOSCERE i motivi dei ritardi del trasferimento delle risorse per un importo pari ad

euro 3.326.153,00 per la concessione dei contributi alla locazione previsti dalla Legge

431198- annualità 2010 a favore del Comune di Napoli e i tempi previsti per il definitivo

trasferimento.

Gruppo Consiliare Socialista
li Presidente

On. Corrado briele

Consiglio Regionale della Qampania

Mcd. i
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Atto Consiglio Regionale
interrogazione a risposta scritta - Art. 127, comma 4 del R.l.

217/IX LEGISLATURA

Prot. n. ii/SP Napoli, 23 Marzo 2015

r,,,iq!ùi Rr,ji,,,,ir tiri!,, Uu,,p,,nhtt

Da: CR

Protocollo
2015/0002903/A
Data 25/03/2015

A: SEROC

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
On.Ie Stefano CALDORO
Via Santa Lucia, 8i
80134 Napoli
- REGIONE CAMPANIA -

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta - Art. 127, comma 4 del R.I. - “Iniziative
tese a salvaguardare e a promuovere la vocazione turistica della fascia
costiera ricadente nel Comune di Sessa Aurunca (CE) e Cellole (CE)”

PREMESSO

— che la Stazione Appaltante della Prefettura di Caserta ha disposto l’affidamento nel
territorio della Provincia di Caserta dei”Servizi di accoglienza ed assistenza ai
cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale dalla data presunta del
01.05.2015 fino alla data del 31.12.2015 (8 mesi presunti);

— che il bando andrà a prevedere un alloggiamento
assistenza, servizio di pulizia, fornitura di biancheria
money di 2,50 € al giorno per i migranti:

massimo di «io posti, vitto,
e abbigliamento e un pocket

che il numero complessivo di Inigranti stimato è pari a i8o unità per una spesa
complessiva di oltre io milioni di euro, con un rimborso (per la struttura ricettiva)

pro capite di euro (a base d’asta);

che la Prefettura di Caserta ha stimato una suddivisione in 8 lotti per un totale di i8o
migranti;

che nel precedente Bando i Comuni di Sessa Aurunca e Cellole, unitamente a quelli di
Castelvolturno e Mondragone non comparivano, considerate le peculiarità
geomorfologiche del territorio, prossimo alla fascia costiera, aree di chiara vocazione
Fu ri s ti ca.
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CONSIDERATO

— che le politiche dell’accoglienza e dell’ospitalità destinate ai cittadini straniere si
intendono con la messa in atto di interventi materiali di base (vitto e alloggio),
contestualmente a servizi svolti a supporto di percorsi di inclusione sociale,
funzionali a riconquista dell’autonomia individuale;

— che tali finalità devono perseguire obiettivi di integrazione sociale possibile,
favorendo l’inclusione tra gli individui all’interno di un dato contesto sociale, tenendo
conto delle specificità economiche, culturali e sociali delle singole Comunità
territoriali destinatai’ie ditali interventi;

ATUESO

— che le pubbliche istituzioni, Ministero degli Interni e Prefettura, nell’individuare le
aree possibili per l’accoglienza della popolazione migrante, devono concertare, con i
Comuni, per l’individuazione degli obiettivi e delle finalità di accoglienza e
d’integrazione sociale massima raggiungibile, attraverso una programmazione
coerente con i servizi sociali essenziali regolarmente erogati dagli stessi Enti Locali;

— che appare necessario ed opportuno calibrare tali interventi con il carattere vocativo
del territorio, tenendo conto delle possibili infiltrazioni e speculazioni a danno della
pelle dei poveri cittadini extracomunitari, vedesi le recenti inchieste nazionali che
hanno aperto uno solco fondamentale sul tema dei diritti dei richiedenti asilo e dei
rifugiati in Italia;

— che in questi anni, se pensiamo ai territori del Comune di Cellole e di Sessa Aurunca,
al prezzo di grande impegno e sacrifici, assieme agli operatori economici e sociali,
hanno lavorato non poco per restituire una vocazione turistica a quei luoghi
pregevoli, superando gli effetti distruttivi dello stravolgimento dell’indotto a seguito
dell’accoglienza forzata e non programmata dei terremotati e della crisi del tessuto
economico sociale susseguenti;

— diviene Fondamentale, sull’intera vicenda, impegnarsi affinché venga garantita la
massima trasparenza attenti a tutelare i cittadini extracornunitari al fine di non essere
trattati come mera merce umana, correndo il serio rischio, di lì a poco, di vedete
accesi u (li QS5 i beceri riflettori lega[i ad antichi, ma sempre vivi e attuali,
l’isentimenti di odio e di razzismo che assolvono alla funzione di nascondere i soliti
interessi cli chi specula sulle drammatiche vicende umane.
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TENUTO CONTO

— che sono pervenute numerose sollecitazioni all’attenzione del Sig. Prefetto di Caserta,

a firma degli Operatori e delle Associazioni del settore turistico e alberghiero di Baia

Domizia che hanno chiesto l’esclusione ufficiale della zona costiera dalle azioni e

iniziative di questa natura;

si interroga il Presidente della Giunta Regionale, On.le Stefano Caldoro

— se è a conoscenza dei fatti esposti;

— quali iniziative urgenti e misure concrete si intendono adottare tese

scongiurare tali azioni che possono ledere la vocazione economica e turistica

del territorio del Litorale Domitio.

- Gnaro OLIVIERW(ffD) -
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Pro!. i,. 4J72 del 24 marzo 2015

Atto C’onsiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLA TURA
Presentata dai Consiglieri Anna Petrone, Donato Pica, Ghilia Abbate

Al Presidente Giunta Regionale dr. Stefano C’aldoro
All’Assessore Tutela Ambiente dr. Giovanni Romano

PREMESSO

• che l’o 1/09/2005 la Shdll Italia E&P Spa ha presentato all’Ufficio Ambiente della Regione

Campania e della Regione Basilicata, lo studio di impatto ambientale dellistanza del

permesso di ricerca “Monte Cavallo” di 211,9 kmq da sottoporre a V.LA (Valutazione di

Impatto Ambientale) — ai sensi della Legge regionale n. 47/1998 (art. 1 comma C) — di cui

50.88 Kmq in Basilicata e 161,02 Kmq in Campania.

• che l’istanza citata comprende 12 comuni, 4 in Basilicata (Brienza. Marsico Nuovo, Paterno

e Tramutola) e 8 in Campania (Atena Lucana, Montesano sulla Marcellana, Padula, Polla,

Sala Consilina, Sant’Arsenio, Sassano e Teggiano);

• che il 28/02/2013 La Appenine Encrgy ha presentato all’Ufficio Ambiente della Regione

Campania e della Regione Basilicata lo studio di impatto ambientale all’istanza di permesso

di ricerca “Tardiano” estesa su 212.4 Kmq e situata per 140.18 Kmq in Basilicata e pcr

72,22 Kmq in Campania;

• che l’istanza di permesso di ricerca •i’ardiano” summenzionata è in continuità geografica

delle istanze dei permessi di ricerca ‘Monte Cavallo” della Shell e della Concessione

Eni/Shell ‘Val d’Agri” e riguarda 10 comuni (8 in Basilicata e 2 in Campania): Grumento

Nova. Lagonegro. Moliterno, Sarconi. Tramutola, Castelsaraceno. Spinoso, Lauria

(Basilicata) Casalbuono. Montesano sulla Marccllana (Campania).

CONSIDERATO

a) chel’area oggetto di ricerche petrolilère è interessata da un sistema sorgentizio di grande

imponanza con bacini idrici di superficie e di profondità tra i più importanti del sud Italia

appartenenti ai bacini dell’Agri (Basilicata) e dei Scie (Campania) e con la presenza di

acque sorgentizie utilizzate per scopi civili, agricoli. idropotabili e turistici

(imbottigliamento acque minerali, reti acquedottistiche. sistema termale. ctc):

b) che l’area oggetto dell’istanza di permesso di ricerca presentato dalla Shell Italia Spa è

ricompresa nella concessione (oggi scaduta) detta “Tramutola” dell’Agip risalente agli anni

Consiglio Regionale (Iella Campania
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40 con la realizzazione di n.48 pozzi di cui diversi (40 per l’esattezza) con esito sterile e. tra

questi. anche del pozzo denominato “Trarnutola 45”:

e) che con riferimento al suddetto pozzo la stessa Agip. nelle note finali in merito ai risultati

minerari, asseriva: Da iiotare ì;c’i clic’ parte dcIl’imers’tdlo provato con ptvtoreggio L’fi

stato per/orcito a perdita to/UIL’ di acqua dolce. Non è pertanto da eschlck’rL’ che l’acqua

recuperata sia quella precedentemente assorbita o quanto meno sia da essa inqiunata

d) che, pertanto, l’esito sterile del pozzo derivava dalle attività passate di perforazione che

hanno interessato l’area e che l’acqua dolce emersa dalle perforazioni. poi recuperata. è stata

molto probabilmente inquinata proprio dalle attività minerarie passate;

e) che secondo “Le Carte della vulnerabilità degli acquiferi all’inquinamento: teoria e pratica”

(Civita, 1994) l’esnvzione di petrolio e gas rappresenta un serio rischio per le acque

sotterranee a causa delle tecniche stesse di ricerca e sviluppo e delle notevoli quantità cii

sostanze ad alto potenziale inquinante che vengono tnoviuwntate. Tali sostanze includotio

oltre agli idrocarburi movimentanti, le acque salcite connesse ai giacimenti, i fan,hi di

perforazione. le acque !nmwsse in profondità a scopo di migliorare il recupero del petrolio

c/o coiitt’as!du’e la suhsidenza indotta per decompressione dei giacinwttti

I) che è serio, concreto ed urgente il rischio che ulteriori attività estrattive determinino nella

zona interessata a ridosso tra Basilicata e Campania, e precisamente i Comuni innanz.i

indicati, una repentina riduzione di spessore degli strati la quale. ripercuotendosi verso Falto

e manifestandosi in superficie con un locale cedimento del suolo, può facilmente generare

fenomeni di “sudsidenza” o, anche, creare dei ce.dd. “sinkholes”;

g) che l’area è interessata da lhglie sismiche attive e da certilicata e comprovata instabilità

idrogcologica;

li) che ambedue le suddette circostanze hanno trovato nei decenni addietro puntuale conferma

in fenomeni tellurici e franosi;

i) che, in particolare, l’istanza di permesso denominata “Monte Cavallo” interessa aree in cui

si sono registrati numerosi terremoti di forte intensità, tra cui si ricorda quello più

catastrofico (ma non l’ultimo) deI 1857. classificato all’undicesimo grado MCS con una

vasta area colpita tra cui Grumento Nova. Montemurro. Missanello. Polla. Paterno.

Sant’Angelo Le Fratte. Sant’Arcangelo. Sarconi, Spinoso. Tito. Tramutola. Viggiano.

Alianello, Atena Lucana, Brienza, Calvello. Castelsaraceno, Marsico Nuovo. Pcrtosa,

Guardia Perticara e Marsicovetere;

j) che secondo la Carta di pericolosità sisniica dell’INGV l’area interessata dai permessi di

trivellazione risulta essere a forte rischio sismico derivato proprio dalla prcsenìa di una

specifica lhglia sismica appcnninica:

k) clic la campagna sismica della Shell Italia E&P Spa prevede l’utilizzo dcl Vibroseis e

pozzctti a scoppio per avere il tracciato sismico dell’area:

t’od I
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I) che le onde sismiche prodotte dalle suddette attività potrebbero innescare la migrazione

verso l’alto di particolari tossine di gas da unità profonde che contaminerebbero le acque

sotterranee e di falda;

m) che anche le onde d’urlo soniche emesse dalle strurnentazioni e dai metodi adottati

potrebbero generare la migrazione in superficie di particolari tossine presenti nei substrati

indagati;
n) che la piastra vibrante del sistema Vibroseis iicid’rebbe negativamente sulla Funa e

l’avifauna presenti nell’area;

o) che numerosi studi in materia, tra cui, in particolare, quelli realizzati dal Professore ordinario

di Geologia dell’università di Napoli Federico li. Prof. Franco Ortolani, in riferimento

all’area ancora oggi interessata dalle istanze di ricerca e perforazione. hanno già evidenziato

che Non si i’ c’scliickre. peliauto, c’Iw LIII ei.’e,z/ua/e fine SiMili! /7055cl /Yì’OV()CWL’ la

rO/CIZIOFW dei Noce/il di roccia fi;,o in .super/icie e provocare lo//lire dei terreni c’oli

sposianieuiti verticali dci blocchi, “ (Ecostie;’a, 22 JL’hhraio 2012, E Onolcnil:

p) che l’area di interesse minerario dei proponenti Shell Italia E&P Spa si sovrappone

all’omonimo SIC (Sito di Interesse Comunitario) 1T8050034 della Rete Natura 2000 della

Regione Campania per una superficie complessiva di 8511 [la il quale rappresenta un

importante habitat di specie fhunistiche e lioristiche.

PRESO ATTO

I. che i Comuni campani interessati hanno approvato delibere consiliari di indirizzo

esprimendo parere NEGATIVO ai permessi di ricerca Monte Cavallo e Tardiano:

2. che in base alla normativa regionale attualmente vigente, nelle more dell’approvazione della

legge regionale sulla VIA e nel rispetto di quanto contenuto nel DPR 12/4/1996 “Atto di

Indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art.40 , comma I della legge 22/2/1994, n.

116. concernente disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale (DGRC

29/10/1998. n.7636 (BURC n.64 del 23/11 /1998). la competenza della VIA sul permesso di

ricerca di idrocarburi (45 giorni per la Regione Campania) spetta alla Struttura operativa

VIA - Assessorato Ecologia — Tutela Ambiente e Cielo Integrato delle

Acque.(hHp://viavas.rcuione.campaniwiI/Qpencms/oncins/VlAVAS);

3. che alcune delle aree per le quali è stata avanzata richiesta di autorizzazione alla ricerca di

idrocarburi sono ricomprese nel perimetro del Parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano e

Alburni le cui misure di salvaguardia vietano, tra le altre, attività petrolifere tra cui la

ricerca:
4. che l’area oggetto delle eventuali trivellazioni vede la presenza di preziosi acquilèri che

riforniscono varie sorgenti perenni aventi una porta di circa 5000 I/sec e che. pertanto. la

loro utilizzazione, conservazione e preservazione all’inLIulnamenlo è alla base delLassetto

socio-economico dell’intera area, attuale e ftituro;

5. che il [).L. n. 133/2014 del 12 settembre 2014 detto “Sblocca Italia”, convertito (con

modifiche) con la legge di conversione (Legge Il novembre 2014, n. 164), recante ‘Misure

Mcd I
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urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del

Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa

delle attivitù produttive’, pubblicato nella Gazzetta UFficiale n. 262 dell’I I novembre 2014

all’art. 38 prevede ‘Per i procedimenti di tv/unzione di impano cunbientaìe in corso presso le

regio ni aliti clatti di CO/rata in vigore del presente decreto, relativi alla prospezione, ricerca e

coltivazione tU idrocarburi, la regione presso la qua/e e’ situo aiim/o il jnoc’dimeitkì conclude

Io stesso entro il 31 imirzo 2015. Decorso inutilmente tale termine, io tegione trasnw/te la

relativa documentazione al il’JinLvtero dell’ambiente e della tutela del territorio e del nztu•e per i

seguiti isiniltori di competenza. dtnidone notizia al Ministero dello sviluppo economico

6. che, pertanto, secondo la normativa vigente.i procedimenti per le procedure aulorizzative di

istanze di ricerca, permessi di ricerca e concessioni vengono riportati alla eompetcnza del

ministero dell’ambiente e non più alle Regioni(in caso di inerzia di queste ultime);

tutto quanto, come sopra. premesso e speeilicato. i sottoscritti consiglieri regionali del PI)

CHIEI)ONO

l’immediata convocazione della Commissione VIA;

LI. che la Regione Campania esprima urgentemente parere NEGATIVO rispetto alle sopra

specificate istanze di permesso di ricerca. stame l’approssimarsi del termine ultimo dcl 31

marzo 2015 previsto dalla legge.

I Consiglieri Regionali

) i.
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Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA
Presentata dal Consigliere Donato Pica il 24 Marzo 20 I 5

AI Presi dente della (ì i un tu reEiona le. Sto lano Cui (loro
All ‘.Assessore al le Politiche Sue lui i. 13 lanca Maria I) Angelo

O( i(iEr FO: Pagamento Cooperative Piani Sociali di Zona.

lì St)ltOScrittO Consigliere Regionale Donato Pica:

Premesso.

— che. a seguito di notizie diffuse dagli organi (li stanipa e LI iinlonuazioiie.
5 tua/lune Li i grave so lThrenza presso i Piani Sociali Lii Zona a causa del mancato
iluinelose indennità arretrate spettanti ai dipendenti delle cooperative alillatarie (lei servizi sociali:
— e 1w in liartico lare. per quanto attiene le quote a carico del la Regione Campania viene
ipotizzato il mancato versamento ai Piani di Zona di somme pari al 75% di quei le stani.iate per gli
anni 203 e 2014:
— che, in considerazione di quanto sopra detto, si appalesa una condizione di evidente danno
per molti lavoratori impegnati nel settore con conseguente possibile
occupati onal i;

contrazione (lei livelli

— che le stesse cooperative sociali sono costrette ad operare in maniera estremamente precaria.
non riuscendo a disporre (li tutta la liquidità occorrente;

si interroga la S.V.. per conoscere

Ciò preiesso.

— se le criticità cvidenziate rispondano o mcno al ero:

— iii caso alÌermatix o. se e quali provvedimenti si intendono assumere per sbloccare nel ii Ci breve

tempo possibile la liquidazione di tutte le risorse lìnanziarie spettanti ai Piani (li Zona.

Consiglio Regiorale della Campania

Prot. Gen. 2015.00029451A
Dci 26103/2015 02207
Da GR A 5[RGC

Il (‘oli si.cke re re ci o n al e

/ 7c?9

Cv ;zs igli o Regio no le della Con i poii io
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REO. (IN. N.

emersa una

pagani cii to LI i
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Consiglio Regionale della Campania (

Gruppo Consiliore Fratelli D’italia
On. Aiberko Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
PREMESSO CHE:

- la società Appennine Energy ha chiesto un permesso di ricerca petrolifera da effettuarsi lungo la dorsale
dei monti della Maddalena e precisamente in località TARDIANO dove, morfologicamente, le rocce affioranti
sono costituite da carbonati fratturati e carsificati che ospitano falde di importanza eccezionale e sono
caratterizzate da vari bacini endoreici (chiusi che non consentono il deflusso verso l’esterno) e da numerosi
inghiottitoi e dove le rocce carbonatiche poggiano tettonicamente su rocce prevalentemente argillose per
cui sostengono le falde che alimentano sorgenti di grande portata che defluiscono verso il Vallo di Diano e
l’alta VaI d’Agri;

- che qualsiasi dispersione di inquinanti in superficie, in un ambiente idrogeologico simile, causerebbe
l’immediato inquinamento delle falde di acqua potabile;
- in Basilicata le estrazioni petrolifere iniziate circa 20 anni fa hanno prodotto risultati che sono sotto gi occhi
di tutti: leucemie infantili in crescita, tassi tumorali in crescita, i Comuni che sospendono la fornitura di
acqua potabile alle abitazioni perché contaminata con idrocarburi, pregiate sorgenti nelle quali scorre acqua
e petrolio, per non parlare poi della situazione sociale, emigrazione giovanile, povertà, ecc;
- esperti internazionali hanno sempre affermato che gli effetti collaterali dell’estrazione del
petrolio sono rappresentati da: falde acquifere e bacini idrici inquinati, contaminazione della
catena alimentare, aumento del rischio sismico, agricoltura e turismo distrutte, degrado sociale e
spopolamento;

CONSIDERATO CHE:

- il permesso richiesto dalla società APPENNINE ENERGY, relativamente alla zona TARDIANO, riguarda due
comuni della provincia di Salerno (Casalbuono e Montesano sulla Marcellana) le cui amministrazioni
comunali e comunità residenti si sono sempre espresse contro ingaggiando vere e proprie battaglie contro le
speculazioni ed i potentati economici a difesa della salute e del territorio;
- a seguito del decreto cd. “ sblocca Italia” I tentativo di APPENNINE ENERGY di conseguire l’assenso alle
trivellazioni del suolo, ed alle conseguenti estrazioni, è stato accelerato tanto che il richiesto permesso — con
relativa documentazione — è attualmente in fase istruttoria Pre — Cirm;
ATtESO CHE:

- il territorio eventualmente interessato dalle trivellazioni e dalle estrazioni di cui trattasi va preservato,
senza se e senza ma, dalle speculazioni economiche ricordate e di cui è portatore la società APPENNINE
EN E RGY;

- altresi, va supportata, garantita e sostenuta la contrarietà a tali attività da anni, ed a più riprese, espressa
dalle amministrazioni locali interessate e dalle comunità residenti nonché’ da tutti quei territori che
subirebbero le conseguenze disastrose di simili interventi perforanti e penetranti anche in termini di dissesti
idrogeologici;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA
La Giunta Regionale ed il competente Assessorato all’Ambiente per sapere:
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Cansiliare Fratelli D’italia

On. Alberko Gambino

a) quali iniziative concrete intende mettere in atto per impedire che le intenzioni scellerate della società
APPENNINE ENERGY si concretizzino e per salvaguardare, da ogni e qualsiasi intervento estrattivo, i territori
incontaminati prima ricordati;

b) quale posizione, di principio e tecnico/amministrativa, intende assumere rispetto alle richie5te della
società APPENNINE ENERGY;

c) quali iniziative intende mettere in campo per garantire, supportare e sostenere le posizioni di netta
contrarietà, a tali interventi proposti dalla società APPENNINE ENERGY, espressi dalle Amministrazioni locali,
dalle comunità residenti e dai territori confinanti e direttamente o indirettamente interessati anche in
termini di dissesto idrogeologico;

SI CHIEDE
Ri5posta scritta. /7

Il Consi fj/9fregionale

On.le/t”ì&o Gambino
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliore Fratelli D’italia

Cn. Alberico Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRIUA

PREMESSO CHE:

- una disposizione di servizio, firmata dal Direttore Generale Vincenzo Viggiani — dal Direttore

Amministrativo Salvatore Guetta e dal Direttore Sanitario Domenico della Porta, ha stabilito che dal 01

Aprile 2015 “ non devono essere più previsti turni di chirurgia generale presso il PD. Costa di Amalfi in

Castiglione di Ravello’;

- tale scellerata decisione, che priva un importante presidio ospedaliero situato in cd. “località disagiata” ed

in quanto tale caratterizzato da pregnanti e compiuti ruolo funzionali anche in termini di emergenza ed

urgenza, comporta che dal 1’ Aprile 2015 un presidio professionale viene meno con gravi riverberi negativi

sulla tutela della salute e della vita delle comunità residenti e delle decine di migliaia di turisti che già da

questa settimana affollano le località della costiera amalfitana;

- il solo pensare di poter trasportare direttamente al Ruggi D’Aragona in Salerno, pazienti politraumatizzati

o per pneumotarici e/o per emorragie all’addome “, sottoponendoli ad affrontare un viaggio in ambulanza

lungo e ed estenuante, costituisce decisione scellerata e indifferente all’obbligo di tutela della salute umana

e della vita stessa di residenti e turisti;

CONSIDERATO CHE:

- la decisione assunta depotenzia un Presidio Ospedaliero sito in zona disagiata e che nel nuovo piano

ospedaliero è stato considerato ed inserito, a pieno titolo, nella rete delle emergenze ed in quanto tale

tenuto a fornire ogni prestazione comunque collegata al più generale Settore ‘ del Pronto Soccorso di

Secondo Livello”;

la disposizione assunta appare essere irragionevole, inopportuna e — per tanti aspetti — addirittura assunta

in spregio ad ogni elementare senso di responsabilità e di tutela verso la vita stessa delle comunità residenti

e dei turisti;

- appare inderogabile un compiuto ed autorevole intervento finalizzato a revocare la disposizione di cui

trattasi e a ripristinare, con urgenza, il servizio di Chirurgia Generale presso il PD. Costa d’Amalfi;

- tra l’altro, la ricordata disposizione non tiene conto del fatto che lo stesso Pronto Soccorso del Ruggi

D’Aragona di Salerno è quasi quotidianamente alla ribalta della cronaca per il suo sovraffollamento e per i

disagi, ed i pericoh anche di vita, che (‘utenza è costretta a subire;

- come indicato nel nuovo ospedaliero regionale il P0. Costa D’Amalfi in quanto sito in cd, zona disagiata va

potenziato e rafforzato, soprattutto nel settore dell’emergenza, e non depauperato di funzioni vitali e

brillantemente svolte finora, quali quelle relative al Chirurgia d’urgenza;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale e per essa il Commissario ad Acta per sapere:

a) quali iniziative concrete intende mettere in atto per indurre la revoca di una disposizione inopportuna e

scellerata che è assunta in spregio agli obblighi di tutela della salute delle comunità residenti e dei turisti;

b) quali interventi intende dispiegare, anche con urgenza, per consentire che il PD. Costa d’Amalfi — come è

previsto nel nuovo Piano Ospedaliero regionale — rafforzi e potenzi i propri servizi di Pronto Soccorso

pienamente e compiutamente inserito nella rete delle emergenze;
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberko Gambino

c) quali interventi intende mettere in atto per potenziare gli organici medici e chirurgici del P0. Costa
D’Amalfi nell’ambito dello sblocco del turn over previsto dai OCA 29/2015 e 30/2015;

SI CHIEDE

Risposta scritta.

Il consigJy r gionale

On.le 6
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Consiglio Regionale della Campania f J,L-4?f
Gruppo Consibare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRIUA

PREMESSO CHE:

- i territori posti a sud della Provincia di Salerno sono caratterizzati da un sistema viario che presenta una

situazione di estrema precarietà, a partire dalle interruzioni e dai disagi presenti sulla SP 430 cd. “cilentana”;

- tale situazione di precarietà del sistema viario riverbera i propri effetti negativi sul flusso turistico nazionale

ed internazionale che raggiunge e occupa le splendide località costiere del Cilento;

- che lo stesso Aeroporto ‘Costa d’Amalfi” è una cattedrale nel deserto il cui sviluppo è atteso da decenni e

rimane sempre sulla carta con spreco, peraltro, di risorse pubbliche ingenti e notevoli;

- l’approssimarsi della stagione estiva rende urgente ed inderogabile intervenire nel sistema trasporti “ da e

verso l’area a Sud di Salerno” riattivando sistemi alternativi di trasporto che consentano di dare nuova linfa

e slancio al turismo lungo la costiera cilentana;

CONSIDERATO CHE:

- in occasione della BIT di Milano l’assessore regionale Sommese ha pubblicamente e mediaticamente

promesso la riattivazione del linea Metrò del Mare” già a partire dall’estate ormai prossima;

- sempre l’assessore regionale Sommese è particolarmente attivo nel promettere la concretizzazione del

treno “ Sorrento Express” mentre lo stesso attivismo non lo dimostra nel mantenere e concretizzare la

promessa di” riattivare il Treno Palinuro Express”;

- peraltro, l’Assessore Pasquale Sommese ha promosso il Progetto Cilento Blu Card e l’avvenuta stipula del

Protocollo d’intesa, tra la Regione Campania ed i Comuni di Agropoli — Castellabate — Camerota, Casalvelino,

Centola Palinuro — Montecorice — Pisciotta — Pollica — San Giovanni a Piro e Sapri, che prevedeva un

investimento di oltre due milioni di euro per la realizzazione di una serie di iniziative a favore delle località

turistiche del Cilento;

tutte le esternazioni e le attività dell’Assessore Sommesse, per come prima ricordato, sono rimaste lettera

morta e quindi le comunità residenti, gli operatori e le amministrazione dell’area a Sud di Salerno vedono

con preoccupazione avvicinarsi la stagione estiva che, se non interessata dagli interventi ricordati, rischia

seriamente di essere un flop con gravi disagi e riverberi negativi sull’economia locale;

AUESO CHE:

- risulta essere non più procrastinabile intervenire con urgenza nella concretizzazione degli interventi

promessi e prima ricordati dimostrando che alle promesse seguono i fatti;

- il concreto intervento ad attuarsi, per favorire il turismo verso le località costiere salernitane, ha anche lo

scopo di rassicurare i tour operator nazionali ed internazionali che solo pochi giorni fa hanno lanciato un

allarme in tal senso;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale ed il competente Assessorato al Turismo per sapere:

a) quali iniziative concrete intende mettere in atto per favorire e garantire il flusso turistico verso le località

turistiche dell’area a SUD di Salerno;

b) se e quando si intendono concretamente realizzare le “ promesse dell’Assessore Sommese” in ordine alla

riattivazione del” Metrò del Mare” e del treno” Palinuto Express”;
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consifiare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

c) quali sono le ragioni che ad oggi hanno impedito la concreta realizzazione del protocollo d’intesa

progetto Cilento Blu Card,stipulato tra Regione Campania e comuni di: Agropoli — Castellabate —

Camerota, Casalvelino, Centola Palinuro — Montecorice — Pisciotta — Pollica — San Giovanni a Piro e

Sapri;

d) se ed in che modo si intende intervenire per controllare e velocizzare i lavori di ripristino del

sistema viario cilentano anche surrogando, se possibile, l’inerzia dell’Amministrazione Provinciale

di Salerno.

SI CHIEDE

Risposta scritta. 11
11 Consigl1regionale

Onie A eIJambino
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Consiglio Regionale dePa Campania

Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITtA

PREMESSO CHE:

- la SHELL ITALIA SPA ha chiesto un permesso di ricerca petrolifera da effettuarsi lungo la dorsale dei monti
della Maddalena e precisamente in Monte Cavallo dove, morfologicamente, le rocce affioranti sono
costituite da carbonati fratturati e carsificati che ospitano falde di importanza eccezionale e sono
caratterizzate da vari bacini endoreici (chiusi che non consentono il deflusso verso l’esterno) e da numerosi

inghiottitoi e dove le rocce carbonatiche poggiano tettonicamente su rocce prevalentemente argillose per
cui sostengono le falde che alimentano sorgenti di grande portata che defluiscono verso il Vallo di Diano e
l’alta Vai d’Agri;

- che qualsiasi dispersione di inquinanti in superficie, in un ambiente idrogeologico simile, causerebbe
l’immediato inquinamento delle falde di acqua potabile;

- in Basìlìcata le estrazioni petrolifere iniziate circa 20 anni fa hanno prodotto risultati che sono sotto gi occhi
di tutti: leucemie infantili in crescita, tassi tumorali in crescita, i Comuni che sospendono la fornitura di
acqua potabile alle abitazioni perché contaminata con idrocarburi, pregiate sorgenti nelle quali scorre acqua
e petrolio, per non parlare poi della situazione sociale, emigrazione giovanile, povertà, ecc;

- esperti internazionali hanno sempre affermato che gli effetti collaterali dell’estrazione del

petrolio sono rappresentati da: falde acquifere e bacini idrici inquinati, contaminazione della

catena alimentare, aumento del rischio sismico, agricoltura e turismo distrutte, degrado sociale e

spopolamento;

CONSIDERATO CHE:

- il permesso richiesto da SHELL ITALIA SPA, relativamente alla zona del monte Cavallo, riguarda una serie di
comuni della provincia di Salerno (Atena Lucana, Montesano sulla Marcellana, Padula, Palla, Sala
Consilina, SantArsenio, Sassano, Teggiano) le cui amministrazioni comunali e comunità residenti si sono
sempre espresse contro ingaggiando vere e proprie battaglie contro le speculazioni ed i potentati economici
a difesa della salute e del territorio;

- a seguito del decreto cd. “ sblocca Italia” il tentativo di SHELL ITALIA SPA di conseguire l’assenso alle
trivellazioni del suolo, ed alle conseguenti estrazioni, è stato accelerato tanto che il richiesto permesso — con
relativa documentazione — è attualmente all’esame della Commissione VIA regionale;

-non è dato sapere, ad oggi, se e quando la citata Commissione VIA esaminerà la richiesta, nè soprattutto è
dato sapere se ad oggi la Regione Campania conferma e conserva la posizione di diniego assoluto rispetto
alle ricerche, trivellazioni e estrazioni petrolifere prima ricordate;

ATtESO CHE:

- il territorio eventualmente interessato dalle trivellazioni e dalle estrazioni di cui trattasi va preservato,
senza se e senza ma, dalle speculazioni economiche ricordate e di cui è portatore la SHELL ITALIA SPA;

- altresì, va supportata, garantita e sostenuta la contrarietà a tali attività da anni, ed a più riprese, espressa
dalle amministrazioni locali interessate e dalle comunità residenti nonché’ da tutti quei territori che
subirebbero le conseguenze disastrose di simili interventi perforanti e penetranti anche in termini di dissesti
idrogeologici;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

o t!53177IA
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Consiglio Regionale della Campania

Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

INTERROGA

La Giunta Regionale ed il competente Assessorato all’Ambiente per sapere:

a) quali iniziative concrete intende mettere in atto per impedire che le intenzioni scellerate di SHELL ITALIA

SPA si concretizzino e per salvaguardare, da ogni e qualsiasi intervento estrattivo, i territori incontaminati

prima ricordati;

b) quali indicazioni, di principio e tecnico/amministrative, intende fornire alla Commissione VIA per impedire

che il richiesto permesso consegue parere favorevole;

c) quali iniziative intende mettere in campo per garantire, supportare e sostenere le posizioni dì netta

contrarietà, a tali interventi proposti da SHELL ITALIA SPA, espressi dalle Amministrazioni locali, dalle

comunità residenti e dai territori confinanti e direttamente o indirettamente interessati anche in termini di

dissesto idrogeologico;

d) quali sono i termini, ed i tempi, entro cui la Commissione VIA regionale dovrebbe esprimere il proprio

parere e se, ad oggi sussistono relazioni e pareri preventivi formalizzati — in ordine al richiesto permesso —

da parte dei competenti uffici regionali e se tali eventuali pareri hanno tenuto conto delle ragioni e degli

impedimenti formalizzati dai comuni interessati particolarmente quelli trasmessi dal comune di Montesano

Sulla Marcellana;

SI CHIEDE

Risposta scritta.

Il Con ie regionale

On. r o Gambino

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 0817783960- Fax: 081.7783066

TU I,hin a llga) CO 11$ hilin recio e, ai i» pa ii igiL



A

Rai. ;. i ixConsìgho Regionale della Campania
.

Prol Gen. 2015.0003271/A
Dei D3;C4Zi5081933
Da CR A SEROC

IX LEGISLATURA

Atto Consiglio Regionale

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi dell’art. 127 Regolamento interno del Consiglio Regionale

Crisi Alenia Atitech Capodichino

Al Presidente della Giunta Regionale della Campania

Stefano Caldoro

Il sottoscritto consigliere regionale Raffaele Topo,

PREMESSO

che è stato presentato da Alenia Aermacchi un piano di sviluppo che prevede il
trasferimento a NewCo del ramo d’azienda e una concessione da parte
dell’amministrazione Difesa Aerea Capodichino Nord incluso immobili; Acquisto
Finmeccanica ulteriore partecipazione in Atitech (ulteriore 15% per complessivo 25%);
sottoscrizione tra Newco, Atitech ed Alenia Aermacchi di contratti di fornitura;

che con detto accordo si prospetta un nuovo scenario che prevede la fusione di
Finmeccanica, Alenia Aermacchi e Atitech con la costruzione di una Newco sita presso
l’Aeroporto di Capodichino;

CONSIDERATO

con Decreto dirigenziale n.408 del 16/06/2014, a firma del Direttore generale “Sviluppo
economico e attività produttive”, veniva concessa, sussistendone per quanto
espressamente motivato nella parte descrittiva dell’atto de quo, presupposti di fatto e di
diritto, un’agevolazione pari a Euro 10.267.177,76, a valere sulle risorse dell’obiettivo
Operativo 2.3 attività a) del POR Campania FESR 2007/2013, a favore dell’Alenia
Aereonautica s.p.a. lI conseguente impegno di spesa, a favore della stessa società per
l’importo su indicato, venne demandato all’Autorità di Gestione FESR e imputato, con i
relativi elementi identificativi, sul capitolo 2719 del Bilancio gestionale 2014.

()
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VISTO

che Atitech, interessata dall’intervento della cigs per crisi aziendale ex lege 223/1991 per il

periodo 3 febbraio 2014 ai 2 febbraio 2015, il 14 Gennaio 2015 a seguito del perdurare

della crisi generata ha richiesto un trattamento di Cigs in deroga, ai sensi della L. 92/2012

cd. Riforma Fornero, art. 2 commi 64-67 deI D.L n. 54/213, per ‘crisi aziendale’ dal 3

Febbraio 2015 per un periodo di 5 mesi;

PRESO ATTO

del documento stilato dai lavoratori di Alenia Aermacchi Capodichino in data 20 Marzo

2015, nel quale emerge chiara la preoccupazione sul futuro del settore industriale

aeronautico a seguito del riassetto del Gruppo pubblico così come previsto dal ‘Piano di

Sviluppo’ che avrebbe dovuto rilanciare l’Alenia con importanti investimenti, pari a circa

900 milioni di euro per i siti campani. Le intenzioni dell’azienda, a detta dei lavoratori,

porterebbero alla cessione di un sito strategico come quello di Capodichino.

RITENUTO

Che in data 17 Marzo 2015 i sindacati dell’Alenia di Capodichino Napoli hanno partecipato

a uno sciopero unitario contro il nuovo progetto industriale, nel quale è stata ribadita la

contrarietà dei lavoratori alla cessione dello stabilimento ad Atitech, un’operazione che, a

loro avviso, impoverisce l’industria campana dell’aerospazio, aprendo incognite sul loro

futuro e depauperando e risorse professionali qualificate presenti sul territorio.

INTERROGA

per conoscere quali controlli siano stati effettuati su come Alenia abbia utilizzati i fondi

disposti dall’accordo di programma del 2011 che assicurava un piano di rilancio di Alenia e

un progetto industriale che garantiva una stabilità e una continuità lavorativa;

per chiarire le ragioni per cui l’Atitech, nonostante la vertenza del 2011, oggi faccia ricorso

a un trattamento di Cigs in deroga e quali provvedimenti in merito intenda adottare la

Giunta per salvaguardare i lavoratori del Polo industriale di Capodichino.

Topo
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Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA
Presentata dalla Consigliera Regionale Angela Cortese

All’Assessore alle Politiche Sociali on. Bianca Maria D’Angelo

La sottoscritta Consigliera Regionale Angela Cortese

Premesso che:

con decreto dirigenziale n. 25 del 17/01/2014, pubblicato nel Burc n. 9 del 03 febbraio 2014.

sono siate ripartite, agli Ambiti territoriali cosi come previsto dalla legislazione di settore e

dal relativo Regolamento di attuazione, le risorse necessarie per l’istituzione e realizzazione

di 57 Centri per la prevenzione e la lotta contro l’intera fenomenologia della violenza nei

confronti delle donne;
in alcune realtà territoriali regionali sono state attivate, come da dettato normativo. le

relative procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento di un delicato e fondamentale

servizio per la tutela della dignità delle donne e per un sereno svolgimento delle loro

esigenze;
per quanto risulta alla scrivente, i criteri di selezione degli Enti gestiti dai suddetti Centri

antiviolenza, negli Ambiti territoriali dove sono state indette ed esperite le procedure di

gara, sembrano non avere nessuna correlazione con la ratio e le finalità dell’intero tessuto

normativo nazionale e regionale, nonché della Convenzione del Consiglio d’Europa in tenia

di prevenzione e lotta contro la violenza nei con&onli delle donne e la violenza domestica e

di quanto codificato, in sede di Conferenza Stato — Regioni del 27 novembre 2014. circa i

requisiti minimi necessari dei Centri antiviolenza e delle case di rifugio, espressamente

indicati tra L’altro dall’art.l, punto 2 e 3 dell’Intesa;
la SV è stata già sollecitata, per le notizie in possesso dell’interrogante, da specifiche

associazioni di donne che, in ordine alla materia qui trattata hanno condotto e conducono.

maturando una rigorosa e scientifica conoscenza del Iènomeno. una doverosa e straordinara

battaglia di civiltà:
sollecitazioni fnalizzate esclusivamente nell’interesse delle donne, a ricondurre nell’alveo

delle finalità delle normative di settore il delicato tema dell’affidamento a soggetti. avcnti

piena titolarità giuridica e sufficiente sapienza professionale, a cui assegnare l’esercizio

della gestione di questo essenziale servizio.

L’misiglio Regionale della L’ampania
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Tutto ciò premesso

INTERROGA

La SV per sapere se è a conoscenza di quanto tratteggiato nel presente atto di sindacato ispettivo e.

nel caso, quali azioni ha messo in campo o intende sviluppare aflinché. utilizzando i poteri di

vigilanza previsti dall’Ordinamento, sia assicurato il corretto utilizzo delle risorse di cui trattasi e

sia scongiurato il rischio che la tutela della dignità, della libertà e dei diritti delle donne si trasformi

in un intollerabile e irresponsabile business, nel fuoco vivo di una delicata campagna elettorale per

il rinnovo degli Organi Istituzionali della Regione Campania.

cL
/

Consiglio Regionale della Qampa aia
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Si
Consiglio Regionale della Campania

Gruppo Consiliare Fratelli D’italia
On. Alberko Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

PREMESSO CHE:

- con DGR n. 192 del 12/04/2012, la Regione Campania ha approvato la Disciplina del Fondo regionale per i

lavoratori delle Aziende del Trasporto Pubblico Locale;

- con Decreto del Direttore Generale n. 185 del 21/11/2012 è stato approvato e pubblicato l’avviso pubblico

in attuazione dell’art. 5 della Disciplina del Fondo trasporti di cui alle DGR n. 192 del 12/04/2012, Avviso

pubblico per l’ammissione ai contributi di cui all’articolo 5 della disciplina del Fondo Regionale per lavoratori

delle aziende TPL della Regione-INCENTIVI ALL’ESODO;

- con Decreto del Direttore Generale n. 186 del 21/11/2012 è stato approvato e pubblicato l’avviso pubblico

in attuazione dell’art. 6 della Disciplina del Fondo trasporti di cui alle DGR n. 192 del 12/04/2012, Avviso

Pubblico per l’ammissione ai contributi di cui all’articolo 6 della disciplina del Fondo Regionale per lavoratori

delle aziende TPL della Regione-CONTRATTI Dl SOLIDARIETA’;

- entro i termini di scadenza venivano presentate le istanze, da parte delle Aziende interessate, delle quali si

prendeva atto con Decreto del Direttore Generale dell’ARLAS n. 51 del 01.03.2013;

- tra le altre presentavano istanze le seguenti aziende TPL del salernitano:

a) Buonotourist TPL SrI

b) Sicurezza Trasporti Autolinee SITA SUD SPA

c) CSTP azienda mobilità in Liquidazione

d) Leonetti e Gallucci Sri

e) Autolinee Giuliano di Giuliano Renato & C. Sas

CONSIDERATO CHE:

- con Decreto del Direttore Generale ARLAS n. 66 del 20.03.2013 si istituiva il nucleo di valutazione con il

compito di supportare I’ARLAS nelle attività di verifica e valutazione dei progetti e delle istanze presentate

dalle aziende TPL;

- il citato nucleo di valutazione, e conseguentemente I’ARLAS, ha completato il proprio compito e quindi ha

effettuato tutte le procedure e gli adempimenti preliminari alla liquidazione dei contributi di cui all’articolo 6

della disciplina del Fondo Regionale per lavoratori delle aziende TPL della Regione-CONTRATTI Dl

SO LI DARIETA’;

- ad oggi, però, nessuna liquidazione materiale di detto fondo è stata accreditata e pagata a favore delle

aziende interessate e valutate e, quindi, nessun contributo è stato erogato a favore delle migliaia di

lavoratori interessati e aventi titolo e diritto;

- non è dato capire le ragioni per le quali fondi stanziati, e dovuti ai lavoratori, non siano ancora erogati

nonostante il notevole lasso di tempo trascorso;

- i contributi in questione oltre ad essere dovuti sono anche vitali per i lavoratori, e le rispettive famiglie,

interessati stante la situazione di grande disagio economico e sociale in cui vivono;

ATTESO CHE:

- appare inderogabile un deciso intervento finalizzato ad erogare, ai lavoratori interessati, i contributi dovuti

superando ritardi inspiegabili e ingiustificabili;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

Centro Direzionale Isola P13, Napoli 80143
Tel. 0817783960- Fax: 081.7783066
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o
Consiglio Regionale della Campania

Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberica Gambino

INTERROGA

La Giunta Regionale e per essa il competente Assessorato per sapere:

a) quali sono le ragioni che ad oggi, e nonostante il completamento esaustivo di tutte le procedure

preliminari dovute, hanno impedito l’erogazione dei contributi di cui trattasi;

b) quali iniziative urgenti intende adottare per consentire l’erogazione dei contributi di cui all’articolo 6 della

disciplina del Fondo Regionale per lavoratori delle aziende TPL della Regione-CONTRATTI Dl SOLIDARIETA’

secondo i progetti presentati ed accettati giusto DDR 51/2013;

c) quale ufficio dell’Ente è materialmente competente, ad oggi, per l’erogazione delle somme di cui trattasi a

favore dei lavoratori interessati

d) se l’ARLAS ha completato tutte le procedure di competenza ed in che data le ha completate rendendo

erogabili le somme dì cui trattasi.

SI CHIEDE

Risposta scritta,
Il Consi ier r wnale

On.Ie be - 6 bino

Centro Direzionale Isola P13, Napoli 80143
Tel. 0817783960- Fax: 081.7783066
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare Fra teli! D’italia

On. Alberico Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRIUA

PREMESSO CHE:

- il personale dipendente della Azienda Agricola Sperimentale Regionale Improsta è legato da un vincolo

contrattuale a tempo determinato allo stato in scadenza al 30Giugno2015;

- relativamente a tale personale risultano correttamente e compiutamente già impegnate le risorse

necessarie al pagamento degli emolumenti stipendiali, e relativi oneri riflessi, per il periodo 2014/2016;

- l’Azienda Agricola Sperimentale Regionale Improsta allo stato, stante la pronuncia di primo grado del

Tribunale del Lavoro di Salerno giusta sentenza 5591/2013 (regolarmente appellata RG. 707/14), è

qualificato come Ente pubblico non economico;

CONSIDERATO CHE:

- la qualificazione giuridica dell’Azienda Agricola Sperimentale Regionale lmprosta, sia essa cioè ente

pubblico non economico ovvero Ente pubblico economico, non influisce sulla condizione lavorativa dei

lavoratori e, quindi, sulla titolarità degli stessi ad essere sottoposti a procedure di stabilizzazione attraverso

un re inquadramento funzionale e giuridico anche, eventualmente, nell’organico del personale della Regione

Campania;

- nel senso prima indicato, infatti, il predetto personale è soggetto all’applicazione delle procedure previste

dal DL. 101/2013 convertito nella Legge 125/2013 nel caso in cui l’azienda sia qualiflcata come Ente

pubblico non economico, ovvero alle procedure di cui al D. Lgs. 368/2001 e s.m.i. qualora la stessa sia

qualificata come Ente pubblico economico;

- in ogni caso, anche in ragione di un necessario ed inderogabile approfondimento della vicenda in

argomento e dei tempi necessari per avviare e concretizzare l’eventuale procedura di stabilizzazione

probabilmente influenzati anche dalla decisione giudiziaria relativa al giudizio di appello in essere alla

sentenza 5591/2013, appare evidente e non procrastinabile — stante la prossima scadenza de 30.062015

fissata per i contratti individuali di lavoro in essere — una proroga urgente della scadenza a tutto il

31.12.2016 ovvero a tutto il minor tempo necessario per la conclusione delle valutazioni e delle procedure di

sta bilizz azion e;

- la richiesta, e per tanti aspetti anche obbligatoria, proroga al 31.12.2016 dei contratti individuali di lavoro

in essere è garantita e sostenuta dalla già assicurata copertura finanziaria degli corrispondenti emolumenti

stipendiali e relativi oneri riflessi per il periodo temporale 2014/2016;

ATTESO CHE:

- la proroga di cui trattasi, laddove disposta per come anche giuridicamente dovuta, consentirebbe

all’Azienda ed ai lavoratori, da un lato, ed alla Regione Campania, dall’altro, di poter serenamente e con

equilibrio valutare tempi, procedure e modalità per la concretizzazione dell’obbligato processo di

stabilizzazione secondo le disposizioni normative recate da DL. 101/2013 conv. nella legge 125/2013 ovvero

secondo quelle recate dal D. Lgs. 368/2001;

- la proroga di cui trattasi permetterebbe, altresì, di attendere anche l’esito giudiziario dell’appello in essere

che stabilirà la qualificazione giuridica da attribuire all’Azienda Agricola Sperimentale Regionale Improsta;

TANTO PREMESSO

Il sonoscritto consigliere regionale

INTERROGA

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783960- Fax: 081.7783066
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Consiglio Regionale della Campania

Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

La Giunta Regionale e per essa il competente Assessorato per sapere:

a) quali iniziative urgenti intende adottare per addivenire alla stabilizzazione del personale dell’Azienda

Agricola Sperimentale Regionale Improsta;

b) quali interventi intende disporre affinché gli attuali contratti individuali di lavoro in essere, in scadenza al

30.06.2015, vengano prorogati a tutto il 31.12.2016 — stante la già assicurata copertura finanziaria per il

periodo temporale 2014/2016 — ovvero fino al tempo strettamente necessario per concretizzare le

procedure di stabilizzazione dovute;

SI CHIEDE

Rispo5ta scritta.
llC/sili8ionaIe

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783960- Fax: 081.7783066
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REG. Ui.

Consiglio Regionale della Campania j)’& QVI
Prot. :32/15/SP

AflO CONSIGLIO REGIONALE

Interrogazione Urgente a Risposta Scritta

IX LEGISLATURA

Presentata dal Consigliere Angelo Marino il 07/04/20 15

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE STEFANO CALDORO,

ALL’ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA DANIELA NUGNES

Premesso

- che con decreto del Presidente della G.R. n° 281 del 28 ottobre 2009 veniva

nominato Commissario del Consorzio di Bonifica delle Paludi di Napoli e Volla il

Dr. Sergio Mensitied:

- che, nelle considerazioni in premessa, era ritenuto di poter affidare il suddetto

incarico al Dr. Sergio Mensitieri per il tempo necessario alla convocazione

dell’assemblea dei consorziati per l’elezione del nuovo Consiglio dei Delegati,

essendo l’Ente Consortile attualmente privo degli Organi di Amministrazione;

Considerato

- che sono trascorsi circa sei anni dal decreto di nomina in cui si impegnava il Dr.

Sergio Mensitieri nella gestione straordinaria del consorzio;

- che è stata nuovamente convocata l’Assemblea dei consorziati, per

l’elezione dei membri del Consiglio dei Delegati del Consorzio, per il P

febbraio 2015;

Rilevato

- che nel 2010 la gestione del consorzio sul personale e sulle spese è stata oggetto

di una Commissione Ispettiva, la quale ha redatto apposita relazione che è stata

inviata alla Corte dei Conti

PER QUANTO SOPRA ESPOSTO IL SOTTOSCRITTO INTENDE CONOSCERE:

• l’esit.o dell’Assemblea dei consorzianti e, net caso di eventuali ulteriori

rinvii, le giusi ilìcazioni:

• gli esiti delfini en’ento della Magisl i-a lui-a Coni abile:

• se negli ultimi tempi sono state fatte assunzioni ex novo o stabilizzazioni (li

personale con contratti (li lavoro in constilenza e/o a tempo deÉerniinato

e/o indetenriinaio. 4

ConsigNo Regionale della Campania
-On. An. AgJlo Mgrio-

Prot. Gen. 2015.00033601A — — -
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—
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Gunta Regionale deLla Caniptnia ——

___________

I Capo Gabinetto del Presidente

611 .r\RHL \.,Lrr)v?i.\LMir\\I
i i i li itt i’nflibnw;.’i, iiei PI c,iIcri’t

A i Capo Dipartimento
Segreteria LegislativaProt201 5-0005128 !UDCPIGABNCG3 deI 18103)2015 LI

t._j’. “TrPP ..V[.’I-
Centro flire,ioiiale N FI
0143 NAPOLI

Oggeiio: riscontro interrogazione consiliare o. 662 a finta del Consigliere regionale Alberico
G a liii) li IO.

Si trasineuc la nota o. 404/SP dcl 5.03.2015 con la quale l’Assessore ai Lavori Pubblici della
Regione Campania ha risposto alla inlciTogazitillu cun%iiiare in ogueLlu. concernenie ‘Interventi di
lilesa del suolo e. di protezione civile realizzati da ARCADIS”.

d’ordine de (‘ape di ( ìabineno/ I Vice C odi Gabinetto

Dr.ssa MJLRaffaellu Canceliieri

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 201&00027D41A
Dei ‘9!C3120f5092773
)a CR A SERCO

i
3”-
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€4 4,,,,’nt——— -______________

L Asse;scre
Alle Opere e Lavori pubbhci Espropriazìuni

Protezione civile su: lerrilorio e D;fesa Coi suolo
Geotecoica, Geoie’Tia, Cave, Torbicre

Al Presidente della Giunta Regionale
(in le Se lìno C;ildoro

Piot. o. 404/SP

del v5/)3/ZO1S

Oggetto. Interrogazione a risposta scritta a liLifla del Cunsigiieie regionale Albeneo
Garnt,ino concernenl.e ‘Intervetil i di dilesa dcl suolo e di protezione elvi e realizza(i
cIa Arcadis”
(R. G 662)

In rilerinierno all’iiiterrogiizioiie iii oggetto ndie;’ta si tiastlÌCttC la nota a titimi dcl I)irettoie

C enerale per i LR’orl Pubbl;ci e lii Piotezione C’tvile [)c,rr. Italo GiLtii VO e del D::igCntC della

1:0 0 3 i loti Giuseppe Travia

i .‘ig. I ).irdo C osei:za

/ yLz

cTIIT.\bi ii[’ì.\IL iii Li\
liti li hai n’,’liil.’nù’i no &l ic’nki;iL

L\BINI I I

Prot 2015 - 0004477 1UOCPIGABIGAB dcl 09/0312015 E

— .fl11Nnr,i,i va A rioGaspsrj 28 Tel 431 ìW3l. 318:3 -326 Th,0131 7953123
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Prot. 2015. 0!47251 04/a3/2e15 09,33
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- Dicez,nnv Gqrwale per. envari uhbIicI

v

a ProftzIa4ie C,vile

Ss
‘iii A,ss.,strc ai Li T’I’ e PF0IDYIØUL ( vili.

-

, Liv rrip-.ibhl i’ ar ‘LOinil C UW.ip3l I 3 :1

pe.all ARCAD(S

ircadisi’pcc il

.,,.-.1

i’ L.)

)CGEF It inteitogazione coii siliate R.U. a.6(i2, L,ì!’Ccntiie ‘l,lti.r7e:ili di

difesa del suoi,, i: ti, nrotezht,rle civile IeJliLLali da RC’\DlS’

iii me’ im a I I;, i uterrogazion e i a oggetto, p re e iii ma da Ci.,i uI wre regionale A ben Cn (3ariih no,

i appresenta. per qoanio di competenza, cuanto segtie

Il e i in volgi inc n(o dcl Coi sorti o ti non flca I r,te’rt le C’ori,p o sori a del Sarno. I la progellatione i.d

eeeiizir>ne dei lavori aftitìati aIl’Aicad,s, è nei fani operativo, pur iii assenta di una specifica intesa.

I ntiini. nell’ambito dei piano si ralcio dì i nien-enti tiporovato con i - Ordinanza coii,in,ssarialc a.

7010/3 Q22-20 il dcl 05 ottobre 201 I, era rrato prtqratnni aro sul la base del prnettu irelim i ilare prellisposlo

dal Is, Stesso COlsorzio, l’intervento per la “Manurcnj iene ;tm-,i,arWn:,ria della vasca di mm inazione Cicalc’si”

nel CoRiline di Nocera Inki,r,re (SA) per I porta t 1.922.609,78. Successivan:ente. il r,edcsn’to

(‘onoorzio di P.onifica, con nela 5769 del 2(1 apri le 2111 2, ha trasmesSi) un prIlgermo dcflnitivo dell
- 111)000

cC-mpIt ,sivn di € 10.383.029,16, seìs ihuimtìetie ai,irientato ,iii esito ieIla caraIteri7?azionc dei sedinicari

(,reserit[ in vasca.

Per approfondire la priableitiatica, con loLa coramissoi ole a .37 dci 20 novembre 201 2, Fu inrlrlta

apposila riunione, facendo segiiiro alla quale I’ARCADIS con n’ala prot 7613 dcl 27 noemhre 2012. ha

comaunicamo i’ inipoilo complessivo dell’ intervento. amirionia Me od (‘.5.373.232,09

In conclusione. l’intenenin in oggeno t-eniva rìmnedrdu(o con r i )rdinanza Cez,m,svariolc i, 23 flOdH.

2flH)/Q22-20l ide 20 ovemhre 2012. ciì la etoic si a3entr\a lì magaii’:e %pe5a di € 3.450 622, i

5.373 2 2(19 & I .‘)22.600,7$). e sì 5tlIhi va li avt alenai dell’ AItCADIS quale nggeno apluatore del

medesimo, ciii il suppone del (‘elisorri, di R.inflca intcpmìle Coniprensorin miei Samo per i laviar, da

realtzyare iii ammInistrazione diretta. Allo stato anuale i la,,ri di rnanuieii,nmiir. risultano regolammente in

terso.
In irleriti,, inline. alla autnizinne del (miande Pingetto ‘I nmni:t’tanicrita della riquatiFicarmone e ree iperi

dcl fiume San’, con la delibero n I I’) del 2(1/0.12012 lii Giu,ita rceiuiiiìle riteiiiìe tipportuno inilividuare

\RCA DIX quale heneflc lamie dci (irande Progcmt . i r;mt’ione delle competente lecnieiie actnbuitc per legge

all’ Agenzia; eri la stessa delibei a Fu appro’. ato In schema del prcimocoiio di iilesa tra la Regione (arnpa:;ia,

lArcad’s e i’ jlm’ntà di ;icino del Fhuiie S;inim i. gi accorpnt:i nell’Autorità di Itaririti della Campania

Centrale All ‘in ‘1 leI protocollo è esplicitaineime corimeniplato la possibilità di esiensitine dci proiricollni

ti’ inte sa nel altri soegeni interessati. cli esianr i prissesso delle necessarie capacibi tecniche. orgamuaniti ve e

.tiimcnmali,

il L retIs( cne ma le

Clii i) ‘-mac1 ‘-Via i De C i,i’i. n _h.:i :1’ 2C5 ,. i’/ I7\ — e-Mo’ lIuilVOIJiii..imW.’,m.rii.u,i,l I,
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il Capo Gabinetto del Presidente

rfl!NiARE:flON1E ESLI?. atk[PNtA
UÙid cli DirtuCLllnhZrnZifle del PieeidrnC

Prot.201 5. O0051 £ I000PìUfficìo IV dei 24/0312013 li

Consigilo Regionale della Campania

ProL Gen. 2015.00028%/A
Del 2510:y2015 0958 lE
Da OR A SLROC

AI Capo Dipartimento
Segreteria LegislaUva

Centro Ofrezionale. Is. E13
80143 NAPOLI

— — 8D192 Napoli -Va 5 Lucia. 8 - Te. Q8I.?962303-V52 - 001 79E2512 —

nmnW rpcnbneUoregine canpaib t

Oggctto riscontro intcrrogazione consiliare n. 673 a firma dd Consigliere regionale Alberico
Cambino.

Si trasmette la nota a. 410/SP deL 6.03.2015 con la quale tAssessore ai Lavori Pubblici della
Rr-cginnn Campania ha risposto alla interrogazione consiliare in oggetto, concernente “Ostruzione
fiume Scie da materiali litoidi”.

Capo di Gabinetto
di Gabinetto
Raffaalia Canceliied

3
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LAstessore

.:je Opere e LDVc•rI gUbL - EspropriEnizfll
Protezione c[jiIe Sii territr,1n e

Geoecrta Gsotern’ia, Cave, Tarblere

Al PEesìdenLe (Iella Giunta RcgunaIe
O, Ié’ S efmi c Cakto vo

Pr’1. o. ‘SEDE

del

Oggetto: fraenGL’%lzidue a rkpoia scritta a firma del Coimi&iurc Legioilale A]ocrco
Gambino conceraer[e ‘Ostruzionc fiume Scie da matUrifliL litordi’
(R. 0. 673).

In riferiuteiitu uiflnLeirogazhme lii uggeLio iadicnta si rasnieflc itt notu prol iL 153 LS7 dct
05/03 u.. a rìrmn dct Diruttore CìeIleEa’e rt i Lavorì Fubblie! e la F’uyezinue C;vilc DuW lLufr’

UhiIivo. del i)ii-igeIe della I 1.00. 03 Dnrt. GiuserDe ‘Funvia e dI Reptnsahi!e d&Ia Pfl. Geni.

(‘htiseppe hsposfto.

oardc Cos ewa

c3njNrA RECHONALTt DELLA CAMi’ANA
fULi dl DiJIr3 CoUah,,zIcnt dd ftcsìdente

O’.flThTflO

Fr0t20l5 - 0004580 JUDCPIGAB/GAB deI 1010312015 E

ZcìccioY,’RlE -
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DIP&PThICISTO CCLE PCUTIGtThRnC O •‘.jt?. i.
D}lDn.GunomftrivodPubbitr .--

.ll\sscsorwIc -alle Opero e Linon

oaPrntszioneCivne f n Y!d!ici --E opciazoni P:-creziope
c:vi;r cui l’en,tL,r,e e Difesa del

Sudo, Ceolecuica, Geolerniia, (ve e

Toibiere

REGOP4E Q*PMILA

ProL. 2015. 01S3187 Ø5/Øa/2n15 t3,fl
r,II1F In’ DLr..I.rI I.:.flr nec

Casi RItIbWIt e: LAYIL P.s.IL

•Lc.’.IliCa 11.5. flcAesLe • — IXLt

1
r)rw: lIaIoTUB:42[Qfli a risposta scritta dei Consiglieri regionnii:

— Albetiru, (iamhiuo, copcerrt,te: “Qscnzione fiume ScIe da matriult litoidi” (C n. 673)

- A:bcr;co Gamhiro, concenwrra: ‘Laorj coniraito esondazioni fiunc Slc” (RC . 709);

L)onao Pie,, cornemInjie: “Avversita atrr.osfer.chv — Tntervcnt’ Urgenti” (RG n. 716).

Si fa segtrite al!e nota cli codesto As3essDrato prott. o. 021SF dd 2/0)/20)5, i,. t79/SP

dcl 3/02,2015 e. o. 22q/sp dei i2/Oi’201 5, Con cui sono gLe rchiesre notizie densgliaw in

dsposbt alk itterrOgzoni in ogctLt spc:!.icnte.

Ciò sLante, per qunap tU specifica cornptenza, si retazione quanto segue:

- in dtta 4 febbraio 2014 la criveille D5r’ione Generale 53 08 Opere e Lavori Pubblici e

Protezione civile intcrvennta ad un Tavolo Tecn!cc. iridello dalla Prcfenurn Lii Salerno

la prolwìa sede di Sclarno, con aLl’&.iiite del inrnu la prvblemrica cuntenienie gli

evetai ailuvionaii dcl 30 g’nnaio 2014 e la sirn:essiva esondazione del tiunie Scie che la

inwivsato in massima pane il territorio del Coaiunc di Cupaccio.

Nel corsà di tale rj,tnione si cotegay ±e l’atta inleressaia 4iilla esnrdazione aveva

Lfll’r.stenione di circa I 2S792 Ha e, ai fine di una prima- mssa in sicurezza iklla stessa.

ve;iivaeo uttorinati alcuni rtltencnti urgenti ed indifferibili flnaliaani al riptsbno

deliergipe sinistro de] flumc Scte in territorio del Crniunc di Cepaccic-. spcciflc?tarneitc

alle localitÀ Brcciala, Velata del Poi-im P,lc Barino (a valle del ponte ferroviario).

- Con delibera , 43 dcl 9 febbraio 1015, coacemente: D4.osfticn per fraazcggiwe /a

s!nreciu,I& d’enicga»:a deurp;i’?arasj sul lerrisorio lY2gIvncie a ciso degli eveafl

fliELeOPOlDgici occorsi ,;[ pci!cj 29 gennaIo - O JW,braio 20/5 e prowrnmcnone

Rnuriaria rkglf ùìtervc,ui urgenti e inddfrrilhli”, la Giuria. rclonale della Campania

picndeva arto :he per rF4ILLICSSiJtC L’emergeiifl idmgeniogicu eausut dagli eventi

utitotfericj dal LJ envaio al Où :‘etbraio 2015. gli uffici delta Direzione Generale levod

pubblici e protezione civile, ave-nnc disposto una serie intcweotl di sorilma urgenza nei

territori dei Comuni nUeressari. di cui aLl’-alegao A dclh utessa delibera, ‘se CUI risultano

inserin anche li it,:ei’ezùi di Sotiuna Urgenza rn territorio del CGnlune di Cipaccio sepra

Ucblamai.
- Nel corso della riunione dcl 4 tèbbruio u,s’., sopra richiamato, ò stola decigo, inoltre, di

istituire un Tavolo Tì C) crative. conipeslo da un rapprcsencnntt per ognuna degli

Enti turritorialrnentc inieree-sati, cooidjrtatn della Diresiene Generale (S3 U) L?ori

Puabblici e Prote?.iolle civilt, per la venfica defle pzogcttu’inrti esistenti flualizzatu alla

IjjrS in SIeULL2zfl dell’arca interessata delle esondazioili dcl fiume Seh2, con particolare

rInirn ai progetti:
I) “Re leninnzmnt, conflucn.zo Scte.Utlore LUCanO, adcguon;enW e sistemazione degli

argini del lione Scie”, Progetto Deflntivo redatu> da] Consorzio di Bonifica Sinistra

Scie;

tlfa3 ‘3nj.- Va .4.. L3eGpe4.i. 2_ ‘E4.
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2 ‘Intrrvrnd ne, in njìLi2jone dcl rscho id:atiiico (Tratte, vallivo da l’ente Barino alla

fcce’ Pregr.uc Preliminare, redatin dallijfflciu Th’.ntco del Cornuac di CapacciD

(SA).
In datt !Y bbrnit’ 21)15. pres gli uffici de1la Dhtzioae Generale (53 OR Lavori Pubblici e

Protezione Civile, si è dunitt il iichjamatn Ta’oio manico Ovenaivo e, da una prima

vctltaztone dai progeiti in pawta_ eztwnu chc gli ìci widavano integrati sia dnl pn,ito di

vi:ta tecnico che amn1r,istmtivo (avqainizione pari dell’Adfl Cmpaniu Sud e degli &Eri

nt[ Conipetenii in nialeria).
Nell’arnSito della progmnvtazione degli interventi di eonipctenza regienale, in ctiitc, agli

incontri tenutiri noi giorni lO e i! novembre 2014, presso ls Prosidenta del Consiguo dot

MilLesti-Slruttura di Missione contr il dissesto idmgeDiogko e ptr Io svìlupp dello

infrasn-utture idriche, di cui nt t’tana !vionaIe Cùflttb Li dissesto idrcgcolvgIca, si

infarnw, ce a seguito della ri’ guizionr dcflc critkità rilcvate sul tenitorio regim,aie,

risultano e.ser tdfl insriii nellii eiairnfonn2 IjENDIS dcl MATTM uii inlcrvrnri. di cui

:itia tbclIs I), aligaus. per un irnporrn compiessivo di E. L19695.678,29 tutti inlanenti

riguardanti l’arca del fiurna sole in territorio del Comune di Capccic.

COLI rifeilmente al riaeirncntc damii dovuto dnitaKondnzione dal fiume Scie, avvenuta in

dara 21,D1/2f14, si infom3a che sono 2ervenutc a, :si Hchitic da pant dei trivati .per il

trannte dci Cuinur. à Capacci (SS). UWnOnLBnO a circa £7.1 73.002,O0, Afl)almcnr!

non ancora scaLt fatta aleutta liquidazione in quanto sono in corno di peffezionainento, da

parte dei Gente Civile di Salerno, e prccdum di accertanietito dei danni dichiarati. ai sensi

dclb ddìbaarkinc di Chaita Ragionele n. 410/2O’fl

Il Resjonsahile di P0.

ti Direttorc C’tztraLe

—
(ÌWLLVO

O
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I ,\ssessoi €7

AI risnlO e Bini (;iIijra!i
ho R’;urso iJii’dilo i:II Rfo,nia jeiI A,ilrTiriIsI,aiiuri€7 Heqtiiiis

s’ R;ippedi mo il 5i-,t.,ri;i nefle Autonoiri: alti Sii.urm,jza File triti

• AI ‘residente del totisiulio
2

regionale della Caiiipania

i
‘ / , • Al Presidente della ( itutita

/
- regionale della Campania

• AI Capo iii ( iahineiiu LIL.I
l’residente della Giunta regionale

• Al Consigliere reizioilale
A Iberico Gambino

)ggetto: Interrogazione a risposta scritta a. 686 a urina del Consigliere regionale \lbcrico
(3 a m h i i i -

[;i rilerlinento _ill’intcrioei,ione a risposta scritta di cm alVggeilo.
piclimiiLinncnte si rileva che, in rileriinentii alla poszione della dirigente in quesr:one. il [iihminale
-di Napili. Se,ie:ie lacon,. ci,iiic è limiti, con i’rdiiiaiiia caiticlar: dcl I ‘)‘02/Dt)l 1 e sticcessica
cirdiiiaiiia n data 05;i5;2t1 I-I, ha parzialmente accolti, il ricorso prtilllossi) dalla stessa dirigente
contro l’ainministrahioiie regionale. hchiarandii l’illegittitaiti degli ani di cenferimenio aha
ricorrente dcll’incarici, di re1niiisahile clellUl ) I). ‘‘Amitnriz/azinni ambientali e nuoti Aclliiu’’ t’

ciindann:indo la Regione C’ainpania i rinnovare la procedura di cotilerlinentu ilcllincarico
di ri nen zi ale a la iii edesi t im a ri CO rren le.

Al riguardo Si osserva clic se e vero clic l’anmiiiinistra,ione è tenuta il rinnovi, della
proccd ura di assegna? i in e de Il incarico, e mio si può al ferri i are clic, a segui Lo (le Il a nuova istruiti’ r i a e
delle ciiiisegtieiitj val,ita,ioiii e inoliva,’.ioni i ordine alla scelta operata. scattirisea lleCeSs;ii iaiiieiite

il cinterimenti, dell’incarico alla ricorrente presso una determinata struttura Non e. iiit.ittl,
:otiiaurahile, iii capi al diriucnte, in diritti, snggett:vc) ad otietiere un leterniin.ito Incarico ne.

dalra parte. come atflirrnato nel pro’ veilinienio c;niiehirc del 5!05’DO 4 sopra richiamato, e

aiflhi1isibilc la doinatida daetia ad ottenere una pronuncia costicuti-a dell’incarico ai sensi dell’ari
- z: -- 2032 c... o-ea-&na ent4iwa4i- on,.Lmw ,,W4uunjn, -.no—-kailn iire tsL,ne.r. i -

dirieenieric orrellie ri eiudi,in, non potendo il giudice sostituirsi ,ilLuniministra’one iii tia,i scelta
li i,itiira %tretuiliienie discre,’ionale’’.

)rhene, in ‘lleniperania i qiiaiito prescritti nelle suddette ormlin.ni,e. i cmriii1ctcilCi

attici latino priitedtit° ad elletiuare l’,ittisilù istruttoria ti tini del rinnovi, delhi iritedmni di
nuenio leIlmearico dirigenii,ile alla dott ssi l’agnoizi ._ilLesito dclii quale I’ \s-,cssore alle

s,re I matte attesa li preiliniente cigeriza ielLtnutiinistia,iomie di is ilersi delle peci!ielle
ruis,jtnii1iti iec(insmie rl,illi ricrirc’rlic (iii’ les1ltiiirriiiti li tisita li Laz,iicie t ,t(€1i1ilL’ ni
ii,ikl’,i in[’ieimiule. -i ‘r°P’ di i;seel,irc alla 5iCs.i liirnico li rcsinsil’ilc icil i irnnnii

Consiglio Regionale lla Campania ‘/1

Prot, Geni. 2015.0003270/A
Del 03/04/2015 08 2822
Da CR A SEROC

o
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L
LAssessore

AI Turismo e Ben! Cti]tuah
alle Risorse Umane, alla Riforma dall Amministrazioilo Regionale.

li Rapporti con I Sistema delle Autonomie, alla Sicurezza delle nittà

‘C )sscrvatori ambientali — Dticuinentazione’’. ineardi nata presso a DC’,. per I Ainblcilte e
I’l.eoststema. La relativa proposta di delIberazione, Inserita nello scorso mese di ottobre nella
procedura intòrniatizìata, è stata portata alla discussione dell’organo deliberante che ha richiesto
un’ integraziolie della relazione istruttoria di accornpagnamellto alla stessa, a cui è stato lbrnito

tempestivo riscontro, La proposta di che trattasi è luttora ‘all’esame della Giunta Regionale per le

conseguenti determinazioni.

in ragione del potere discrezionale dell’amministrazione aflèrente la scelta di clic

trattasi, I organo deliberante, tuttavia, a seguito di ulteriori considerazioni nel merito e sul la base li
adeguate motivazioni, potrebbe conferire alla dirigente in questione la responsabilità di una diversa
struttura ordinameniale, nel rispetto delle cottipetenze acquisite dal la stessa nell’ambito dell’attivi Ci

lavorati va.
Per quanto attiene ai prolili di natura risareitoria, si t’a presente che il ricorso presentato

dall a medesima dirigente dinanzi il l’ri bunale di Napoli, in t’unzione di Giudice del lavoro, è I tittora

in discussione presso la suddetta autorità giurisdizionale e che la prossima udienza si terrCi nel mese
di inagio p.v. si osserva, al riguardo, che nei conl’ronti della ricorrente non è stato rìconosciuto ed
erogato, a iutt’oggi, alcun risarcimento economico e che non è stato trasmesso alcun atto alta
Pri.cura Regionale della Corte dei Conti, Si rileva, altresi, che la dirigente di che trattasi lltualrncnte
svolge le proprie l’unzioni presso la stnittura denominata ‘‘Autoriz.z.auioni A inbicn tal i e riti nt i di
\vel li no’’, i ncardi nata presso la Direzione e generale per I ‘Ambiente e I’ lEcosistema.

In riFerimento al la vicenda inerente il dirigente oggetto delle interrogazioni R Ci.
639/2014 eri. 671/2014. si rappresenta quanto segue.

‘reliminarmente si evidenzia che le posizioni dci due dnigenti i1L’gettO
dell’inlcrrogazione n. 686/2014 non sono in alcun modo comparahili, sia per quanto riguardi
l’aspetto giudiziario che sotto il prolilo del comportamento tenuto dagli stessi nelle cende che qui
interessano.

A tale riguardo, infatti, si precisa che la dirigente in questione, a seguito di sottoscrizione
del contratto accessivo indi% iduale all ‘incarico alla stessa conferito coii D.( i.R. i. 1S8/20 li. lii

= r:r :!a%!mn e 6 inin IÌ4 sw* . sb& i1M3 4 --

citato atto deliheracivo. Solo successivamente la dirigente ha propinio ricorso dinanzi al I ribuinile
LII Napoli iii riferimento all’incarìco di clic’ trattasi, per il cui esito si rinvia I quinto sopra

i appresentato
Dcl tutto diversa, invece, .111[iarc I., pt)si/ii’ne lei dirigente Liii si fa rilrinteuto udIi

i’ucliiaiuata interrogazione. attesi) che, a tronte dei itilirerosi n’.’itt di parte tlell’,unninstraiirunc

ottuscri\L’re il contratto ,icccss’,o all’incarico illii -,csso issegilittii ciii I) i i.R. i. 4H,2t)l i. Icuti

lirigctitc noti li oli prvvc1iito id otieniperire a guarito richiesti cl, rooltre. otto lii mii is’,iuito

cr\ im presso la srinitira .,sscttiiia, Detta tuntlilla è ,t,iia tegcttt li ippitu piicediruuciit

lism’ipliiare. esperilo dal ciuiupctcnte il lit’ui

‘e
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LAssessoi o
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,iiIn N’sorse I Jrrjnie iII;i Hifr,rn,a I,1i Arn,n,,u;ira.,orH N’qionale.

i, Rapporti cori il Sisteiir;i tcile Aijtorrornie, Lilla S,’ureza delle Itta

In ordine, poi, all’aspetto giudiziario, giova osservare clic il dingente ha proiiiosso

giudizi’ diiiaiizi al I AR. Campania e, in sede di appello al Consiglio di Stato, per l’annullamento

della deliberazione della GR. nella (‘ampania n. 488 del 20!], iella pane in CUI il predetto

di ri gente statni (lesi gnato quale responsabile del la struttura “Autorizzazioni Ambientali e R ti tU i di

Napoli, e degli atti prestipliosli e connessi. Si evidenzia, nel merito che, come già rappresentato

id le relazioni inerenti al le precedenti interrogazioni, sia I r\ R Campania — Napoli. Sezione III.

(sentenza o. I 727’1014) che il Consiglio di Stato, Sezione Quìnta (sentenza n. 4891/21)14) hanno

dichiarato il dihtio di giurisdizione dei Giudice Aniniin isirativo iii merito al suddetto r corsii e

l’appartenenza della controversia alla giurisdizione dell’ Autorità giurisdizionale ordinaria. Attesa.

pertanto. la evidenziata sostanziale diversità tra le vicende inerenti i dirigenti in questione Cnl avuto

ri cuardo a tutte le considerazioni in qui esposte, los si ritiene di driver rivedere la procedura di

assegna, one dell’ incarico a Livore del dirigente oggetto ii i ntcrrirga;ione.

Si rappresenta, inoltre, che ai sensi del l’arI. 10. coinma 2, dcl Regolamento del I

dicembre 291 I, o. 12. gli inc ariclii nliriucoiiali sono c,,iileriti con decreto dcl l’residente della

Giunta regionale. previa deliberazione di quest’ultima. Pertanto, la Commissione istituita ,u sensi

dell’ail. o, coiiiiita I, del disciplinare ipprosLito con fUi.R. n. 479/2012 e successive itiodiliclie. ha

posto in essere le attisità Lilla stessa deoiaiidate, ai tini del successivo conterimenui degli incarichi

dir:geniiali presso le nuove strutture orditiarnencali. Gli esiti dell’attività svolta sono stati. qotndi.

trisiiiessi all’organo deliber;inte che, attesa la ciineo,iiitante partecipazione di iLitti i dirigenti della

Cii unta Regionale al la procedura di conferimento degli incarìchi suddetti. come si evince dal la iuta

dell’Assessore alle Risorse Unione prot. i. I 969/SP del 10/1)9/1013, ricliiauiita nella [) GR. n

427/21)13. ha assunto le conseguenti determinazioni in merito nel corso di più sedute, in

ctuisiderazione della necessità di esaminare e valutare la dircuineniazione prodotta ed inoltrata dalla

citata Coinini ssiohie.

Pasquale Soinniese

tI L- L. t.
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Giunta Regionale della Campania

U Capo Gab;netto del Presdante

Al Capo Dipmtirnento
CAB1NETQ Segreteria Legisladva

Prot201 5-0005045 IUDCPlUftiCìo IV del 17)0312015 li

FasLiccJtY’NTERRDCAZIUM - Centro Direy.ionale Is. E13
80143 NAPOLI

Oggetto; t6eoiilro iigerlu2azioue eonsili-3Ie ti. 691 a litnia deL Consiglire regionale Albcrico
Gambino,

Si trasmette la nota, proL o. 16S343 dntata 11.03.2015, con la quale ilflkettore GenrnIe per

la Tutela della Salute e fl Coordinamento del Sistema Sanitario regiona!e risponde alla
ulterrogaZIone consdiare in oggetto, concernente “Riattivazione Reparto Medicina Nuclcarc P.O. di

Battipaglia”

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2015.000270WA
Dei 19/03/2015093226
D CR A SERQC

d’ordine deitapo di Gabinetto
il Vice Ca

I:

(abinBUo
Di-.ssa Mia aIThcl]a Cancdflieri

)

&

8032 NaoIi - Via S L1rifl, fli -Thi 361 352303 -2152- -ax nfll79&2512
e—TaiI- r rijnhnrtr:Thrng nn cannanaiI
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Giunta Reg!onah della Campania
Direzione Genernie per la Tutela della Salute ed il

Coordinamento del Sistema Sanitario P.eg&inale

11 Direttore Generale

Eszor4E CPMPPNXR

Prot. 2015. 016a343 i1/ø3/2@L

Jt

MI.. L A1l.r L I.—I.n. IL —

DI.. I UShtI1I •1 afl I,. .Idn4n

tÌ,.IIFLf.

111110W I

12,45 Ai Presfriente defla Giunta Regionale
SEDE

Oggetto: lntenogazione Consiliare On. A1berio Ckmhino
“PJauivzione repano medicina nucleare P.O. dì Baflipagii&’
RG 691

Si trasmette la nota a finta del Direttore Generale dalVAst di S2lerrn contenente elcineilLi

utili er la fcwn,ulazione della rispcsra.

11 Di e dell TJ.O.D 01
Doffria Messina,

-A

11
Doit.qmnterra ;lt;N’ RE]IDNAi.L UECA r\XPAN..\

ffici dì da Prc.ide,iie
3AII INETtO

?rot2015 - 000478S UDCPIGAB/GA3 del 1210312015 E

£un.

FncitoIc V;flE
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ASL SALERNO OAzienda Sanitarfa Lole Salerno

REGIGN cPPJ4IR
ne6eten!lB
- TeI.p O. 347/a—ruDaiSLfl3

‘roL 2215. 13fl87 2O/62/2e15 13 -

I,I. i AlL pI.I*N - *n#4
-

i
i •fl411 irnu flfl4tL I S’.rU1lr’ miii

ti
Prot, a4w,t Ima Salerno, 25 FEP. 1fli

Al Direttore Grn,erale

tutela Salute e coordinamento SSR

dott Marlc Vasr.n

flflidot, proi.q DCZ3 deCflflZ2CtS.

DeLto: Interrogazione consillare Cn, Alberico Gambino.

Riattivazione reparto medicina nucinre P,O, nnttipaglia” RGG9I.

Conta nota in riftrimento, Codeta Oirezlonc GenrITutsla dcUa salute CcÀzrdlruinento 551k ha

richiesto tmInformatlva in merito ai contenuti deirinterrogoalona conl1larG presentata daWon. Alberico

combIno, tnrente la riattivazione de repaI1r di m-nodcInc nuceam presso il P.C. dl flattipEgliL

Al fin! dei dovuto rlzconlro, l premette dio a gamma camera in dotizione ai PD. dl Battipasila è

stata dtsmesa n& nieme dl novenibre 2013 pcr rsiunt *solcscanza, aLteeo che l’spøarecch!atura

ri%al!v .iPnno 199$.

Par quanto attiene all’ipotesi di iwouc acq.Istn, al rar,presenta la phnia dispcrlbl!ltà dalla scrivente

Direzione a v3Iutara (Oli attnaione io propose formulata raii9ritirizgante. non appeia sarà formalizzat e

partecipato a questa Azienda dai conipetanti ufffd roionail i p-avwdlmento dl asserzion2 de! fondi per

Interventi strutturali e strumentali, dl ui sambbe destinatario 11 P.C. di Bntlpagka.

Nei rimanere a disposizione per on[ eentublu u’teitre chlarlrriento, l porgono i migliori saLutI.

Il

AdcnI1I 5ninila tacaiiSaJ;rno -VIII izae t4f- M124 Salerno i IJ o RF. D17EWDsWlTd. 059.691111 wtVWaiIi1lIflOi’t

0
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L’Assessore all’Agricoltura

Prot. vi. .9- isp

del dt /04/2015
Al Presidente del Consiglio

c
Rgiona1e della Campania

onsigl io Regionale della Campania onie Pietro Foglia.

Prol Gen. 2015.00031721A
Dei 02J0412015 09 I I 56

Alla Segretena del Consiglio

Da CR A SEROC
Regionale della Campania.

All’ on.le Alberico Gambino.

Lato Sedi

Oggetto: Progetto integrato di filiera il Coltivare rigenerativo. 6- (. 6

Si riscontra la nata a 62/SP del 02.02.2015 con la quale è stata rinnovata la richiesta di rivisitazione

del Progetto Integrato di Filiera 11 Coltivare rngenerafivo.

11 provvedimento adottato non scaturisce da una interpretazione autonoma del competente

ufficio regionale, ma è frutto di un’attività istruttoria che, alla luce di possibili profili di illegittimità

del DDR 90/20 13, ha chiesto all’Assistenza tecnica del PSR Campania un apposito parere giuridico

amministrativo per una corretta applicazione dello stesso.

Tanto premesso l’Ufficio ha provveduto a istruire nuovamente le istanze, accettando le

integrazioni riferibili esclusivamente al mero completamento di documentazioni o di

dichiarazioni, che risultano incerte, poco chiare, erronee, incomplete, ma sempre sulla

premessa che siano relative a fatti e circostanze già sussistenti alla data della presentazione

della prima domanda.

Del resto l’integrazione consentita dal predetto parere, che tiene conto dei più generali

principi della trasparenza delle procedure concorsuali e della garanzia della par condicio tra i

soggetti che partecipano al Bando, noi è stato inefficace tant’ che nel caso di specie, ha comunque

consentito di superare parte dei rilievi riportati nella richiamata notavi. 293576 dcl 24.04.20 13.

Pertanto, nel ribadire che la richiedente non ha impugnato il provvedimento di non

ammissibilità a finanziamento, occorre far presente che il progetto risulta carente, oltre che del

permessa a costruire e del benestare bancario, anche dei confraffi preliminari di fornitura che

dovevano essere sottoscrifli ai sensi del bando della misura, si comunica che l’esito conseguente la

nuova iicbiesta di rivisitazione della decisione assunta con DOR 16/2014 non può che confermare

l’inammissibilità del progetto presentato nell’ambito del Pff 11 Coltivare Rigenerativo.

on. Daniela Nugnes

60143 Napoli - Centro Direzionaie Isola N6 - Tel. 031.7967566 -6115-7624-Fax 0817967509

e-maU; aSs.nugnesregione.ampanja t. segreterianunes@re9ione.campen;aij

assessorafo.agHcolIur@pecricnempaniait



Giunta Regionale della Campania

Il Capo Gabinetto del Presidente

Al Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa

oa\T.kRIiOIONALE DELLA CAMPANIA
fci di Oùrti CoUnbomzione del PresWcrae

GAaINE1TO Centro Direzionale Ts. E 13
P-ot.2015 -0005044 IUDCPIUffICIO IV del 17(03(2015 U 80143 NAPOLI

F,scicc:o VARIE -

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 704 a firma del Consigliere regionale Carmine

Mocerùio.

Si trasmettono le note, n. 271/SP e ii. 168703, datate rispettivamente 13 febbraio e Il marzo

2015. con le quali l’Assessore regionale all’Agricoltura e il Responsabile dell’ufficio Speciale per i

Parchi, le Riserve e i Siti UNESCO comunicano la propria incompetenza in merito alla

interrogazione consiliare evidenziato in oggetto, concernente “Limitazioni della pesca con asse

della Città di Pozzuoli — Area Marina Protetta Regno di Nettuno,

Al riguardo si precisa che sulle problematiche oggetto della interrogazione in parola stato

interessato anche lAssessore all’Ambiente da cui si attende risposta.

d’ordine del,o di Gabinetto
il Vice Cap?/ij3abinctto

Consiglio Regionale della Campania Dr.ssa Mar(ffaella Cancellieri

Prot. Gen. 2015.00026571A /

Poi 1R/D]r201509 1458
Da CR A SCROC

N
JN’)
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L’Assessore alrAghcdbira

ft09. a 91/5/
&dit dì- IDd Al dott Giovanni Fusco

Dirigente UDCP Ufficio IV

Oabùieto del Presidente
SEDE

Oggetto : ktermgszione a risposta scritta . finta del consigliere regionale Carmine Macerino

concerneutc”limitazioni degli operatori della pesca con nane della città di Poniioli-Asea marina

protetta Regno di Nettuno

In riferimento all’oggetto si rappresenta che le tematiche trattate nell’interrogazione

proposm dal Consigliere regionale Carmlne Macerino in base al vigente ordinamento

ammintstxativo della Giunta regionale della Campania rientrano nell’ambfto della

Direzione Generale Ambiente e un Ufficio Speciale.

SI allega alla presente V/s nota prot 1771/UDCP /Ufficlo IV del 30/a 1/2015.

Pmt 2015- 00D2900 IUDCPIOABIOAB del 1310212015 E
,,

INTERROGA? tI N1 -

— fl4r,.,.......It _ Tn.l. AM .t*I flMl 77W - R11fi-7E24 -
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Al Presidente della Giunta Regionale della Campana

UNici di Diretta Collaborazione del Presidente

Gabinetto del Presidente
Dirigente Ufficio IV Atti di Sindacato Ispettivo

dr. Giovanni G.Fusco

All’Assessore Regionale all’Ambiente

On. Giovanni Romano

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta concernente Lirnitaziorn della pesca con nass.

della città di Pozzuoli - Area Marina Protetta Regno di Nettuno’

Con riferimento alla nota prot.. 2075-0003090/UOGP/Ufflcio IV de! T7-02-15 Li -

InterrogazIoni - relativa all’oggetto, si comunica che I’AMP Regno di Nettuno. istituita :0;

Decreto del Ministro dell’ Ambiente dei 27- 12-07. opera con Regolamento che disciphna !

attività consentite nelle diverse zone, approvato con D M. 10-04-2008 (SU. n 118 del 2i-C

08) ed è gestita dal COnSOrZiO di Gestione tra i comuni di Barano dischia. Casamc..icii

Terme, Forio, lschia, Lacco Ameno, Serrare Fontana e Procida.

Si rappresenta pertanto che questo Ufficio non ha competenze specifiche che afferisc’jr ai

gestione ed ai controVo sugli atti di pertìnenza dell’ Area Manna di che trattasi in -clazicne alui’

limitazioni in oggetto indicate

DELiA ‘A1PA\)A Arcl. Alberto Rorviec Gentile
lai di Diwt LI CoUqh-’raz.inne dcl Prcidrm e

Pr01201 5. 0004T05 !UOCPIGABIGA E del I 1/0312013 E \‘- ;

Fit’ ic’io 1 iERRC0A77.)N T
¶
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Ginnta Regionale della Campania

Il Capo Gabinetto del Presidente

GIUNTA REGIONALF DELLA CAMPANIA
Uffici di DimttaCollfthoraziune dcl Presidente

OAB INwr’ro

Prot201 5-0005278 (VDCP!Ufficio IV dell 9103(2015 Li

Fa,cicnlo VARIE -

Al Capo Dipartimcnto
Segreteria Legislativa

Centro Direzionale Is. F. 13
80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 705 a finna del Consigliere regionale Camiine
Moccrin o

Si trasmette la nota, prot. n. 168326 datata 11.03.2015, con la quale il Direttore Generale per
la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale risponde alla
interrogazione consiliare in oggetto, concernente “Esclusione da incarichi di continuità assistcnziaie

per i medici Ticolaureati dell’anno 2014 che conseguirar.no l’abilitazione alla professione medica il

prossimo 5 febbraio”

Consiglio Regionale della Campania

Prot Sen. 2015.00027851A
Del 20/t’3/1D15:s5946
Da CR A SERCO

apo di Gabinetto
di Gabinetto

d’ordine

Dr.ssa Raffaella Cancellicri
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Glurna Regionale della Campania
Direzione Generaleper la Thtela della Salute ed il

Coordinamento del Stizema Sanitario Regionale

il Direttore Generale

•aa.*Ie aI r*ILflh,I,

• I.

lIPIIIIIIbhhI

Al Presidente della Giunta Rf&onaie
SEDE

Oggetto: Interrogazione consiliare Ori. Carmine MoverinD
“Impossiblilti presentazione domanda e/o reperibihti per incarichi di continuità assistenziale pa
medici neolwinafi deWamio 2014 che onsegu1ranno labilkazione alla pmfessione medica il
prossimo 5 fèbbraio”

11 Dirigente 11 U.O.D.O1
DoU.sssina

IIF
Doi

(iTtNTAI{FtHt)NALE DEI I.AA4’IP\NL\
iffli di DIreira ‘IbL’’nzcie l’i c’cdem e

(ì’EINETTr)

Prot.201 5 0004773 IUDCPIGAB/GAB dcl 1210312015 E

NTL{iRC)GAZI(N I —

1110312015 1605 fAX) P.00 11004

RStza CWWflHTh

Pr.t. 2es5. •31321 lt/I3/2fl6 12,43il,,. UIS lan Vn,I ilwIdi..—I....i . -

Si trasmette la nota a firma del Dirigente della U.O.D. “Assistenza Territoriale” - br. Aurelio

Bouchò - della scrivente Direzione Generale, contenente clementi utili per la formulazione della

risposta

UDi Generale
Dott
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1110312015 16:05
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Giuma Regionale della Campania
Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il

Coordinamento del Siszenw Sanitp.rio Regionale

Direzione Generale
U. 6W AssLuenza Territoriale

GZQIS CRnIIM
Al Direttore GeneraleP,-.t, 2015. 01O616 1b/ea/2e15 Tutela delta Salute ed il Coord. del S.S.R.I ISO ssL.4e.ia I.,,I4•tI.l

i na •L,,.,..,..,,gr.i. Dctt Mario Vasco
CI .slfls. -4. W...It.i. 113 g.1 .ii

ii imumini
Oggetto: Interrogazione consillare Ori. Cantine Nocerino - riscontro.

In riferimento all’interrogazione consiliare dell’Ori. Canine Macerino si tppttSCflLa che l’an.-
15- Graduatoria Regionale- delI’ACN vigente recita testualmente:” Is graduatoria provvisoria t
resa pubblica entro il 30 settembre sul Bollettino Ufficiale della Regione cd entro 30 giorni dallu
pubblicazione i medici intetessati possono presentare all’ Msessorato regionale alla sanità istanza di
riesame della loro posizione in graduatoria.

Le graduatorie definitive regionali di settore sono approvate e pubblicate sul Bollettino
Ufficiale della Regione in via definitiva entro il 31 dicembre dall’Assessorato regionale alla sanità”

Pertanto l’approvazione della graduatoria regionale effettuata con Decreto Dirigenziale ix. 22
dcl 19.12.2014 e successivamente pubblicata sul B.U.R.C, n. 85 dcl 22,12.2014 ha rispettato i
termini previsti dall’ACN vigente.

Inoltre, hamio diritto ad essere inscriù nella graduatoria definitiva regionale dei MMG solo i
medici abilitati entro Il 31 dicembre 1994 (medici equipollenti) e i medici in possesso del titolo
specifico di formazione in medicina geimrale sii. 16 dell’ACM vigente.

Premesso quanto sopra:
• i medici non abilitati non sono inseriti in alcuna graduatoria o elenco;
• per quanto riguarda medici solo abilitati1 un eventuale loro incarico di sostituzione non

è legato alla pubblicazione della graduatoria definitiva regionale dei MMC);
una volta in possesso dcl titolo dl abilitazione, i medici interessati con propria istanza,
possono chiedere ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. di essere inseriti in appositi
elenchi predisposti dalle Aziende sanitarie per eventuali sostituzioni, afferenti il
contratto di MO.,

Ad ogni buon fine, si allega alla presente, la nota con cui il Comitato cx art 24 ha
regolamenmto le modalità delle sostituzioni In M.G., per ogni tipologia di medico, di specifica
competenze delle AA.SS.LL
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1110312015 16:06 9.0031004

AKEA 20-SETTORE 01

“ la ° “k dìtEz “a nia Ai Direttori Generali delle AA.SS.LL di
Avellino Benevento, Casata Napoli 2flira 9meiu £ Coor&wwunto NOItI Napoli 3 Sud

As.*tnzza Sanitaria Ai Commissazj Straotjnuri delle Aziende
Setto,, CF&nnzion Assistenza SaniWia Igiene Sanitaria Sanitarie Locali di Napoli I Centro e di

Salerno
IL tINE CqI1PNIM

.12. W104894 3’2iL?

.1

;:f::
Oggetta Ona £ fwwarknt6.c#’a òi LWa gnsnà

ascentiaan( s r’nwn kùstapcn

In relazione a quanto in oggetto indicato il Comitato art 24 nella seduta dcl 21 febbraio u.s. ha
espresso il seguente parere:” Per quanto attiene la posizione del corsisfi all’interno delle graduatoria
aziendali o digfrettiaii di disponibilità per incarichi di qosfituzione o reperibilitì, si precisa quanto
segue:

i medici ftequentanti il corso di formazione specifica in medicina gcnaaie anche In
sovrannumero, sono incompatibili a qualsiasi titolo per t’ui la durata dcl triennio a
qua]unque attività di tipo pubblicistico o privatiatico, fatto salvo nei casi di carente
disponibilità nei limiti definiti ai comml 6 e 7 dell’art. 70 dell’A.C,N. vigente e come

vstoaiaaiaidellaLegge44&2001,art 19,comma li.
Il posirionamento dei suddetti medici frequentanti il cono nelle graduatorie aziendali per gli
incarichi a tempo determinato, va posto in subordinc secondo la seguente sequena

1) medici presenti in graduatozii regionale per la medicina generale residenti sull’ambito
aziendale (sostituzioni) o distettiale (reperibiitk);

2) medici presenti in graduatoria regionale per la medicina generale non residenti sull’ambito
aziendale (sostituzioni) o distrettuale (reperibilitì);

3) medici non ancora presenti in graduatoria regionale per la medicina generale (norma
transItoria 4 ACN vigente per incarichi dl continuitÀ assisten2iale; norma transitoria 7 ACN
vigente per incarichi di emergenza sanitaria convenzionn) ma in possesso di attestato di
formazione residenti sull’ambito aziendale (sostituzioni) o distrettuale (repetThilità);

4) medici non ancora pnsenff in grnuatoria regionale per la medicina generale (nonna
transitoria 4 ACN vigente per incarichi di continuità assistenziale; norma transitoria? ACN
vigente per incarichi di emergenza sanitaria convenzionata) ma in possesso di attestato di
fbrmazioue non ztaidcnti sull’ambito aziendale (sostituzioni) o distettuale (reperibilità);

5) ai medici non presenti in graduatoria regionale per la medicina generale non possessori di
attestato (norma finale 5 ACN vigente) residenti sull’ambito aziendale (sostituzioni) o
distrettuale (reperibflitÀ);

6) medici non presenti in graduatoria regionale per la medicina generale non possessori di
attestato (norma finale 5 ACN vigente) on residenti sull’ambito aziendale (sosfituzieni) o
distrettuale (reperibiliffi);

7) medici frequentanti i corsi di formazione specLfica in Medicina Generale ai sensi della Legge
448t2o01, wt. 19. comma Il, jdentj sull’ambito aziendale (sostituzioni) o distrettuale
(reperibilità);



0811962 643 ±i vn £.JL% -. - —

dF») P.0041004
1110312015 1606

4

/4

8) medIci fiequentanti i coni di fmmnzione speciflct in Medicina Genezale ai sensi della Legge
448/2001, a 19, comma 11, n. residenti suW*mbfto aziendale (sostituzioni) o distrettuale
(repezibilhu);

9) medIci frequentanti I coni di specializzazione con precedenza per i residenti.

Qiz&unque altra comunicazione o interpretazione precedenti vanno considerate nulle alla luce
della presa &aUo della nota dcl Ministero della Salute che si allega in copia.

Per il Presidente
Prof. Snmo Zwiparelll

La segretaria

IL DOCUMENTO NON SAM’ TRASMESSO A MEZZO PQSTA

(An. 6comma2 Legge 30.12.1991 ti. due .n. 7 ccmms3 D.P.R. 20.10.1998 n. 403)

CeovDDhtziOnhIh—iwIa 0-80143 —Napofl—Tcl. 081.7969513 - 9815— Fax OÌI.
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Giunta Regionale della Cninpaiiia
—

____________________________—-

Il Capo Gabinetto de) Presidente

;rvrA RrwIN\Lr NELl. ‘ C’iMP\\t\
AT Capo Dipartimento

i l Lii 1131’ tWi,fl ii PrtIr:iUj ‘fl

Segreteria Legislativa
Prot 2015-0005517 U0CPIUfficio IV deI 2410312015 0•

Centro flirezionale lx. F. 1380143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare o. 709 a frnia del Consigliere regionale Alberico
Gaiiil,wo.

Si trasmette la nota n. 411/SP del 6.03.2015 con In quale l’Assessore ai Lavori Pubblici della
Regione Campania ha risposto alla inlerrogazinne consiliare in oggetto. concernente ‘Lavori
contrasto esondazioni fiume Scie”.

Al riguardo si precisa che sullc problematiche ogeIto della interrogazione in parola è stato
interessato anche l’Assessore all’Agricoltura, il quale ha comunicato la propria incompetenza in
materia, con nota ti. 320/SP del 23.2.2015 allegata alla presente, e la Direzione Generale per
l’lrnernaiionalizzazione e i rapporti con l’Unione Europea, da cui si attende risposta.

ti
d’i udine LCapo di Gabinettoil Vice C’ Ii GabinettoDr,ssa M Raffaella Cancdllieri

Consigho Regionale della Campania

Prol Gen. 2015.0002899/ADeI 25/03)20150958 43Da CR A SEROC
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Nel CorSO delI,i ritirliote dcl 1 febbiapo a.-. S Li richitranca. C stato dciso, inoLtre. li
‘lii iii C Liii Fa o lo Tecnica flpcr:tii i-o conipo’ lo la axi rapprcsentan:e per Ognuno tiegli

Enu ten Lurialinerupe iii terc’a<i. courdinaM dalla Direzh:inv G anemIe 53 iii) L avori
l’tiblilici e Pru(e?iolic civile, per la ‘erifha delle piumcttiiziC.ni estalenhi nnalinatt alla

Iii Mcure:—za dcfl’aie;i iimierpscata lilie tsordaziciii, dcl fiume Seic, con manietiare

li h,riiiento ai piQpCLli

R e.ilao,,a, iiiii’m conflueìwi SeIe-( aioe I ticuno, adeguamento e ;isternazionr del
a’£iiAI dcl fiume Se I&. Pi yctio I) i: pii ,, redattI do I ( un «wzio cl Bui i fico E in :;ti a

,ClC
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L’AssBssore all’Agricoltura

pao9. 3 Al Dott. Giovanni Fusto

r (, 3- QZ- ZuI
Dirigente UDPC Ufficio IV
Gabinetto del Presidente
SEDE

Oggetto: fnterrogazlane a risposta scritta a finne del Consigliere regionale Aiberico Cambino

concernente «Lavori contrasto esondazioni fiume SeIe

Si riscontra la noia prot. n. D001999 dcl 02.02.2015 con la quale IUDCP — Ufficio IV ha

richiesto urgente risposta all’interrogazione in oggetto.

In particolare, l’interrogante, in ordine al rischio di esondazione dei fiume Sele, interroga il

competente Assessorato regionale sullo stato e sulle iniziative da porre in essere relativamenLe ad

un progetto elaborato dal Consorzio di Bonifica Paestum Sinistra Sele titolato “Rego!attzaz!one

confluenza fiumi Sete — Calore Lucano adeguamento e sistemazione degli argini esistenti del

Se/e”, candidato a finanziamento cn attuazione dei POR Campania PESR 2007-2013

accelerazione della spesa.

Al riguardo si precisa che l’argomento in questione è afferente al Dipartimento 51 —

Direzione Generale 03 e, pertanto, non rientra nelle competenze dello scrivente assessorato.

Si Inviano distinti saluti.

IIiu LLi / /
Elryri onjjjniela Nugnes

Prot 2015-0003622 IUOCFIQAB/G46 deI 24/02/2015 /1”
[!ICt \IfRR r/i’\I. ;

flflIa NnnIi - Centro Direflanaie sola N6 - TnJ. oai .7967566 - SI 15 -7624- Fax 081 .7S57509
—.
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C iunta Regionale della Carnpan la —

Il Capo Gabinet:c del Pre5Idente

‘iI Ni A RIIt ‘ALE flE uf \tPI Ai Capo Dipartimento
fiLi tU .ifltk’fl1ZlCflV Presl ientc

\PINEi r Segreteria Legislativu
Prot 2015- 0005515 IUDCPIUKjCi0 IV del 2310312015 li

Centro

Direiionae Is. F.13
80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 716 a fiinia del ronsigliei’e regionale Donato Pic:i.

Si trasnieue la nota n. 412/SP deI 6032015 con la quale l’Assessore ai Lavori Pubblici (Iella

Regione Campania ha rispostn alla interrogazione consiliure in oggetto. concernente “Avversità

atniosfericiie — Interventi tirgenti’.

Consiglio Regionale delta Campania

Prot. Gen. 2015.00028971A
Od 25/03ì2015 095733
Da CR A SROC

d’ordine dc/apo di Gabinetto
il Vice Car/tj Gabinetto
Dn4sa Ma7kalTae1la Cancellicri

N

N
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dA/,.W/) ;‘rrr’-acz4 :2%( ‘-tzwa.”4: -t
DinAirnMsu-ro rfLLP Pc,jrr.it trKr.IlctiiALi ‘, - --‘

-

CIrvzIon., Cinnaral per L’.ur i’i,j7iJ -

I : ‘.t’sSor.th’ at ic Opere e Lavu

eiDProtozzorieCivhv
,

Pukbhci Ns!wnpri 0111 Pecte7.Innc

i’ lir aul ‘tTl [Oli O ‘- Ditèa di,l

S’oIo. (ScQtcclaica, Leoe iii.’,. (‘.iw e

T,;rb:eri,

R7G!ONU C*PNII
SJJTE

Prit, 215. Ifl5Z187 05/03/ZOTh I3,3
t4#Kfli’.,iil”i ‘

Di fltIIQM& 141 tmidc..l •UPILILT

Il .j.ifls,

h
()uieflo- 1,:ierL’g:oloii a ;sposb scrtila dc Co,isi-dir: rcgon.d;

Alhe,icu Caiiihine, coriccanenie: Ustniaiune Idigie Scie da inaien,li lucidi” ( ai

— ,\ !berSe e Garp[iino. coiiceriwnte’l al ar; e t,t ra LO e si.ndaz,wi O S e’’ RG ri

- Dwi,iiu I’ lea, Il Ct’fliCii te: ‘Avv”njt,i arn,osf&ri,:be I itten enti i irflcni i’ (. a. 6)

Si ià sceuitui aH.: lieta di codesto Asrssortu pnui! o. 02 SI’ del Ziifl /2015, n. I 79J

dei 302/205 e ri 22tSP dci 12,0221)1 S cnn cui n’nt, s’4!t icl1ICtC neik- dcltaghdle [I

i’°»’ l1e cn!crroazrLinu :v Gj’get!o sptettie;rc.

i stante. pcr qunriio di peci Oca c’’rip’lrai?:i. i relazioIle quanti) sCtur

lii data 1 febbaino 20(4 la scrsei:ce Drc,one Gener:de fl ÙS Opere e ia’uni Puhblici

Pra:zaoac c,v: è ate:’, cn-ta td cr 1 avIo lecialcu. indetto Ialia Prefettura di Salerac

presso la piopria ctLc d; Salerno nOTI all’o[-dini2 de giorni) a problernai ‘C2i COUCCflICflIC 41i

c\ent: llu’.-aonau del 30 i.ccflnnio 20! o la ,:cc-s,va esimdazione del fune Scie LIlC ha

intere;;ato in nas mia pane i ci ierica de i Cciii lune dc L apice o

Nei corso di alt riunione i castatava che l’area inieressara dalla esuniazmone a-Cva

iirestensiojie d, circo 1.257,92 14a e, al inc di una R1-ima messa in siclIrc?zo della stc;sa,

tecii ano auinm n’al i alct:na mnten enti i irgL’ntl ed indi fieribili O nel nati ai lipritino
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Giunta Regionale della Campania

il Capo Gioineito deì Presidente

c!UNTA p.a;;DNALE DELA CM9NtP Al Capo DipLlstimento
UÙd

Segreteria Leg!slativa

Prot.201 5- 0005518 IUDCP(UfìicIo IV del 24/03(2015 Li
Centro Dweztonale Is. Ei 3

FasLicfllc:INThRRCGAZIOHi
- 80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare a 7-17 a firma del, Consigliere regionate Ailierico

Gambino.

Si trasmette la nota, prot. n, 111/SP del 19.03.2015 con la quale l’Assessore al Governo del
Territorio della RegiOrLe Campania risponde alla interrogazione consiliare in oggetto, conceniente
“Complesso kniviario tra l’Agio Noceuhio-Sasuese cia CuslietaAnml6bna”.

d’ordine del di Gabinetto
il Vice Capo 1Cahinetto
Dr.ssa Ivlaria ‘ aclia Cancellieri

Consiglio Regiorale della Campania

Prot. Gen. 2015.000290014
Del 25/03i2015 100003
Da CR A SERCC

C132 ‘lipa . Via 8. Luc, 81- re;. UI.79623O3 -2152- Ft 3 7S525’? ——

e rnJ capogc2bIr.eLtcregio9o arnpanaIt

q
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Giunta Regionale dclla Campania

‘Assessore

______

Urbcnlsrica e governo dei ren-iroflo, Demanio e Pcrimonio
nflWr (1CAf.F rr,; A rMPANJA
tfi d fli:rtIC,,Uubttne Z?riJeE

Ai Presidente della Regione Campania
Prot.201 5- OOO2S3 /UDCPIGAB1GAB dcl 19/03)2016 E On. Stefano CALDORO

F1cìc,h,iN7EPROGAZTONt
- SEDE

PrDL ti. 111/$
del l9mcrzolùk5

OGG.ErrO; Interrogazione a risposta scritta R.C 747, a firma del consigliere regionale
Alberto Cambino, cvncernente: “Comp1eiso funiviùrio tra l’Agro Noccrinn-Sarnesc e la
Costiera Amalfltana” — risanitro.

In riferimento all’interrogttzione di cui all’oggetto, si rpprescata che tteU’ambito della
tMarzi1slcsziofle di Interesse per l’individuazione di inten’enll di riqualfflcazior.e e rigenerazione
urbana a vaFere sugli Obienivi operaIivi 6.1 e 6.2 dci Fo FESJ? campania 2007/2013 - Programma
JESSI&1 Campania”, il Comune dì Angri in data 07.10.2014 ha candidato la proposta denominata
“Progetto; Infrastna;w-e iurivftebe innavative jxr la valorinazione e lo sviluppo sosienibile de!
comune diAngri (S’A). ComplessofunMario n’a (‘AR-ra Sarnese-,Vocerino e la costiera Arnalfitana”.
È necessurio premettere che all’istituzione del Fondo Jessiea Campania con la DOR ti. 180(2010 ha
fatto seguito la sottoscrizione dell’Accordo di Finanzianiento, in data 25 marzo 2010 e s.m. i., tra la
Regione Campania e la BET. Quest’ultima, attraverso procedura di evidcna pubblica, ha
selezionato due gesari del Fondo JESS1CA (Fondi di Sviluppo Urbano) individuati con Banco di
Napoli SpA — Equiter e JCCREA Bancaimpresa S.p.A. (“1131”)— Sinloc.

Tn r&azione ai chiarimenti richiesti ai punti a), b) e e) si rappresenta qtanto Segue.
Stilla base dell’iter istruthnio svolto ai sensi dcli ‘Articolo 5 - Procedura di individuoziune ed
qttuazìone degli iEten’enti, della predetta Manifestazione, attraverso l’analisi della documentazione
tecnico amministrativa presentata a corrcdo della proposta del Comune di Mgri, lo scrivente
Assessorato ha potuto verificai-e la coerenza dello stessa con la programmazione regionale e i criteri
di seFe7ione del FO FESR Campania 2007/2013, giusto Decreto Dirigenziale n. 17 de) I 2.G5.20]5.

Si specì fea che tale decretò dirigenzinie, è iìnaliznuo a dichiarare la coerenza dell’operazione con
la programmalione regionale e i criteri di selezione del P0 FESR Campania 2007/ 2013 e non
prevede l’ammissione a flnanziamento delle operazioni,



LniàiLi, l’iter valutativo dofle operazioni candidaLe a JESSICAL, sono sottoposte scoondo l’Articolo 5
- Procuìvra dl indh’iduazionw ed aiInazione dcgli Interveali della Manifestazione di Enteresse a duo
livelli di verHioa: il primo svolto dal Responsabile ddl’Obiettivo Operuùvo che consiste nel!a scia
valutazione di coerenza deHe proposte con la programmazione regionale e con i criteri di selezione
dQi P0 FESR Cfimprda 2007! 2013; ‘in secondo livello, affidato ai Fondi di Sviluppo Urbano,
attivato solo a seguito dell’emanazione del Decreto di coerenza da parte della Regione Campania e
che consiste nella valutazione circa la sostcnibilità economico-flnaiiziaria dcl progetto, del rischio
di uTedito, della tenpsdea di reahzzazione dell’intervento, deLta confonni il 90K Campania e
falla normativa comunitaria e nazionale di dfcrintnto (ivi inclusa lii normativa sui Fondi StrtLtturali,
la normativa ambientale e la nonnativa in materia di oontratti pubblici), della presenza (e/o tcmpi O
modalità di conseguimento) di autorinnzinni, licenze, pareri necessari alla realizzazione della
proposta.

Quanto ai punti ci) cd e), t opportuno ribEldire che l’effettiva fattibilità delt?operaziQne, i denandala
alla verifica di bancabilità dell’operazione svolta dai Fondi di Sviluppo Urbano, condotta sulla base
di molteplici parametri chc si basano sui criteri già citaLi nel precedente punto della presente nota.

inoltre, si specifica che le norme di chiusura delk operazioni applicabili agli strumenti di ingegneria
finanziaria, seguono un iter diftrente rispetto alle operazioni ordinarie che prevedono quale
termine ultimo per la chiusura delle operazioni il 31.12.201 5.

Per i strumenti di inegneda finanziaria previsti dl’art. 44 del Reg. Gen. n.lO83, con riferimento
agli orientamenti sulla ehiusurn dei prngwsnmi openitivi, si specifica che, ffinch la spesa sia
considerata ammissibile alla chiusura del P0, non è necessario che il destinauirio finale abbia
completalo l’attuazione dell’operazione finanziata dallo strumento di ingegneria fmanziada stesso.
Pertanto, secondo quanto stabilitc, all’ast. 78 dcl Reg. Qcn. n.1083, sono considerate spese
ammissibili gli importi materiabuent* versati dai FSU ai destinatari finali per gli investimenti ìn
partnariati pubblico-privati o altri progetti inclusi in usi piano integnto pci’ lo sviluppo Urbano e
non le spesc sostenute dai destinatari finali stessi per la realizzazione delle operazioni.

Intine, si precisa che rispetto al punto e del] ‘intcnogazione, come gia ribadito ai precedenti pl.mti, il
Decreto emanata dal R00 è finalizzato a dichiarare la coercni della proposta alla programmazione
regionale e i criteri di selezione del VO FESR Cempania 2907/ 2013.

Mio Mato attuale, la proposta in oggetto è pertanto stata trasferita ai Fondi di Sviluppo Urbano
(Banco di Napoli SPA — Equiter e tOCREA Bancaim presa S-p.A.. CiBI”) — Shiloc ), ai quali è
demandata La verifica di fattibilità dell’operazione.

Di-. Ermanno Russo



,.. t-age i Vi

—— — — — ——
— %j77/( /4’ìi///Y7//ti

‘I T ,RT:;Hi\L’ L,L:LL? (t’IP

ÌLI ti L)icita cttj(n,,i ,:u 4o1
LTr

Il Presidente
Prol.2015 - 0004589 !UDCPIUtticio IV del I D!0312015 o

Er 1.t —

All’On. Pietro Foglia

Presidente dcl Consiglio regionale della Campania

e. p.c. Al Capo Dipartimento Segreteria Legislativa
Avv. Magda Fabbrocini

LORO SEDI

Oggetto: Interogazione a risposta scritta Rcg. gen. n. 725/1/lX/leg.ra.

Si fa riferimento all’atto di sindacato in oggetto, trasmesso con nota prot. gen.

2Cl 5.0001130/A del 5/2/2015. avente ad oggetto “Nomina presidenza Fondazione RavelI&’.

Al riguardo, sulla noia vicenda è intervenuta la Giunta regionale che con DUR n. 52 del

13)2/2015, sulla base dell’istruttoria condotta dai competenti uffici in ordine a quanto dettagliato

Presidente iisceMe della Fondazione Livello nella propria comunicazione del 7 febbraio 2015

concernente le procedure per il rinnovo degli organismi statutari, ha dato mandato alla Direzione

generale per le politiche sociali, le politiche culturali, le pari opportunità e il tempo libero di

provvedere ad avviare il procedimento, per l’annullamento ai sensi dell’an. IO del regolamento di

cui al D.P.R. 10 febbnrio 2000 n. 361, della delibera dcl 5 febbraio 2015 del consiglio di indirizzo

della Fondazione di nomina dcl Presidente, e per la conseguente nomina di un commissario

straordinario cui dernandare l’amministrazione e la rappresentanza dell’ente nelle more della

ricostituzione dell’organo ordinario.
A ben vedere l’azione della Giunta regionale, attesa lassoluta importanza rivestita dalla

storica fbndazione a livello nazionale che internazionale nei campi dell’arte e dello spettacolo, si

pone, dunque, in perfetta coerenza con la complessiva strategia che vede l’Amministrazione, da un

lato impegnata ad agire ogni qualvolta sia indispensabile saLvaguardare e valorizzare il patrimonio

storico-culturale, anche irnmateriale, della Campania, e dall’altro per conseguire gli obiettivi di

razionalizzazione delle funzioni della Regione come ente di pianificazione e programmazione.

stimolando e accompagnando i soggetti del settore verso la scelta di moderne forme organizzative,

più efficaci per lo svolgimento di attività culturali e di spcttacolo, peraltro già collaudate per altre

realtà e nella quale la Regione, nella qualità di sociu, non assumerebbe comunque compiti operativi

o Funzioni gestionali.

- Stefi±no4’Joro

Consiglio Penionale della Campania

Prot. Gen. 2015.00023931A
De’ t t!03!20’SOS 4’ 29
‘Da CR ASEROC

(3
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Giunta Regionale della Campania -

U Capa Gabinetto del Residente

(ÌIL A RFGI\1 F r’r t Al Capo Dipartimento
ft: di i):; acì::,1’’-;,,c’r. ici Segreteria Legislativa

LiIvrTT

Prot 2015 - 0004661 /UDCP/GAONCc-3 del I 0/03120150 Centro Dfrezionaie Is. £13
- 80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare o. 726 a firma del Consigliere regionale Gennaro
Mucciolo.

—

Si trasmette la nota prot. n. 228/SP dcl 4 marzo 2015 con la quale l’Assessore al Lavoro
•1della Regione Campaniu risponde alla interrogazione consiliare m oggetto, concernente

“hrogazione contributo assegnato all’ARLAS”.

&ordine delCapo di Gabinetto
il Vice Ca6Tdi Gabinetto
Dr.ssa t4rRaffadUa Cancellicri

Consiglio Regionale dea Campania

Pmt Geti. 2015.00024WA
Del 12103/2015090109
Da CR A SER0C

nC32 NarDh -Va 5. Luna. 81 -ThI COl .7962303 - 252 - ‘ax 081 7962512
a-ma cap3.abuietoreg ora campar a
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LAtonvn,o, F,rnu4,ne, Odcntajnunto F’rC(05HiflflI,PoliPckg doV€rng;aziL,n, de:mnUjj;.zionn

ISP dei 4 MRR. 2015

Ai Prenidente cJcI)a Giunta
RGgiQnale della CampaniaCn. Stefano Caldora
Sede

Oggetto: Interrogazionc a r(sposta scritta a flrna dei Conslgilùre regionale GennaroMucclolo concernente “Erogazione contributo assegnato aIPARLAS” — R.G. n. 726.

Con ilterlmento aOa Suacinteroaziùne di cui alioggello

Cordiali saiuti.

nota per i’Qggeflo. si trasmoite risposta scr1a

Via 5 a - 80t32 Nai . (Th17CAUDD -294 FaxDSI ?C2f:83
rrLa NO- E0143Ndpc - rD[ 08:.?s3c4 0315- 2W - ØD-1 -Òi74 - FL’ 02 ‘bU373 —c-mnr:

Giunm Reionate aua Cnnipaniu —— -

Page i of 2

NTAREGiOALE DELLAC.’%P.1’%T
ffid ò. [H,-crt CtJtO2Z1<t del l’tideiL

Prot 2015- 0D04319 IUDCPÌOAB(GAB de 05J0312015 E

T ERRflC-AZI( 1\ I -

Nappi -
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Giunta Yegiouala dcfla (wtp;uu —

______

—

LAsnssoreai nvoro, Forrflsz’Øfla, Orieofnmrto Professirnalo,Poptkhe iioi[trriiu zcn ci dat’hnnrgrazic’—i

Oggetto: 1uterngtzicnxc n dsposla scritta a fima dcl (‘onigl1an’ flcgloiialc GcimaruMucoicilo concentoata: “Erogariune ennhibuto assègiato aU’Arla”.

Tn riscflntro alla intvrrogazieoe in oggetto, si riferisce quanto Segue:
[a esecuzione della DOR n. 192 dcl 12/04/2012 l’Arlus ba prontduto, s’iia J’ACAM, .gciiziaCampar.a pala rnobilitàsostcntbile. prcvia approvazione dclI’A0C37, ora 0Cl a ptbblkare gliAvvisi relativi alle rnitir pr’iste dagli mt 5 6 della Disciplina del Fondo regionale perlavointosi delle aziende diThnporro Pubblico Locale.

Con fltcreii n. 185 e 186 dcl 2i1 1/2012 sono stati approvati gli avvisi pubblici jzer :issione aicontributi di cui cdl ail. 5 e 6 della DiscipHriu del Fendo regionale per lavoratori deltc anemie dirrasporto Pubblico Locale.

C’cia OD o. 66 de! 2G/f3/2flfl 6 wtaia nominala la Comutissione di ;‘alutazianc ‘Jelc is:aazepP4wcnutc composta da personale dcli’ Ax]as e delf’Acarn.

C00 Decreto i:. t’5 defl’8107’2013 l’Arlas ha preso atto e pubblicato gli esi(; dclia valutazione delleistanze pcnre;w1e iiguardami gli i.ncentivi di cui all’an. 6-- Contratti di solidaricul dalla disciplinadel fondo rinviando ad atti successivi al trasferimento dei fondi da pane ddlla Regione Campania,i’ossunzi’ne dell’impegno contabile delle risorse finanziarie e. l’erogazione dcl cowihsto,
Con Decreto 16) dci 29/07’2013 l’Anna ha prvsu ano e pubblicato gli esiti della valutazione delleistana pcn’ellutc riguardanti gli inuentivi di coi all’an:. 5 — 5sceiitivi alPesodo del/a disciphn.a daifondo iinviaj,tlo ad atti successivi ai tmsfeiiineoto dei fondi da porlo della Regio;ia CumpanhiVassuuzionc deU’inipegno cornahiW delle risorse rwanarie e ierogazine dcl contribulo.
Per cuanto concerne latI 6 eontraIt di solidarietà le istanze peflentite e amsrovatc l,azito osscrbutcrisorse paai a€ 326 931.86 a finaie dagli 8 tdliotil appostati

Per quanto concerne invece l’art 5 — lncenlivi all’esodo le risorse di 6 6 milioni appostate sonostate arnpianncntaeawdte dute istanze pen’enuie.

Il moocato trasferinienta dei fondi gi mi primi arvisi ntoijva lt non pubblir_ulcue di ulteriorimisi sui contratti di solidnictà e sulla forarnzionc.

l.a catto di appo&tamato di risorse. sul reiativo capit&lo si nroceclen a eroRare le risorse oaiegtat

- 8ev ‘ o Nappi -

‘inS. ,.Lca, ‘ -00132 Napoi - ‘d. Oal.7e5220 - 2Q54- FaxO81,’i2O32
-— ——

---———— C:nfn, Diraoc’± Isoi &8 - tCIaa Ncao9 -Tel, 081.7060204 &ilti . 050. GG4 - Cnn 00 .70E6m/J —
c-c,oil fles nappi@rein,e.c.-n,nalja,lt
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Consiglio Regionale della Campania

Prol. Gen. 2015.00024011A
Dcl 11/03(2015 084822

Il Capo Gabinetto del Presidente Da CR A SERbO

\T\pj-ii\,\1 :EL A.-’ \‘,IP.\[
•‘fi 9 ThirI,.kLr_,Ìci:L. i’:eq:i;. Al ( apo Dipurttniento

Segreteria l.egisl4iti a
Prot.201 -0004625 IUDCPIGAB/CG deI 10/03(2015 U

ARIE Centro Hire7innale Is. E 13
80143 NAPOLI

)ggett i: Riscontro interrogazione cinsiliare a. 731 a irina dcl Consigliere regionale Angela

Cortese.

In rikriiiie:ito uil’ interroga’ione in oggetto si comunica quanto segue.

Nel corso deIl’.\ssemhlea degli Associati di I ormez PA. ,a oltasi il j O fehhriio 2015. il

Commissario Straordinario. JTuruld BImIITU. ha prcscntato e Blusirutt’ il bilancio preusioiiuJe 21)15.

iL piano delle auk it 201 5. noneh il Piano tiieirnale (ed. Scenurìo llre\ isionale ‘(116—201 8) e

deierrninaziont conseguenii.
Per iluanto riguarda il pre isionule 2015. si è reso esplicito l’u io delle ptitiche di

ristiullurazione deForianiizazione. della struttura delle procedure e delle linalità delIL ore.

Q:ie-;rn passaggio. iutra in. sarehhe accompagnato da misure ed ilizia:i\ e sul contcnimcriro dei

costi L’lU U\ iute nel secondo semestre 2mL4. con effetti spalniati su uiù unni. tia i quali i recessi

dai contratti per iL’ sedi di Napoli e Cagliari.
Al riguardo, la Regione ( ‘aitipania. ha ritenuto di espninere parere hn orevole al hilaiicio 2015.

chiedendo clic IL) scenario pre isionule 2016—2018 noti sia parte integi unte 4 e dunque coniponeitte)

del documento di Bilancio. bensì una semplice comunicazione del Commissario di cui si prende

allo, a condizione che siano accolte le seutienti richieste:
ai considerato che il Eormez nasce a Napoli. iii relatione te lìnali(ù dell’ente e per l’iitipattu >LilIe

‘I iticlie pro Mc,,ouic’riìo (supporto al grado di utiliL/o dei Fondi slrLLLLLii ali) e per l.i coriscuuc;iic

salx igtiardia del patrimoni o culturale dell’ isilinio. la permanenza e la conferma delle sedi di

Napoli e Cagliari;
li) In previsione di una ‘‘clausola di salaguiardin’’ per il mantenimento dei livelli occiipaionali delle

sedi (personale a ID) e. la ricerca del teiideneiale equilibrio di bilancio mediante Eiimwr citto su

misure di eflicientamento dell ‘fliL’3i3 izzazione delle strutture piuttosto clic sulla coiflpi’essione dei

cosii per il person.ue.
A soslegnui di taLe tC\ isione si è consegnalo c messo a erbule copia dcll’(),d.(n. upprt>\ aLa dal

‘onsiglio egionale della C’uninania il IX ldhbraio u,s.. teso ad impegnare la Ciiunta regionale a

promuo;ere ogni azione rnali7zata al mantenimento del centro Fnrinez PA di Pozzuoli.

i lo Del ( aizo

— 80’32 Napoli -V’a S. Lucia, 81 - Tel. 081./962303.215? - rax 081,7962512 -

______

e-mal’ capcqabinetto(reg-ore.campan a. I
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— Giunta Regionale della CaITIp:IIlIa

-i
Il Capo Gabinetto del Presidente

\ \I \ I i I ‘LA .\‘.tPV Al Capo Dipartimento
I’i9titiUC

Segreteria Lecislativa
Prot 2015 -0005130 IUDCPIGAB/VCG3 del 1 Sf0312015 ti

Centro Direyionale Is. E 13a
80143 NAPOLI

Oggetto rscortLvci interrogazione consiliare n. 735 a Orina dcl Consigliere regionale Monica
RI oli nO.

Si tra%mette la noia n. 101/S del 10.03.2015 cnn la quale [‘Assessore all’Urbanistica della
Regione Campania ha risposto al la interrogazione consil in in oggello. concenienie
‘R iqual ificazione tirbatia dei quartieri Via B LlOhi I il Comune di Eboli’’.

d’ordine dcl Cao di—Gabinetto
il Vice Capo di hiiieno
flr.ssa Maria I$t [la Canecilicri

¾’ -

Consiglio Regionale della Campania

Prol. Geli. 2015.00p2705a.
Dcl ‘b20% Dg 15 5t

Da CR A SE ROC

(‘I



1U-HFR-EØt5 15:44 Erom: L131T3S3T45 To:0001796E643

i Il N’I \ [CCI( NALE r’ri I,:k(’jtlPAì’l \
I litI ‘li :iivIIa I ‘,IlIIb,r,,IoI ICtlV

Iella Campania
Prot 2015- 0004664 IUDCP(GAB!OAB del 1110312015 E

?JUI’

-r

‘Assessore

UrbanistIco e governo de! tc,r;torio, Cemento e Pqvirncnio

Protn 101/5

dcl 10,03/7015

Al Presidente della Regione
On. Stefano Caldoro

SEDE

OGGETTO; interrogazione a risposta ,scritta a firma dell’onorevole Monica Pwliuo

prot. RC 735, avente ad oggetto: “Riqualificazione urbana dei quartieri via Buozzi in

Comune di Eboli” - riscontro

In riferimento all’interrogazione a risposta scritta in oggetto, a seguito dell’istrutiuda svolta
dai competenti uffici della Direzione generale per il Governo del Territorio, si relaziona
quanto segue.

Ulateivento di che trattasi è destinatario di un finanziamento Stato-Regione complessivo
pari ad euro 7,371.281,318, di cui il 70% a carico dcl fondo stanziato dal Ministero delle
lnfraslrurture e Trasporti con il Dlvi 2295/2008.

L’importo assegnato al Comune di Eboli, attraverso l’Accordo di Programma stipulato tra
In Regione e il Comune in data l0/O5J2O i. per la realizzazione del Programma di

riqualificazione per alloggi a canone sostenibile, deve essere erogato con le modalità

stabilite dall’art, 7:

“Le risorse stato - regione in conto capitale indicate all’articolo 5 del presente Protocollo

dintesa, pari conrplessivamenie a 7.371.281,3! euro, sono trasferite al Comune di Eboli

seco’zdo le seguenti modalità:

a) 10% dcl finanziamento spettante (pari a e 737.128,13) entro 30 giorni dalla stipula del

presente Accordo di Programma, a titolo di anticlpazione sulle spese tecniche sostenute

per lo redazione dei progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche;

b) 30% de( finanziamento spettante (pari a e 2.211.384,39,) entro 30 giorni dalla dat’a di

comunicazione, da parte del Responsabile comunale del! attuazione dell ‘Accordo di

programmo, dell’avvenuto inizio dei lavori;”



1o-NqR-2015 16:4! Fram: 001Th63745 Tc:ØØ917%643 Pe:3’3

La prima anticiplzione, pari a € 737.1 28,13 è stata crogata con tempcstivitL con decreto

di liquidazione a. 214 del 23105/201 i, sulla base dell’impegno conabilt sul Rhlancio

RegiGnale dcl 12)11/2008, che ha consentito al Comune di Eboli di avere disponibilità per il

pagamento delle spese di progettazione nonché per il concreto avvio dei lavori.

Con successiva nota del 30/09/2013, poi, il comune di Eboli, così come correttamente

indicato nell’interrogazione consiliare, ha comunicato l’avvenuto inizio dci lavori,

richiedendo la liquidazione dell’importo di £2.211.384,39, come previsto dall’A.d.P..

Il sopragiungyre dei vincoli di bilancio legati al patto di stabilità e all’utilizzo dei fondi

gerenti, non ha però consentito a quest’ufficio di liquidare Quanto richiesto.

Infatti, dal )0 gennaio e per tutto il 2013, quest’ufficio regionale non ha potuto disporre

RIcuna liquidazione a valere sulle risorse in pereniioue, come ncl caso di spccic, visto

che l’impegno contabile risale aI 2008.

Il tetto di spesa imposto dalla Giunta regionale a questa Direzione generale per il rispetto
del Patto di stabilità ha comportato che:

- ‘nel 2013 non potessero essere reiscritii in Bilancio i fondi perentì, complice anche la

ritardata approvazione del Bilancia consuntivo;

neI 2014 si potessero onorare solo poco più del 10% circa dei debiti liquidi, ceni ed

esigibili maturati nel corso del 2013 e del 2014, in quanto per tutta questa Direzione

Generale sono stati resi disponibili circa 7 milioni di euro rispetto ad un fabbisogno di oltre

60 milioni di CUFO.

Le liquidazioni fin qui effettuate yer interventi di cennetenza di questa UOD hanno

consentito di pngzare solo le richieste gjffimament presentate entro il febbraio 2013.

Si chiarisce ulteriormente che non esiste alcun motivo ostativo di carattere tecnico

amministrativo per i I pagamento dei contributi richiesti dal Comune di Eboli.

Questo Assessorato potrà procedere alla liquidazione di quanto dovuto, non appena vi

saranno suflicienti risorse appostate sul capitolo di Bilancio interessato, a seguito

dell’approvazione del Bilancia consunhivo

l)r. Ermanno Russo



Giunta Regionale della Campania

Il Capo Gabinetto del Presidente

Al Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

Iffic: cli flirelluccllabornziotie del Prerndeiae Centro Direzionale Is. E 13
GABINETTO 80143 NAPOLI

Prot,20I5 -0006440 /UQCPlUfficio Iv deI 03104/2015 Id

Fascic VARIE -

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 744 a firma del Consigliere regionale Alberico

Gambino.

Si trasmette la nota, prot. n. 524/SP del 3 1.03.2015 con la quale l’Assessore alla Protezione

Civile della Regione Campania risponde alla interrogazione consiliare in oggetto, concernente

“Rischio Vesuvio — Perimetrazione zona gialla — Finanziamenti piani di emergenza”.

d’ordine d di Gabinetto
il Vice Cq1fld9ìabinetto
Dr.ssa M affaella Cancellieri

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2015.0003408/A
De, G10C15091,308
Da GR A SERGC

‘i
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___________ ________—

é///ÌcZ ./yi&’aÌe %‘‘/(7 é7/ìy?/?%z -_____

______

—

L’Asessoi e
AIe Opere e Lavor: pubbHci - Espropriazioni

Protezione civile sul terntorio e Dfea del suolo J
Geotecnica, Geclermia, Cavo, Torbiere

A.l Pi’c,Jdenie defla Giunta Regionale

Oi 1.1 C Si ci ano CUI doro

Prot. n. S%tti S ‘ SEDE

dei

Oggetto: Jrasmissione risposta aIlintermgazione a Urina ud consigliere regionale
Alberico Cambino — concernente ‘‘Rischio \‘esiiìo Perimetrazioiic zona uialla
Finunziarneni i piani di eniergenza’ ( R. G 714

/

In riferimento allinterrogazione in ougetlo indicata si rusmelle la notti pro. i. 11 777 dcl

30/03 u.s. a firma del Direttote Generale per i Lavori Pubblici e la Protezu ne Cvile Doti. Italo

Giulivo

l*ut. li 9 Ldoardp (‘usci isa

•

‘ tu x r DE Tj a
ilio tU Lire’iti ‘R ui,’’tii,i•’i e ‘. PiiitiC’iiT

‘Ei:’

Prot,2015 - 0006208 tUDCPIGABIGAB del 0110412015 E

• ‘R:t•• -

________

—— 80173 Nipcik ‘i iA IDe Gaperi 2P-T,r 0i 7R3’2 313 32:5 Fc, ‘? 71131.

a mai
- ìSs r riafl)riq ‘‘fl9riiirp-lrid i
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Prot. 2015. 0202027 24/03/2015 12,05
‘l,t s32ac ,CD f?tLn .r,,..,...,,.

A. Joe .

3J a 3 Ps’.cj;.i Z

IINLIM Il Il IIIIIIIIII[I1I[I
OGGETTO: Rischio vulcanico in Area \‘cst:\ una. Deìiin!iaTitne d’aLa Liti ciaìa.

Finanziarneuti p&r interventi tinaIiz2 ati alla Dredisput.i/.ione. apphicaLlona e

di Fftisione dei piani di proiezione civi 1C. Niterrngiziuue a risposta seri cia R G

n 744). Riscontri,.

t;izIHJ Re’’;ena!c Ltd/Lì Cirr;r’ana

l’tp 1,,,,,’o,k,7. Ri?. te ?ie P2 :n rc

Direionc Gcner.,/e peri ta.or, Publutr, e li Pi ,e,.::,’ ,e C,t t’

Sai Opera e: is Da cL’nrstie f :ina’ .Os hc e o e fl. Te i re:” i

— 5::en:es 113 ‘‘ L,:.aL,r.:;: ;:‘;,:,j—zz:e

1\.!la ID!Ic,iLiie eizr.i::e pr i I i\i i pi_bhIci e
:a Pioazirn nx iii

i:. i. /c’// I/ci!,, ìflhi io

l’ce: dg.08 J pcc.rcgione.carnpania.it

p.c. AL Ascs;.ue Icg’.oriale- :un e’a alla
Pici.eione i\ ile
ass.cosenza ‘i zizTratinp;irra:rr—J-:.

i

E—.L: . ‘t ;t ;, p

“R. ;;
—

I

Con nota pioc.57SSP dcl ii.SCO 15 a cgrcteiia dcii .\5-CSSJLC iei:coa:c con L4:a a:Li

Protezione ci ile ha trasmesso alla Direzione generale la copia de I’ mIei o LZ:o.le iii o:to I i

predetta nota. priìt 20] 5.0l57(.5L & stata inoltrata per ctinpctcnvu ala eri ente ti i’).D in data

O6IOi20 15. l:imerrogaziune tignaida la penmet:azii;ne d&ia Zona ainila dcll’kea “cS’2 1P3 e :1

finanziamento regionale recentemente assegnato a quasi tutti i Coiiiui,i •_inipani i valere C’.II tondi

europei di cui al POR. Campania 1-.E.S R. 0(i7!2Ul 3

PRE MESSA

1. Zona gialla dell’Area Vesuviana

I a cosiddetta ‘Ioni cialla’ dell’Area \7esuviaiiì indica laici t’sposta alla si1ni ticativa

ricaduta i ceneri vuleauic.ie e cli materiali pinne lastie; iii caso di ci 1./iene dei \‘csuvi ‘il i,’iro

delle aree eià i’mpicse :.c]la eosiideita ‘Zi itt ic;a T’. e; ver 2 :11 llcrea .l.i ‘i:pnrre ad

evacuazione cautelaliva per saivaizuardare le vite umane dagli ci feti una pa nle ci’ taitine.

soggetta ad alta piohabilit di crolli delle conciare degli edilic i pci ilup’iranui :ic.:’.initili di tlcfr iii

di materiale pirocbstieo.

Per la precisione la’ Zona gialla” & tusifl’iiU dai territori dei (. c’mani campani interni o

intersecan dalla utir a di picibahtliì di superaticito del 5” , aer enIzir’nt- di cei arie :‘.uh—pl iniana.

relativa al caico di O c1.;n1c determinato dalH n’italo ii cenati

La pcrinìeirazi’ne di tale Vinta nale alla F .uri::icazlne razionale L’Ha iei ali un::

successivtniente aggiornata nel marzo del 2Li(ii R’ I Jctiig’lio tinti i ( :ntiiii laNa Pi ‘\iiiCIi ‘li



se s rIflene cl;.’ liti/i i ( Vflhiflt ‘I1i(’7L a VciTl a:,i:fl :;w / iIL’C ti’ aCiflì

adegnnH. e pi(T(r:n)3)al;. a CUflS’c’Ìì/l”L’ Ji !aMt/’), ‘“i’ i .‘o.S/P cÌT e fti)ai’CI. At e :‘1’Lt_ir’pc L : 1Iai’Ì di

emerycjna,

La sttutnjia de[l’Av iso piihb!t cia stata cAli,legnata lioprio icI’ tornie r;fl ìdejiwto suppui i,

economicc per coneHl.ire aia corrt’ua elaborazione dciui o[’L’li’aIc’ii Pa:i! ei CiflCi Cdfl/L1,

9 qua.’ .Pzrz!arn’c tn:iy:ahtft Si nift’ìnk ;‘ff’:’e :‘; ‘iH’ / ‘‘‘•‘‘i rc tc)’’i’’’,’L’AflA AL’

lecnk’aa;enre, i c,;;i1:T Che alla’ (CIflili (i ‘ (itiL Ì’ L/ci( 1a,ar , ;‘!‘ ;t 7’:L;;.i 1/’

emerge—tze — i giieHT; C’animai liigì’i, Di :ci,aìftl’’U, _‘ti ‘.n’a. C’isic’/ Su?i L;lDr,clt.’..\CÈLL’!’Ci

In_fericie, Noccia ‘tij’wini’e, Pa,’tiì;, Ruecip:e,nu iii, S’un .\ la, zaur 1 sii! Sa;’,; i. San I ai. III!’ io [olio

Sant £grd;ci fe! \kn’c !lhh;r, Sara:’ 5/Lino.

Ciascuno lei Comuni sc’pra 1d)U a ha rice’un’ ti :nanziÌi’’ient’ r:clì;c :10. c fllC t;.L go reII_t

tabella seguente:

COMUNE Finanziamento

2 Sragi’.ana

3 Sa,’ G.orcio 3UCOGC

‘I Curbara e!soDa,cc

5 No con i ater or.’ — (i) Qr) ,i i:

5 t1Cti’ 5 eJer jQrp tbOO 3QC

7Pigan’ —

8 P:craprmcrte —— ‘3’D9DO1

9 San Marzano sul Sa, o (30

IO San vsenùnoTorio C 20 S67,S.

Sani EaJic del Me: e ‘tb!nc 3(1 (700,00

I2Sr—i ——___________ c%gcojcr

13 Sano ——________ 0.ODJ,Jt’

La predetta richiesta di finanziamento doveva scaturire dall ciabu ztc:ie di uno specItic’a progelti

che, in base alle LSpCSiZIOHi della igeule ne riilati\ a il latteria cc,nlrarti piiNhhc: - j’UL’\ ecleSSe

anche il eih’oio della 1pua AL’; i cicqlnsl:iLn dd l’e:ie I de: se,’;izio (ami 2?-) oc i e

&RR. 20720 l0’t. Si deotuce qui madi che ciascuno •ie :arede i Comuni. nell elahnr: mito ne lei a

propria istanza. abbia dcleinii:iaio Iamnaonlarc dei InLmI1:ÌarILrL’ 11,’)[ AO. liiCftI( cmiJ’ in

anche lo -,\-olgimente degli adernpmenti t000it’ i necessari aila CJI;’C:ta \ a uiazin0 e t’l hc iu:ioiie

della specifica sei;m’ic. desttnaia al rischio \aII:’lnIeo. del prcph P -ano di clnerg’rl:’a.

Dalla predetta tabella si desume che il SOlo Comune di .“.ngri ha ritenuto di lo’ er richiedere la

prevista r1agotaztine del 25”L l’cr la par:’:olar i:e’mzane I! risehr’. :nr1tre :li 1171 i i

hanno. ccii runa evucn,ni, rttcnuio siit1c:enu un i nwo:ia :una:c • a: ti mi

Regime LI eva bn, riservato n’i mcdesimo Bando.

Per quanto concerne il supporto tecnico da otfiime ai Com’un mmnvolti si ricorda clic’ I to 4

alla deliberazione li Giunta re::irnale n. 2 del (III 02’tl 5 ‘nr,c’ le ‘‘‘niin,:iw;, 01k’, :;‘:lc

da ul:i!::,n--e tI/ //)11 /e//a rpdu:zone o !ej/ hm’t Ln’n.jnie’U’ A’! A! ‘J’:’ y1’j 1j/7 i; L.’t’r-v:

reiaz:one aip’-.’’a’nL ,k:i’nz .:,‘dc i’.’i’a’ì I [Tu; y’:’tich’iL :i’cl,/’ii,! /1 ‘.‘i’c i-, ‘‘iiÌLLii7i, i7(
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PROPOSTA DI AGGIORNAMENTO

AGGIUNTE E VARIANTI
DELLA PIANIFICAZIONE

DELL’AREA

ALLE PARTI A3. B, 01 E C2
NAZIONALE D’EMERGENZA

VESUVIANA

rn3rzQ 20)1
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Provincia di Avellino
150E&O1 Pelo dal Sabato 70
i 5064006 A:r:pada 11 c
5064007 Aea 7 130

15054003 Averino -5 3(ìC
15064010 Baianc 4 510
15034018 Caor’g a Irpina 2 150

I 5064025 CeMnara 10 2S0
1506026 Cesw ali 2 00
15066025 Contrada 2530
5064031 DoiceIla 412

i5054C3 Fortno 4 7C
15064029 GrDt!olella I SHC
15064043 Lau:o 3 330
15054046 Marocalzafi 3 Y’C
5054047 [vtartano ci Noia i 540

15064045 Mercogliano 9 SEC
15054054 Motefo1e mmc E 4d0
5054355 31o::efredane 2 310

15054061 Montoro Inferiore 8 690
15064062 Mortoro Superiore 7520
15054054 Moschano 1 570
5064065 Mugnaio del Cardinale 4 320
3063:57 Ospeiaeuo dAlc;no;o 630

15064066 Paqo del Vailo d’ Lauro 1 710
15064073 P:efrastonina 730
15064076 Ciadrefle 1 300
13064077 Ojindzci 3020
15064083 San Martino Valle audiria 4570
i506408 San Michele di Sonno • 2 022
3054’)EE Sa., ?c’mb u;ta i 332
15064065 Santa Luc.a di Sar,na 1 0
15054391 Sair Anae’c a Sni!a 350
15064093 Sam Stefano del Soie i

15064099 Senno 390
15064100 Sirianano
15064107 Sorto Serpico 5flC
13064101 Solcfra 10 43

1mu64 l( Sp.rzne :‘30
13064105 Sujni’oile
b064105 Taui ano 6.0

TOTALE 204.600

24
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Decreto bii-igenziate n. 60 deI 29101/2014

Dipartimento 53 - Politiche Territoriali

Direzione Generale E - Lavori Pubblio: e Protezone Civ:le

Oggetto dell’Atto

REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale Lavori Pubblici e Protziune Civile -

POR. Campana FLSR 20072013 - Obet:ijo Operatk’o 1.6 - ADpmva!one snhema

avvso puoblico per nterventi fral zza: aila predisposiziore. apolcaziolie $ ctft;sone

dei piani d’ orotezione civite ( D.G.R. n. 146 el 27 maggio 2013)

REGIONE CkMPNlA

_-

‘3n1e [tp.LbJfC &JI;’ ..1’T pa la



I I
cr r 4, ‘,,••iI., iL.

o, la Decisilme doPa Commissione do 27/03/2012. 0 (2012) 343:
d. la Decisione dela Cornmissbne dei 2ii39/2Qi2 0 (2312) 62S’
e. la Decisione dde Commissione dei 20/03/2013, C k201 3) 57
f. la Decisione della Commissione del 05)07)2(y3. C 2O 3)
g. e Deliberazione della Giunta Regiorale dela Camop.r/a. rn. ;92 ‘2:07. 26/2003. 4142011,

146/2013, 437/2013 e 438.’2D3;
h. il vigente Manuale di aituazione dei P.D.R. Campana E.E S R. 2D0P 3 e ‘a re eva

rerjoiamentazione

Alla slregua dell’istruttoria compiuta dagli uffici de.ia Direzione Generale levurì flLIC)tilir e protezione

civile
DECRETA

per le motivazioni svolte in nar-atnìa che si ntendnno di !eguito i ejramerze ripo-tate:

1. di approvare .‘aDaato schema di Awiso puooiico uer in:svent fìnahzzati aUa predispcsiz’cne.

applicazione e diffisione dei piani di protezione civile D.GR. n. 140 del 27 maggio 2913) - A[egato

A;
2. di :pprovare Io schema di istanza dì finanziamento - AJ’egato [3.

3. di slabilire che AVVSD venga pobblicalo sul BU.R.C. e sui s:to web del a Regione Campania;

4. di ndicare qua;e termine della icezione lePe stanza h ore 12.00 del sessaritesirno giorno

successivo dia pjrcez,one dell’avviso p:t!ioo s. [3 ‘J R r:.:

5. di trasmettere I presente atto, per quanto d competerza e ;€r c’pDcrlura :cnosren,a:

- al Presidente d&ia Giunta Regionae;
- alAssessore rogionale alla Protezione Civ[e: -

- & Capo di Gabinetto del Presidente deHa Gitnta Regionale, Responsabile della PrDgrantnazir5r1

Unitaria;
- ai Capi Dipartimento della Giunta Regionale;
- aii’Autorjtà di Gestione del POR Csinania FESR 2007’Oli;
- alla Li O D. 53.38.04 Ufficio di pianificazione di protezione c’v,le:
- a BU.R C.

!a;c Giu:ivo

‘br.: :‘cre 1’[.a’:s
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Comuni con popolazione residente minore di 5000 abitanti
Finanziamento massimo ammssibiIe €. 15.00000 (euro guindicimila/0O)

Comuni con popolazione residente maggiore o uguale a 5000 e minore di 20,000
abitanti

________ ____________

Finanziamento massimo ammissibile €. 30.000.00 (euro trentamila/GO)
Comuni con popolazione residente maggiore o uguale a 20.000 e minore di 50.000
abitanti

_____ ______ _____

Finanziamento massimo ammissibile €. 60.000,00 (euro sessantamda/00)
Comuni con popolazione residente maggiore o uguale a 50.000 e minore di 100.000
abitanti

_________ __________________

Finanziamento massimo ammssibile €. 80.000,00 (euro ottantamila/DO)

Comuni con popolazione residente maggiore o uguale a 100.000 e minore o uguale di
200.000 abitanti

___________

Finanziamento massimo amm’ssib1e €. 100.000.00 (euro centomila/00)
Comuni con popolazione residente malore di 200.000 abftanti
Fnanzamento massimo animssibile €, 200.000,00 (euro duecentomila/DO) —

3. N& caso di stanza presentare da Comuni regolarmente associati ai ersi del Capo ‘I del

Titolo Il del ‘ngente Testo Unico degli Enti Locah, tnanziamento niassimo ammesibfle è
individuata omo somma dei firanziameriti massimi arnmissib[i concedioili a ciascno dei

Comuni associati, determinati secondo lo schema precedente

1 I vaon massim dei ccncedibih a ciascun Canone pcssonn essere

rr’aggicrati, apodcando re re;ative aliq..ote parcrt.a:i, iiOS ricorrano seguenti
condizioni:

a. istanza per la redazione del Piano in forma associata, presentata da ameno n. 4

Comuni limitrofi appartenenti ad uno stessc 0DM (Centro Operativo Misto):

maggio-arone del 10%. per i soli Comuni associati r:in, rjopclazione residente minore

di 50.000 abitanti;

b. stanza per a redazione del Piano in forma assujala, p3seiiiJ:a da tLtti Comuni

appaderieiiti ad uno stesso 0CM Centro Dperatv M’stei. ra.;iorazi 0:10 do1 20”
per soli Comuni associati con popoa:ione reriiienie minore di c.:iu0 aailanli,

c. stanza per la redazione del Piano presentata rln Comun ‘ì:adanti nel a zone
ndividuate a rischio vulcanico (Vesuvio e Campi Flegrei) da Dipartimento Nazionale di
Protezione Civile. maggiorazione coi 25°/,, fatta eccezione zar i Com.rni con

popolazione residente maggiore di 200.C00 ahitant’ i cui valori massimi di
inarn’i—nento concenibilo non sono suscettibili di inc-emnento

5 1 finanziamento massimo ammissibile per le Proiiìca é grudutu n€ r sp:!to dei

parametri di su: afla deliserazione di Gunta regionale n. 40 del 20 I ed è pan a ILianto

riportato nel seguente schema riassuntivo.

http:/!hurc re 1irJn i ‘,rfl[ li’13 lt
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• per Comuni, proqett; comprendenti intoR’enti riocnduc:h:li a pu di ma leHe

sopra indicate e nd!viduate dalle lettre i., o. c. d:

• per e Province progetti comprenoenti nteRen: ‘icorduzibi alla scb Up ogia e.

sopra descritta. -

6. Spese ammissibili

1. Le spese ammissibili al finanziarnen’o sono quelle efettivament sostenute dal

beneficiano e ooeren’i con quanto stahi lo n merito dal ftanua!e di attuazione del POR.

Campania F.E.S.R. 2007/13, approvato or De herazìone (li Giunta FeeiOflaie ni 75/Q9,

come otodificu r IS uftinio con Decreto n. 158 nei ffOJOS’2W3 ds;a ci Area Getiarie (1

Coordinamento 09 (ora Direzione Generale per Intornaziona azazione e Rapporti uoii

Unione Europea del Sistema Regonale), coiisultable al li ‘dirizzo

hlto:ilporYesr reoionecampania.iuassetsìdccumerts/riunvo-manuale.altuazione-por

campania-fesr-2007-201 3-allegati pdf

7. Criteri di ammissibilità

Sono escluse aatla partecipazione aa prncedur di n:trinu:ionn delle la ors

a. e istanze provenienti da soggetti on previsti nll’articoo 4 dell’Avviso;

o. le istanze plurinie inviate dai soggeMi di cui all’articolo 4 dell’Avviso,

c e istanze non conformi agli obiettivi e alle tipo o;e diHnteR’ento indi:ae all’&tico:o 5

dell’Avviso:

d. e istanze non conformi alle prescrizioni formati stabilite noLlAvvao;

e. le stanze non crriedate del!a documentazione indicata aL’adioc-’o IQ oel’vvso;

f. le stanze ricevce oltre i termini prev:sti per la p.-esep.taione de la rlcrnaada:

g. le istanze prive -di sottoscrizione, laddove essa è espressamente richiesta;

h. le is:anze conrenent una richiesta ai inanzamento di impcrTh cpc-nicre ‘iue lo

massimo ammissbile, determinato secondo r;uanto indicato a’ preoederìe articolo 3:

i. ie istanze non redatte secondo quanto previsto nel ente Manuale ‘di attuazione del

P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007-21)13 e connessa ieqoamentaz’cne;

e istanze ahe acal’ non Sid stato a !eqato, in ‘ornato pcf, la copia cFgi:ae dcll’esistcntc

Piaro di emerqenza comunale o nomprensoriale e de;lo elaUva deibera ci

approvazione, a uno alla dichiarazione resa da Dnigente/Funz orario competente che

atiesli a cunformità a la difformità da predetto Piano alle vicenti indicazioni operative

adottate dai Dipartimento daMa protezione civile e dela uinee ‘mjda approvate Uaa

C’unta egionae cella Campania con prour-a leiicerazizne n 14E del 27 5/2CJ 13.

‘a-In. Io 01cr: nr-’e o.iripirl:d il
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a. Istarizu di firanz cruento, redatta secondo lo stella cli i il’A lccrtr B) e sottcNscrntJ

dal Presidente deia Provincia o dal Sindaco del Corri ne ‘uli clci le (3 l nii uno

capofila);

b. Copia digitale, in formato pdf, del Pianc di emeqenza crmunale o conprensora’e e

della relativa delibera di aonrowiziono, in uno alla dicn:jrazicne resa dai

Dirigente/Funzionario competente che attesti a conformiLi o a rliNorrnìtà del Piano alle

vigenti indicazioni operative adottate dai Dipartimento de;ia protc’:Ions civile e delle

linee guida approvate dalla Giunta renioi,ale do la Campana cen propria deliberazione

n,146 del 77/D5!?013, oppure la dicharazone. osa dal appres.rtnte logale dell’Ente

locale, con CUI SI attesti a mancanza col predetto Piano,

o. Progettc• omp.eto degli elaborati previsti dalla vigrte :ng:sazione o ina!erìa di

voniratti puobl:ci sottoscnitri dai msronsahi1e dcl prcce’Jirrienio dcii eiatìvoi :odìce!’

CUP, de eiativc n.uadro eccnomico, de: crono programma e deratto di va.idaz;cne:

d. Deiberamone dell’Creano competente della Provincia o Comune (o del Com:.;ne

capofia dporta”te

o. 1. l’approvazione dell fhiiativa e de rsat:vo proqe’to nonniat vc de esjnsao’ie

de procedimento, il cc:adro aco1omco •a i! mandato al ecae -appresentante di
avanzare istanza di flnanziamerito. In caso di nter,ent ci mpnro stipariore al

finanzamentc mass:mo ammissibib, .apprcvajonn rle’la prooosta progetruale.

deve specificare la somma totale dei quadro economico goneale e a c;uota di

cofinanziamento a carico dell’Amministrazione.

d.2 l’irocecrio

(ccl caso d Comuni che richie’Juno ootiiu:i per a e.lazoner’agcici’innento

dol piano di e’mergenzaì ad adeguare a redgenca D:arfl’:lEIone al e everuai

indicazioni fornire dagli ulfici dela Giunta Rociorole lela Cari;mnia per 3

migilere defini;’inre dcci, scenari di rPcho:

/ od assumere a procrio carico ogn eontuale maqqcre opere :m.previs:o Senza

procedere ad alcuna ridjc ore r;jaiitaria o •ua’it ati’.’a •dll’irlerverite

approvato,

a rispettare il croncproqrainrna previsto per la realizzaiDile e

rendicontazìone dell’intervento il cui termine ultimo lissato al 31117/2015

a fornire, alla Giunta Pegiona e dela Campania, ogni ulerijre dcc jmepta:iono

richiesta in ordine al progetto presentato:

o ‘ne/ caso di assoc/azione di Comuni) Atto costitutivo del assoc nzir.,ne scttos:ritto dai

rappresentanti legali di tutti i Comuni. o dai loro deieaati, cr,rredatc dei r spettivr

documenti mii riconoscimento in corse d ualidità Nel caso dir rmn da parto dì ieleqat:.

all’alto deve essere allegato il provvedimento li delega:

2. La documentazione di ocn al punto i deve essere prodotta in ungi a’e o ‘o copia .00ormo

all originale ai sensi dei vigenta DP.R. 28 diceruore 2D01. o 115.

fr:’ile hllp bunD.-e e.rnipJ’i a. i
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h. istruttoria ha i cornpitc di accortaru I amrnissibdà daMe preDaste nttraver;n erifica

defl’es’stenza di evearial: cause di osc!usone di ui aI’ailicn1o 7:

o, a conc:usione a Commissione esprime ‘in giudizio:

di ammiss:hilità, per qcelle stanze ritenuto ispcrcerti che :;ossunc pass._ire aMa

sicressiva fase d’ ,alutazione,

di non ammissbilità, per quelle istanze ritenute non rispondenti;

ci a Commissione d valutazione predispone, nel rispetto dei requisiti di amnnm,ssbidtà da

cui al uresente .vv so, [eienco degli Enti locali ammissiLii aWst’uttoria e elenco d

oceili esclusi, con e relatmve motivazoni, e i trasmette Responsabile del?Obieltivc

Operativo (ROC). Prima dela formale adozione di un pravedimento negativo è data

comunicazione dei motivi di esclus ore ai prcponum;ti deq ntc-rerti riteruti nor.

ammissibili, ai sensi nell’articolo 0 bis della ‘iqerts egge 241 ccl 19 Le e;entua’i

contrododuzioni. urodotte nei termini ooacessi oche mirra S)ni trasmosse ala

Commissione per e valutazioni di merito;

e. a valle di tali valutazionL l Comm ssiane predispone l’elanco definitivo degli Enti ocal

ammissibili allistruttoria e l’elenco definitivo di quelli esclusi, con le relative motivazioni

e li trasmette ai Responsabile delrobiettivo Operstvo (RCOj per “adozione da

necessario urovvedinieiito per gli Enti esclas.

5. a seconda fase, denominata “Valutazione’, da condud€rsi entro iO qio:’t da termine
e

-

della fase precedente, riguarda i soh Com’nona e prevede l neguenti at.vita:

o e stanze giudicate ammissibili sono esam nate macianle ‘valutazione de’Hd

rispondenza ai Criter: di seiez;one di :ui alahicoo li.

. la tabella seguente riporta i’’ Cmiteri di Va1utazmone’ adottati per la selezicrie delle

istanze presentate dai Comuni e, per ciasni;m,o di essi il’ralativc cntegcmo allchuibile

Criterio di valutazione — — Punteggio

__________ ___________
_______

attribuibile

Comuni hcadenzi nelia zona individuata a r:scliio vulcanico (Vesuvmo e

ZapiFlgydaiDipanimerno i azm:ra — I ProL iene Ci ma - I — —— —

Comuni con terr tori ricadenti, ancne parzialmente, in area indviduaa

a risjio idrueo’oqico e/o idraulico ne’ 0aini dolo Autorila di B ‘cinj

ed ivi classificata con indice R4

_____

_____

I Comuni cor, ternror ricadenti. anche parzmalmente.. ir’ a-en i:ioLduaa

a r,schio idrogeologico e/o i&auti’;o nei Piani del’e Autorità di Bacino,

ed ivi classificata con indice R3

_____

Comuni con territor riczdonti, anche parzialmente, in area individuata

a rischio idrogeoincìco e/o idrauhco nei Piani delle Autormt di Bacino, j
ed ivi dassThcala con dice_nore oiR3 ‘ .. —- . -. -. - -- . —-

Comuni comprendenti aree od viduate, con O P GR. ‘i. 1E39 ce

30/06/2005. a rischio di comate ai fanqa . -

___________

[comunca/ienuhconasism’ca,dìcateqrrma — 20

111. O’ J:c r’.:irile c;j’:. ar s
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3. Il Responsabile deflObiettivo Operahva \ROO) provvedo

a. ad adottare, con proprio decreto. io schema di o;nvenzioie iliscipicia ite gii ibolighi
giuridici fra le pari relativamente al fìnanzamentn vcncessc ai Soggelti Beneficiari
ammessi a finanziamento:

b, a sottoscrivere con il legale rappresentante dell’Ente locale Beneficiano la
convenzione per la realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento

1. Nefla convenzione sono definiti, in conformità a quanto disposto daio normativa vigente
nonché a quanto contenuto rei vigen’e Manuala dì atuaJcne i& PO.R. Campania
F.E S R. 2007-2013 o connessa nigoiarnentazicne:

a. Impoito del finanziamento concesso e della relativa anticipazionci.

b. le modalità attuative del provvedimento di finanziamento;

c. le obbhgazioni delle Parti;

d. I croncDrog-amma d attuazione de intervento

a. gli obblighi in materia d informazione e rubbliclà;

f. le responsabilità del Soggetto Beneficia’o per la gestione ucoable, I monitoraggio e
la comunicazione dell’intervento;

g. le modalità di valutazione e controllo per tutte le fasi di realizzazione del’intervonto;

h. e modalità per la verifica di conformità o per la certficazione della regolare esecuzione
dell intervento;

i. le modahtà di attestazione delle spese ettettuate e di rendiecntaz ne fnale.

14 Obblighi dei Beneficiari

1. Gli obblighi sono quelli dì cui al presente Avviso alla crfnvenzione e al gente Manuale dì
attuazione de P.C R. Campania — F.E.S.R. 2007— 2013 e connessa regolamentazione.

2. lI Beneficiano è obbligato a ruminare il direttoie Jeilesecuzuzns ilollirleiventc il Cci

nominativu à romunicato al Responsabile deiltbiettivo Operativo iROC) i.

3. Ad intervenuta approvazione del Piano di emercenza, secondo e modalità previste dalle
vigente Testo lJnico degH Lrti LocaU, i Soggetto Beneficiar.o deve trasmettere la copia
digitale, in formato pJf, della relativa deliberazione a cui è alegata la cop digitale del
medesimo Piano i Responsabile deil’Obiewvo Operativo IROO),

, Gli e aborati ci testo del Piano ci ernercenza devono essere trasrnes i in formato pdf

5 La base ntrjraira di riferimento per la redazione le ie tavola r11ch0 dei nani di
protezione civile è la CTR :5.000 o, laddove dispnnib.le, carta tecnica di magiiore

dettaglio, n formato raster o vettoriale, georeferenziata nel sistema WSM IJTM33N

or te hflp 1!curr rz :iflre ramrra
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16. Durata dell’intervento - Proroghe

1. L’inteniento deve essere concuso e rendicontato entro B termine indicato ne

cronoprogramma di attuazione e riportato nelLi convenzione, e c•munque entro e non

oltre il 3111212015. -

2. Le roroghe Sono COncesse 50(0 qualora i’ corano mot’ 2ZIOfli n”n !1n tacii: ..i v(ilc,fltd o

nngHgen7a dci Soggctto bonoficiaric.

3. Le prorDgho sono concesse ino al raoaij--gIn’entu teinoora’e ne’ :err-te uftimo ;ssa:o 31

31112’2015.

17. Rinuncia

1. I Soqgett uenefic:arr. qualo-a r..e lana r’nunc’ara a? (in —zianic t’) uvv. ‘o OJ

reai:Zzaz:cne defl nten.-ento. cvono darne Inriiuja:e :crì’u ic’z’cne al RcsD,nsab:!e

dell’Obiettivo Operativo (ROO) mediante iettea con raccomandata e avviso ci ricviita o

posta elettronica certificata.

2. Qualora siano già state erogate quote di finanziamento, il benelicicrio deve restituìe e

somme percepite. gravate dagli interess legali maturati

t8. Controlli

E Fermo restando il rispetto di quanto orevistc da la ìa-ma:iva rcn-unitaria

relativamunie a: coritro:lc dele operazioni co’nanziate da Fondi str’.,ttjrali i nz:cna:i

preposli possono attenuare Th. qualsasi momento oontroi, anche ne’Jiante ispezir):v

sonrafluoqhi. finahzzati ad accertare la regolarità della realizzazione degli r.tcnìent ed il

rispetto di quanto disposto dal presente Avviso

19, Nomina responsabile del procedimento

1. I respcnsahì e unico d& procedimento. a sens’ ‘iea vigente gge 2:1 del 199CL I

taio Giulivo. dtrioente regronae della flirezone Genarele lavori cubolo e protezione ovile.

con sale o via Acice De Gasperi, 25- RDI 33 Nopo.

20 Pubblicizzazione

1. Il presente Avviso e l’allegato modello di istanza I- partecipazione ‘nno pubblicati sul

Bollettino UThcate de ‘a Pegione Campania e sui Sito dea Recir ne C.rrrnnia

itFZ ,:icrr rC1V.. -.. _ar:-’ra2-a t
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ALLEGATO B(art.1O comma lettera a. dell’Avviso)

Al Fesponsabrie dcli”he nivo Onerailvo IS

‘ml P0 I?. Campania E E 3 R, :007-2013

Direzione generate 08 per avori pubbl ci e o prnte7r000 civi e

via Alcde De Nasperi 28 - 8(133 Napn’i

Oggetto: Avviso pubblico per intervenfl finahzzati alla preaisposLìone. appLicazione e diffusicne

dei piani di protezione c.ivi!e (DC R. o 146 del 27 maggro 2013) — P DiR. Campar a P.C SR

2007-2013— Obiettivo Cperabvo 1 6 ISTANZA D’I FINANZIAMENTO

Il/La sottoscritto;a

_______________ ________
_________________

natolaa
—.—

—______ _____,‘li__ ...
—

residente a_________________

______

in

______________________________

________

Codce Piscale

_____

Dccumenro d’identità n.

_____

rilasciato da

_________________________ ______________

con data scaderza —

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiore e di falsità negli atti

di cui ail’art, 76 del DP.R. 28 dicembre 2000, r. 445 e Iella conseguente decadenza dei benefici

di cui al:’art. 75 del citate dec:ero, i9 quaiità di

_____

-
—-

pro tempere deWLrte —
..

_______ _____
______

in

virtù dei poteri cunferitigi,
CHIEDE

come soggetto propononte e attuatore d potere accedere ar aflanziarnento OesTinato ava:

O (per Comuni singoli o associati) Redazion&aqgiornamenlo cli Piani a emergenza.

O %aer Comuni singoli o associati) Diffusione;inforrnazione de. PIani cli emergenza, -i

o (per Comuni singoli o associati) Applicazione dei Piani di emenenza per il potenziamento dei

sistemi atti a gestire l’emercenza,

O (per le Pro vhc’e; Potenziamen:o nei sistemi atti a qc-st;re I’ene;enza

del valore complessivo di Euro (cifre)

_________________

(lettere) - _, -

non superiore a quello massimo ammissibue indicato neil’articc e 3 nell Av,isn.

DICHIARA

. che l’Ente rappresentato non é henefcianz-iinanziamerti per i: ‘necadoio inie,-entx -

. che l’importo eccedente il finanziamento massimo animissihfle’sarà 3 carico di questo Ente

proponente;

x ci autorizzare, ai sensi de! vigente i ge. r, 19612003, a Regione Camoania a’ :rattamento ed

ai e:aborazone dei cali forniti con a presente richiesta ocr :,nalvà nesticr,al e statistiche,

anche mediante l’ausilio dì mezzi elettronici o autamatizzati, nel rispetto -del a sicuIe:za e

riservatezza necessarie;

& ci aver preso visione d’ tulta la dnctinveiitaiorra relativa a suddetto Aiviso pubblico e di

approvare espressaniente qua—tc in esso riportato, con o’rtìctara -ferimcrtn ci “Criteri di

ammissibilità” di cji all’artico[e 7 dell’Avviso pubblico, agli Obb!ohr dei Benefician” di c’ui

all’articolo 14 dell’Avviso, alia possibilità di revoca del finanziamento da parte de la Regone

Campania ne! casi previsti dall’articolo 15 del predetto Avviso e - guanto nrescritto rlacli •artic-ur

7 (‘Rinuncia’ e 18 i Controiir”):

e. e copie in fu-rirato elettronico delia documentazione d•upo’itatni .u r:ur’ed,j iella j jrnraca Ci

partecipazione all’Avviso pubblico è corfurme, ai sensi :egh nrtic’’Ii 7 e 3K dvi •d PR 22

dicembre 200D, n445, agli orìg:nali cartacei.
COMUNICA

i segoerri dati’

ANAGRAFICA DEL SOGQETTO PUBBLICO
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ts O CVaANiAIE7OiS

FAQ AVVISO PUBBLICO PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA PREDISPOSIZIOME,

APPLICAZIONE E DIFFUSIONE DEI PIANI DI PROTEZIONE CIVILE

- -

- P1MO ELENCO DI RISPOSTE CI COMUNI

-1’ :1’uc:’.;- ‘Dvi’ ci:aq_T: li-’ rzs-:alsco-:ni”.z-:n: :a.’,,.—s’r:-.

-

‘ teji’4IIfff afl3p3ll:isl,iLis(Ii!,lr.:i,i ‘v.’i,’r -s.i:l’c’;--’ i’:”,€ni(no,i’IL’ 2 ‘i’”;Ct,tfl’E’i.fl.,

-
-

,‘

itt ic’rt raii:iy”irit’t d - C’3rtrfr,tr.-.l,iH Dr’;Ct.I)

r

L
li Dove è possibflc procurarsi le “Linee Suida per la R-1dazioi.e d’ti Poni di Cmsrqeira :amunali

in;puobBtcIul6iJ,?C n,CO’l3n,uuiic2’:3 n.ilMairc aCl,1Dcl’le lt-O— Il :‘.-,‘o’-’r,atLr, t& P’ :17è-i;;: ‘‘:12

2 Il Piano di interfaccia per gli incendi boschivi può essere considerato Piane comunale di Protazion’s Civile?

No. 11 Piano de e estero adoaudt: 311.2 “Linse Li ‘da xc ‘.z :‘dz,,ne do non’ li Ern ,r;eiv’:, tsin.I.il

3’ Un Comune che non è in possesso del Catosto Incendi Boschivi può procedere alla rc’dnzinne disl Piano Con,unale di proIezione civilu?

i mancar,a ael ;‘.cot,ir:c C’ -.i-a’; ocr _,-at:uis_e Laica -il c’s:liininnr.

4; 1 chI tisi uò rivolgere poi’ ottenere crrtnyrafle (vincoli, incendi,,..) non in possesso dell’Ente per la redazione del Piano comunale?

Etiste la possilailire or: i Cern,, o i c:renero cra:u io ‘,mci il’; .1,1114 Reo ari t :ar le ‘a 0:0.; l!a JIC 5.. -21.’, — i: j ancia- lI “li ‘i 2 Cr -i 4 CI

stema inlcrrn:,:iv :ornroria a deCa C’i re’3r. e Fi lzreie pe’ il Ccv Irn-32 ci T, d:o-i:.

‘rQ ftognIi con,: tric: l’oe’raq’,cra vela: o f,iIin nia: a? cr-re 02:1? 3.2 :at’e’e Ci :c: ir,.’’i’,y’s:lié; nOi e-:— i ‘E’ •,tar O 5. Y?’

‘lotI:- ompre at-i; ct tiiz;:nal.

T afan I Gcrr jr’e ,ocar.:iI asce, r v;re di I: I-O:- oLi il ir1 n’sr af,e, o ni d,s sobri ai: sto o-cnr, ,‘:fr’.i a ,c ‘1ri I .;, t04” ‘E -i-: I, ‘1,3 si U’ 40’

‘t,’lamentc aro uno 2131 Da: -il CIli’l]rr .41? l) lei 3 ‘ “li? 4

5,_I potenziamento dei sistun’.l i’,fli a gestire lemergnn:a può iriLenc’ersi come “adoqunnenta” di un ,ad’ficio .Je,,tln.irn ozi nepitaro Un COC o

un 2DM?

i’ ‘ ideguarncn:Y’ ‘le-aQ ini:a;,JC’Oi la’ aicca: un’, li Ii:,,,Ia i nera i sr’i?nt o -j e j: ezezi CI-: ,,2:iii e deit ‘la E od ‘rio iE(,’: ,i

,t,icntazior: n’rtrr’ca Ji ar.ac,’’rr,:a 3 u’i:,,sai,’,’C’C.’c, ,tCIY_ter,r;s sia ,:e’eoCib, r-il o-a,e; en:.’--, i: ,-i’i ,rCl.r st’n’’,’’’i: J.ll”r,t’r’:

‘l’i o rte i, eco’’ :re: ‘spIra il re’-:,

Pur “ potenzialT’ontc dei s’stoni arti a ue:r:,’, I ‘ ne jer - za’ Il in te odono, i’ co - si m eqzz: ‘I. :.r’ca’ rito UI PC-R O-i r’aa,:it. E i: s :1: “•,3i3 1 a: ::e’: pio

o ‘-orni di cornlin—n:sne e lobi il d: e, in-SI’ rr’rtor’,til rr,e:zi a attratrai rC per I Etti ijt5rl O ‘lF:,ttnhlIa ‘a e nocrat ce red ,3ai:ror,na t’rOdi

rastarnenrr, e d,,,r-r:sUn’sa,’.;,’ ai c::.:€s3, Lsr:L.s,,’ O O: Ilari ‘o ‘s.,’Cd, r,Cc’;’rarlce cO at’c’o, ‘L1;_,.,fl’ir’’c

5’ Allart 10 ci lottera b. indica Tra gli allegad necessari la “Copia digitale, ir formato pdf del Pinnu di emergenza comunale o

comprensoriale e dolla relativa delibero d aporovaziono”; nei raso in cui si dove prnrr.dtrre alla radorione dcl Piane ‘art, 5 e,! lettera a,),

crine faccio .id ullegare il lflflO primo di redigerbo? E come Si può inc arir or”, un tecnico uc,r la ‘o,dazieni prima dl aver nt retito il ori tributo?

liti ‘esoinni .1 )r’ rlr’.r’espic’’Jl’,r:O no s, r,’r’.,r5 L’,ICra s’in,: eH ,, -E, ‘i’ i’, l’;r-i’’4 titaira:,’’r .rr,’ts’’,’,ro.—r, ‘0’

ei’ IO Co,! ‘3CL 0 ,iitrDq

I Iberico al teco,:c per a raUca-s’so sei Piano, oi,sr’I aVviato oceo o’,uu’ nilo’ o’ ,,,s’.-’i re f’’e” ,arnerz’doi i’.’s o. .inI:’:’ Uil ‘iv il,,’

i QualI tltnIi di studio, profcssionatit, e/i quali ì’:crizbori ad Mb’ deve cuore il 000lilco ,er pctere reciqcrc i, Pane care un t’le d’ Prnte:inn e

civ’Je?

A ‘:emerrto la o .rm iL3 od:i’,r He e-un :L<1t za tir”ii at,:jr, e puiesi’: ,iL5 o Co, c,Cr iii ,Ms rr- 2,-’’ iii?’o’.l toso 3’”, :5’’

comunol,r I: 0:5,0 iD:.’ _i, i,’ 0i,’,,,: ,iv,Ir’’, ‘‘:1’ Ura4rit, l’i 0.1011 nilo olE’’ r,,’(r’ a-,,I:’S arf,’rl’sI c1on Il’’ a io re, io 1-e’ — l’A I’

d’A essere rej;trc,

8 Quale è In documentazione un presentire per poter? arcecJ?imn aIl’4uv,rn puhbl’r.n’3

,,.ilac000eisu’, n_LI’an’r-’,ln t’ —il’’a,”.nj. ,hl. Da lu.i.3’-: ,,tI-er:l’i,I.l ridi1» o 10_cl ,,,.J,l 1111

O) Il Comune ha già un Piano di Protezione civile che, comunQue, non & ,‘nnfnrm,’ ,‘ilIo “liste Guida por a Redazio»,, noi Piani di



1lfl0I5 rL 2 -

Ad usempIol I Fende — tnnseetrutturo dl dimensioni ml ia 24; ) Tende da c.inpo J) Guner.atcro di cc,reritc; I) l’i ‘sitline Ltd I.iIlIi2 5)

carrello da trasporto; 6) cnr, allo olevarorer 7 trattei o; 8) outnvetlui a 9 )elettrepor,ipa idrnt nT a I; Divise ,u inc crnLti’:i ‘annoti e

caschi; 11) torce luminose; 12) Ricctrnsmitteni (‘Walkie-talkie).

p e’aottì ntenji:nti S’id porcii: ihncuiìc ti a—initiLi ‘aaion e rioric• nilo n..otcoa rijarc.r,l r,i,it arI 5 i .,: ,cv’s; 6s.:ie’ir ir i,2’ar ,.Iii’:il “‘t’an. ‘ti

atlrtnature trovine rJrLrtt;lic,icria tinI fljc- Ji v’ao je,,e r,,datto a la mli i riae’ae ,l 5 Lrt,jv.ìv’, ti 1W c er.e ‘li ‘an i mm o-tiI’lain’orIr nel

-‘‘un’se Manuali Li atruanoie dc-I ‘a.O li ra,,;;,a F SS R 21307,2013, erer:c,Ie ai succo, ‘e Ti ti: sta v. ac n’

LO) Qual è l’importo finanziabile per la iedaziai,e del piano per comuni ceri popolazione inferiore a aCIDO abitanti?

‘a’r. tentare del ‘Thar n’andito -‘tatrima alTi cdl ,i, 4 ‘iii’ lo ‘all 0 ‘ll.\tcslvira -e ii,’u rm5. .i’ toi. 15,’li ,3l

Lg) ,‘auò presentare domanda di rinanzianionto una Asenciazione di scopo t’a costituire aopcsitamcr’e o sum;,orta dci ouatti’o Comuni

adiacenti?

‘felici risposta iii ‘auee,ta 10.

20) 1! Comune può, tramite il contrIbuto pievistn mn il OD. o’ 60, procedere all’acquisto rii risorsia ,.trumontoli per I attuaiinne del piana,

quali per esempio: dotazione stia operativa, segnoletica emeroenza, oltre ‘ittrezzature’ Ed In che rlroporzone rispetto all’importo massimo

‘i mm issibi le?

In finanzlse-Iti dieqi: ari l’ri ,n’r,.’ar:rt——a, ‘e ‘a r’n 1’. nIlo ‘i’r]crts al auav,in I t.rJ ‘a: ‘tsr mii ‘‘m’a ‘a’. r, RJrZIsmi a. tirI e n.ac ‘itmitv ‘i -fl i

le’t,, oblIi a ciaacLis’r’lc3li ìrser-rrt fine,: aih dicji allars 5 Ierv.’:oa icritre ieri,: c ir,rrrzcr;ml ti coi Cninari -‘ ai-rare rmi-_i o ‘ori ,ii —n “i ‘ ti’

e’7 ceci di cui al prodotta art cvt: L unica Jan.: mr’e,zrn,r’Li’c O arie, ttru 4 50’aa. r./ ira’: “‘a t’un del Ieri,, i ‘Ti.’ri’’i ,à i ‘u7 cii

on’crme alle mv -i, naziran i operativo .ieattalc cuI ,parr ,nler ‘e dalla ve ts ai ne ci vie e etu; “a ee i. Le arprc,nil i’ i i Im ii,i,v a ec,or O liti “a par :1 r(

arcpra deliberazione a.24B 1cl .‘ 7,i0s,2C13.

li) Con il finanziamento massimo ammissibile quali spese sono consentite? Ad esempio: - l’iinot’ai’ira lei 1iroessioniSte in che peicerituole è

conaentiTh? - e consentito Pacqueste dl computer e video arredo. etallazione linea teleFonica ed internet nei 0007 - è necessario definire

un quadro economico come per i lavori pubhlìri?

Per quanto concerne le spoto oonse’itite ril.’tia alla riapØsta al ;uasitn. 17. Pr; rJLS,’I) e—csme In-lorarin dcl prcferso.stj,

‘al rrmanda a quanti prn.viuD al ral.ltolc E,3 (mt’qoi;Jziore il I’nie ter-c ai) de! Vanude ,.tma:ic”o mnr t.QS Car’ipa

F.15.R, 200;”/2ci13, reperin le ai seguente inier,zzo viel-’ ‘a’lrr fi.-e. ‘‘j’sl a ..a m’il Il - !r’line, si rLoiis_e clic al

pracetto da ‘rasmettere (c’at_iO, in,1 bit. o dall Avviso ilevre t:’st’’r iifli’’u’i il ‘altti’’a liii]iC n’caro i: :i re pr ni.’rtii

lilla vigente legIslazione o materia di contratti puLtblicm. -

I
22) Le PrnviWce possono prcaentare ai sensi deltnrt.5 dell’Avviso istanze per il tii,nnzlcamentn dei soli iritsruonti di Poten,iamonti, dei

sistemi atti a gestire l’emergenza”. In che cosa consiste il preqeho rithiesto dollart.10 col est. c, io allenare alla predetta istanza?

È tit essado, in ri-i r alt ittn, ricCi ora ar-o [a r’spi’astei al vieste 5, dat- e pr rata ::sa .:‘ a 1-OndE ror” r re-ar rioni--ra ide i iistc’r I - FI ezt ire ‘ .rc cee r la ‘il

l’a: ‘i rrnità squarto pres’ar Sto cui P00 Caniun e F?SR 2CC?2tlL3, l cia si ,Io;u a nhc e n’aq lo Prussiani e eneL-un i: it-’ivare I ti-i:- firair ui

..r,:vjlentemente all’coe:uaiar,’a ci:acv-i Cc alrvcc.c ,uuz.one a tren - In tela teDiosi, I ‘borie,’ :.i- re l’iiia’-r uav, e i, rc-bLu-i. rs j-Jai’a smito ‘lietat: armi

arracriv000 la renni:irine di un pragetlr pi.ma Juta, c’ao daiba craccdu o il cRi tInI rnI,rma-’r te. Fa l’iacua’i’r a tu Ise ‘ i, su riti i) I ‘ itC’.s I ‘ r” ivi I ‘a

C’i IO, preciranrlu rime il livello ‘Ju prack,rtSa:-1 t’iLleo’’. a ariate rai rr’”a e u, i”a be I ri rr t’cn-a ‘il—a i I triti, cs Lii t’ar,, r .i[’, In dI[

rtsiczieni coll’ce Pc netlr, r-ci-letur’a ;ir:r.at sia e_v’a i no citiate Far I’,i tut: ritmi’ il. ‘‘‘aiti I rrc-oai,c dava r.i Il i, tu1: ‘a

‘o’nurura dl bari ta arai i,ire sii sui tnttnu’t’ o “ n-ca:cì ‘aspii eirit 2 ì9
-

menti del e ‘a - L -i,, ira-i

23) 1 Comuni singolarmente o ri ferma assorriata, possono presentoie. ai sensi clelart.S dall Avviso, istanze par il financianiento degli

‘nteraenti rlcenducii,jli alle tipolcgie di cui alle lettere a., b., c., ti. In che Cosa Cofl siete il progetto richiesto dall’art. Io rn.1 est. e. da allego, o

alla predetta istanza?

i so fornita-i ai C’ameni, ‘ain;i Ii,r:n ente o tn fanne asac:uala, la prasibi ità t’a drearci ere etai,:e i, fl,-ai-r:arrer tu riti ne ai :Jus,ti,i 1’,’r,sr,m’.net,:,

pi i muro essere iruansi cieca t’otociaernc Lu i.ol[e tri,a,,i:ri iniacl, i:orsr,q. C’atI ,inn:icarr,in C’imito Li-ti r/nL-f3 a - - i-itT ira” li rrCp, e pie r’’ia carro,’

,nu’rr’’nistratNc ‘5-e i0 ra,rtcia a i-, tasto re l’at, mi». le-tare e iriodl,:Sà mm rai re:.ilu ‘e i ti a-n-,-e-t’:iooe .,m:ri Ve i rete o”_l v: lerce C’I re

rene atti (d.a 1’,3!,ilJiJb) e de: tuo r:qoiar erro di alniacolmarie (h.P a aCCiaI io;, ‘. e r -,-s 1 I tace, ar’. i. i :10 vr tn io i • -n’ ‘‘a ‘-r:-t a

‘‘arie ,sle in more-la iO contratti rc-CLIc: P. (2,20’,? diR

cv dente che a stru ca ra ‘del rrrse ‘noce re deere -‘-‘a-i, i’, Htlnrrir ne vilI, ‘ isa vie’ r,’ itt 5i E”i .55,.i,t; mi io ::.iu i., re, tO Uiet-’ Cr su-: r-’ e ‘a i,:

ai ra nologia In uso nc sostare ‘J’ “fl ti tt- I l - ‘in o r c’mi:, e tr mi i:-, al

i 9n’ ‘amù rmcorron si ecIsan a f,oser i re lii orti

a. ‘ :mune che n’an à mn pcsteasr d: alcut’a.a ,‘a,anih:szare I ‘aului,’aen;a m’a, or-at: aiim il t’in i dccc- eticiru e l’a vc rrmi _t i’i. ‘rac’acair io

in- a ,aitutto ti,, ornaste i, ti o maeil’’ait-.S l’all iu-ac,i’o de, l’a uil,, ziTto I? mi ‘i,’r’ane nel 7-iono ne s’ivi 2 cjciclo tri me n’ra re, rr,5r- n ;rmitr’’,i,ii I mi im-—e

allFr te, dovrè -re_ore :iupaltat.’a ulasme:nzmilui’’ e -a pu’ dr—umal-’i esiti; a 7 I,, i’jn i LI :t, i :niu—,a a., m:’a,,,irri’aJrm: a’ i’ ‘er- ‘ r-m i i

cri certo sulla t’ecc t’i’ te’ ,iid’caz i riso n’a. liv’, d’sr— il [7’ ‘[iL ap’aal’i pal milmii dia-tr ‘‘cd a atm’ I’-- -‘eri’ mir,:i,’.

Ci i: sire O locau,a pradc’t: funzionari alle reCa i:ne1el2i re i__ri, re’,, iii ui ,i:ecr’m’fl srrummge ri a i[i.i’iO ir j,iii I Crur rVarm i-’ ttl i’ac-ir ., (..•.J O

rualli, che il cornr,ittpr,te inrerllopo’ n’ a ba-e ti pare

I n’mune oro non e :fl platea.: d anifi,.a:rQnc mli or ie-”i.’ar,za c’aviV: -ire allE arie_i vele ‘- md i’ ‘all-,- i—ri:, a-tr-i v’il (‘P0 r c’i cr-re —t’a-I i’’iTL no

re-,o strutturar; propria aCer :,pr’:vedo do irr,’’,zrue!’ r,- tanjer,tr ‘a, i mia L tIpi’ a .5 .1 t’I-ti -Im ii ,,i ‘il ‘netto ‘id al—lIra O ,rnitarri ‘a ‘ti

d’i luanto se pro nt’

olio a in ,-r,sresr,r e, , tr,ii,’ la 2,0 Ci ‘orLi dita caisì’i:’ i sale L,n’o jeiili i •r.-,t’a ,L, iv’ tali-i l’al’ i ‘ai - o’ cm;,, i- m’io ‘i



finanziamento da parte del Conatine?

fkr antenati prtqeuuali a riiia a!la 3-

3’!) 61 flnl della prndioposizionc dello Proposta proricttuale da allegare all’i 5130 io dl Finanziamento, ‘e chiede di conoscere ‘,aienco degli

elaborati dl progetto da presentare (ArtiO, romnl.i I, c) oltre al Piano Cmii, Cronnprngr.,n,ma, CUP ed Atto di Valiclazione.

Pr dencodeqi sanniati pr_.Du.tual airitit le Fr)!) 25

34) Il punto 10 dell’Avviso pubblico dirai al decreto dirlgenziale in nqgelto riguarda la documcnto,ionc da presentare e richiede al comma

1, lettera c, la progettazione, completa degli elaborati previsti in rnatiirin di contratti puhbHci. Le chiudo-. lo proyettaziene richiesta riguarria

anche la redazione cx nove o radeytiariienio de? piano di protezione Livile esistente, in quanto se coi Fosse l’Cnte Lomb ci trnvurei,be

costretto ad .‘intici,are risorse per tale servizio di inqegnei io, e esclusiv:i,nen:e attivita dirti al punto 5, rri,nnin I. Icrte”c c. ed.?

3 ‘i’; la ala rc z 23

3b) l’eretto ai validazione cli cui .ill’art. io ci Cc del 00.60 del ZOfCt/20t4 ci intende la delibeialir,ne del.’org.iria ron’petPflt3

i’e’ittOdivll._,.ctfls si’.:er.,e riri.,i :.e ‘5;:—,,- (ai -Ji re ‘l’im ri-tr- ‘e ‘:raiiri’e ‘,, ‘u,i&i,rL’ i’,

Ltr’trtOiapa€Ji!2.tmv,t-,:i,-icz, ‘•i:, ,i’j’e’j’j-jm li:.,t’rrc La’. 5:L-a:rl’i’:-ra’, IciLirj:;r1iff;e

35) Per i muni con popolazione inferiore a, 5.600 abitanti la attivib di p aiiìf,ca tiene ili prntc2iurie bile a dì coordna iii enti iei prìiin

soccorsi sono state ricompre,e tra quelle trasferite oi,bligotoi ciii ente a gc’tioni associate, mediante unione dl c’belli CI i Oli Ct-i zone.

(art.19 del D.L. 95/2012 convertito con legge 135,201.2). Restando ferme le conipetenze dal Comune e lei Sindaco previsto dalla icqge

225/92 e smi l’attività di pianificazione di protezione civile non rientra ope legis, tra i i ompiti istituzionali per i comuni ai di t’cito dei Smila

ablnd. SI chiede di conoscere, pertanto, se e ammissibile il costo di un tecnico comunale interno evontualn,eilte i,npcqnato nelle atovità

di redazione e aggiornamento del piano di protezione del propria comune?

Si rtrnanda a eva eco srablite i’ tllrn Dir, della Cn -nnt or i , AEis:ic:a erane ci Crini [ai i ruiuri a. ‘-te ufir, clic :iiei [eque i 5/2 {tui’l’z ‘File’ cli

I irdinameir a ccl l,vorc alle ,ger.renze %al a,, ‘nini;c!a:nni aul’blrlt,e” e ia: i’-rc( ,i _ul Jnr,irrt, i’ tt ‘i

37) Le maggiorarioni delle aliquote percentuali de valori massimi del linanziamentu roncedibile al comune 50110 Ira loro climulate nel caso

in cui ricorrano pia dl una delle ‘attispecue prevIste dall’ rL i c 4 errare a) a) c) da: DOSO del :u/3z,’ioll?

Lc’nìiggicrazo’e 1’ rviara cara creta i. r Ccc -aol a a’ e lato L’a i: I - e. rc-ti tre in ir ,iqv i:—i:a ‘5 a-eec’’. l,i ct i -:1 ‘‘c-nce ia.c.-siic[reisrto,

l:lleleftenea)eb)co,larr J.r-—msi 2514vrr

36) Ai flni di quanto richiesto al punto e) del paragrafo 1.0 “Documenziune la oreseistare’ deli’Ajeiso, in caso di una Unioni di Comuni,

pué intenderi copia conforme l’atto repevtato dal scretorio cnmc:nale (autnrizzato a rocare gI’ att, in forma pubblica amministrativa ai

sensi deIl’art. giro, 4 let. e) del decoro lngisiahvo 13 agosto 200Cr. 267)?

[cc .adafìtà seno quvi[c md cato relai jcntc c’ R..cC.L• Lesi - inc :n’cii.’crl i-in’ o tel za rc’r - 2v-I - so

39) Nel caso di un Comune che richiede I accesso al finanziamonio con ioni, n scopo di ,cdiqerem a9cloniorc- il Piani, dì Emcraenza

Comunale, odIo risposta alla FAQ 0,15 si è tornato a ribadire l’esigonsa di allegare all’istanti, di t,iasncamicnte anche il Preqetlo .pp, nvato

dall’organo collegiale competente, Orbene, e attandosi del Piogetto di redorione dl un Piana, (fattispecie noia prcvista in moda “aplicitti dal

codice dei contratti pubblici né dai relativo Regolamento) si chiedo di chiarire in modo univoco il contenuto cli tale progetto.

3, I manda a quanto ritpe,tu noie Fr) -

30) nello speciflco di quanto a precedente FAQ si chiede se In seguente documeninazione possa ritenersi esausdva deli’inrismboiiee prevista

dallort. 1.0 ccmma I lett. e) del Bando: Dvscririanc delle fahispccie di rischio che caratterizzano lo specifico tenril.nrio jcr [di care

predisposto il Piane Popolozrone resi,licn!e, CH di appartenenza Porci dci terrctn-io rzcacerti n-afla anna in,Jiisic!ciatr a risrh,o vulconiro

(Vesuvio e Campi Flegrei) dal Dipautimanto tjozionnle di Protezione Civile. Presenza di aree a risunin irir oqenlrgico e/o idraulico. Categoria

sianaica, Presenza dl aree a -ischio di colate di fango D,p.5.R. 299/200S), Pr’scnzo di izierde a rise iuio d inzidarcio rilevante; Dcccume,ito

preliminare alla prngetazionc ai sensi deli’arr. 15 dcl DP R 207,’? 010 e dearrizinne dici rianlenLul:i nani,1,1 di :u’ doer; essere tarato il Piano

da redigere in conformib alle linee guida regerali; Cronoprograrama nelle attivila necessarie al a redasiono dcl Poro; Qu odi o ecnnoinico

dcl servizio tecnico da aFfidano. Con riferimento all’atti, (li vatidazinne del progetto previsto dallo re’rc art. to crrmbna i cr5. e) del Bando si

chiede se, a tal fine, à sufficiente effei.tuare I,, voi ifica propedeusca olio validazione di cui allart4? c,mn,a 7 teli. e) fai DPR 20/CD10. e

poI effettuare la validazione da parte del responsabile del procedimento ai sensi dell arI’. SS del suddetto ncgolinacnto

-ci rico della J.rriin:ricezm,ris -e,vt:a cueb[ii:ctl “elI’’,:-sj all’itt ,C,:rina” I Ivlt’r1 2, b i,, i i li elar:. rr ai(t i il iht ;a: cc .ir-c-’ir-aN’iie

Y!i ati dalla ri5rnre na na’.i-j, in rr c’cui c:-utr lt Ostrica.

ti ‘ientoalla a irlcm,znedelai--prttoprem,-r-ra .istlsrr. le rionI) l-sttsisi:,Css .,.cttsn.tlits(4 i;V iii iJPiF-i i I ‘s’id/e

,nc,rhefatre reilatr:-a prrgettclee-rn rar-’ r€ iar:i-’utriu2dalp-o. ‘rada -, t.- ri lii ti, ti’, il i -iii nIrsiere dirj i pi ;ii.-c —

ar-aidura per ‘‘i -s,lr,’i,-ne del —-q;,t-c a tu a” I’i’-HrCa-u:rirre

31) Nel caso in cui un comune non disponga di nessun piano di emergenza comunale, al punto 10.1 lette, a c che tesa si intende per

“Progetto, conipleto dagli elaborati previsti dalla vigente legislazierlo is materia di conb-att pubblici cottoecritti dal rrsponsabilo ri&

procedimento, del/i relativo/i codice/i CUP, 0cl relativn quadro economico, -lei crono programma e dell’atto di vaiidczinne”’

-‘ 53023

32 Nel caso di un Comune che non cossiede ‘I Piano dl emergenza Comunale, si L-hede rc e sulticinnio colo la delibera di giunta che

arende atto della richiesta di f,nanziamento nor,c i,. e?!’-, itestizinne, da parte de’ S.itdac,, cella :nari’i ‘za ccl aiunu di eni O tj’iuii

‘i ri,ide gia la redazione ,,eprovazinne dei Piano’
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unico progetto coordinato e predo rii una ;arrj iii,

Per uantccc’Ler,left: ri,: ud irrlIe’’:arn-.zr. iii c’ai;. r,elEalr r.a’i’2 nr luci; r: te :‘‘tttii’ 2-re, -.
‘.t tu -l’i i..

tcn.aassooat’ca. E te;ep:a:rs.ice croci-E ‘il at_I., sc._r :.:,:‘r,ri-,’t,r2c ccnt’.i’ 1cl. j’r’ — .nrr-,’:’, iLi I ‘r’ ‘‘:u

•Aa”.zaecht:va,!-,ts’’i- .j,tr a,,-..c ,i:l,nrr_.,,.rrrr, lua,,,r,’t.rl’j. n;’,.r.r:’ri-.’I’.,cu-l: ‘cc’

54) La percentuale per I RUP id quadro i,cunan.jco o quanto an,,norita?

,ceslb!Ie indicare n;I quacrn inciln,ce ,mrro ‘la lrsr,rj tal lii’, rr.la l_e:- CD rteTcL5to ‘i I., 1;,.;r,csi a,,,
- eI -‘‘‘ tr’ in,—

:5 o ‘ratti pubblici. i), lo, a in I, rI-urine re radiassero erocer’ irE di In i— re; ‘-Vc al R, a arto i: tu: eu,u ‘,cnn ci lo re ,obrnei i ririer e ,c nir; [il

.:at3,

S5 Gli onoro’ I per le :ensuli,nzn esterne di s’upprirto al RUP ‘acoqono ralcnlare in base alle tobulti ripnrtara al capitolo 5.3 dcl linnuale di

.attuaziona dcl P.O.il. Campania F.ESJI. 200’; 2013? In r,uestc CaSO esir,te tiri I fune 9,raS5’nlo percentuale?

“rrutcndosrdrrsni, c.;ufp:c,:I ‘ i’, I;’’at.;’.re-:eCc:s:r.rl.: s’,’ nc,tt ,--,ru r’r I? cnr. i riar riri’rrp ‘t’
-

scIceseltantcrr:,:cj-r;r.crc..-’J,zr •r—:.’s,-,rr,la-,’’-, -sra:mcu’u i ‘‘‘ari ‘i’. :‘ru jl ecc-i;:’ i. -i:.’

cstc’nesobar ,:rnareca-a::ncrar;i’,e. u aia,: L0 i t’l(,r.-i ;.

-—‘t’r5r’i i, I_I -Ct: •r.::ri-rr.r.r- ,-,“‘l’’-,’•j’e-u”’t -,.

conperenze r,ch’-estc’ per la vi l.,jnr,_rrrr hP ci ri ;, le:; i’ arn qr:antiSrztr ‘cI rp-’,t’ hcic tal al:’:, - c’ce’) cii;,- i—ari -I I--ui i’- lr “:rL,j.ri’E

dcl t’OR, è dei oorru -‘li prert,r rrie ‘n’i 5i’r’v vie 1,i’:l.fit ali cii 1.J.F

55) L’art 3 al comma 4, lettera c riporta: ‘istanza 3Cl la redazione citi Piano presentata da Comuni riradenti nulla rnnrr individuate a

rischio vulcanico (Vosuvio e Campi Flegrei) dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, nnangiorazioue dcl 25°c, fatta eccezione per i

“Comuni con popolazione residente moogiore di 200.000 abitano’ i cui unlcri massimi di finanriunierrtn contodibile non sono :ur,ccttibilì

di incremento.”, Nelle ultime ,ncdifiche tane alla ‘Pianificazions Nazienal’ demergenz.- delluArira Vas-.,vìana’ da pute del Dipartimento

dulla Prozlone Civile, risultano individuare dite zone a r erbin, a zcna rossa (composta da 1.8 camini) e la :ona q alla tcomoosta e.. ‘5

comuni). Turco ciò premesso, desidero sapere se la rnaqgiorazione dcl 15° i del finan:inrncnro rnas:ino an,,r.ieribil; spetta ‘pio ai Con,iini

della zona rossa, o anche ai comuni cella zona gialla, ai quali, stande alla Pianti, razona Nazionale spe’ta conitinelie l’me: e di redigere

Piani Particolareggiati per r’spon,lere alle cr’hcità LmPt5 dal rischio croll, per il sovraccarico de, 1cr, duvulo al depositarsi li -taturiale

piroclasdco, lapilli e ceneri,

art 3 coroma 4 lelcera e ct, Li I’;: e a ma 4Cr I :,c. ‘e dcl 2 E ‘la per tutt, i :211 i ri, rlc,dsn ti cclii un,, e in a, l’i rte r a 1cr a tiri t’ pJ’’rii:& - aro Ør FI ‘li

o eri-e la sud ,‘v i ‘n’re nel ccrnua, Im ‘ zar a m’ca” *1 ‘ ‘ma gialle’ r quercia jli ti triar’ e. li rulli ci allert 3.

57) PIÙ Comuni the apparti,—gono a due distinti COM hanno stipulato delle convenzioni con o Corriinità Mentana cui apparLnngono per la

gestione in moda coordinate e in torma associata del Servizi, di proteaionrr civile e della cnnr,esse ottis là. ti ambito comunale di

pianificazionp di protezione civile cdi cao,dnarnento dei primi secco-si, erI tonni, individuata la Lu,iiirIìt l’lontano quale’tnt c:;pofil.i. I

suade Comuni intendono partecipare all’Avviso pubblico, aftrjv,r’rn la fa, ma asso:ier,v7 tra enti ln,.ch tepoizrmer.c ariruira dì LO’ f,a:;no

parte, candidardo a finanziamento due progetti, redatti disdntan,r,nte per :,aecuno dii COM di rr,.pe:tiva appnl:cnenrn, .rd liil’uopo

delegando per a presentazIone della relativa istanza il Sindaco ti- ai’, dei Conturir dcl Coli.

al La Comuni Montana può partedoare all’avvien p,ihblico qLlale rcmponentc delle lo’ ora nssnriaciva tra Comuni?

5, ci momenin che I cit.s I leLt. 2 r.rirrs 3, iii Pi ls It.3 sud tsui,ce O’: atri, trar akra, a fu, ,:,cr,-riLr vi, al-a crei-i’ r; ;i, a te: ceri

:err malI 0)0 i trsrc:rr muli e, ;‘nerr[ur ca anc!,c,’Ile In, ‘re ‘ic’,-.u—i:-tr.-e’ir-cperxicr,e pro’. ,‘,c’: della c 43E e n tr l’rC O n’.-’rJ, ‘ r’irfll’ .‘ ‘t T Un re

l’rar tane, In rmpnsitc ci ve:!,u \qr?rF l’i vc-’’ ‘e I. ?“‘r 9 “rai sa ,er& rtrc ‘ tr ‘c’là I” n’r,ii o C’si a: cr7 ci lvart Cv .:s.’l, lui .rc i

cc ;ruu di flnar amen cc risersi ,rv, ,,‘st er.e iriruli 0 n, (iel’ifl$Oc ari,,,’:

b) Al tini dell Avviso pubblico, seno validi gli atti istitutivi della [urna assn,iat va osi’rterrin tr.1 i Ciamun, e a Cc,m i,flitii 14n,, Fan a irriale Ente

Capofila?

c Nell’ambito della suddetta forma associativa,, Cumcni pOSSOFlC candidato o hnanz,a,nuotu o,p, arogetti, ricatti uistintameiitc lEI

cascuno dei Coli di rispettiva nppiirtenenrn

d ! Comuni possono delegare, 11cr la presentazione dcll’istiiiu,’u, di fina,,,ti,,,pr unto dcl CO l’i cui appartcnqonn, il Sindaco di uno dcciii Stili

locali associati del Cali?

E :‘adeleqa’actees.eret;,’’a .t,’,v:u:.jmov,n, tu;. lc’ryr.rra’, i rai:rI’.sr: “-r,nerM rt i,, i:,,:’. r n’i -,irc’r’’ ‘(tiR I r’,-l l,lr,t’r

cup:rila,L’attci’de,cace.e’i,e’:r; ‘‘ ;,r’r,’-i’ci :au,a—z;cre. crea.rocr ‘lii’: tirare’.,: EI:,,’. I il:’tLc.iir t’cLic :iih ‘in)

ci.e ‘a ha i p: te,’

e a funzione di Responsabile nel P’oced,mcntn, per lo finalItà sull’Avviso può eseCro svolto iii R.rr.poiis,l.le ‘.,fe’,anlu cIeli UN-e o

assaciaft dl Protezione civile, isdt’ to presso la Comunita Moistena ed individuare nelle ,,o,uve,rziirn: ‘mila portarla dcl Dii yerutc del Settore

tecnico dello Comunità Montana?

r-lvìduazlcrr; isi Recpcn’a!r i: ‘lei P’crc-l certe crI. ‘a r’i;O!e ‘r,,i ‘e lullj ‘ei-a’: I • i ri’-’;,’-’,ri; rr,lt’, o in’’ j’ Hhilit,

I, E ammissaLile, ai tini della pai tecipazione all’avviso pubblico quale pro’avedimurrtra di app, ovario,’,: ieil’,r i D’al i va -i dei r cirutivi ai oqctd, il

verbale della Cnnsulta de’ S,,,docr?

:anooreeu;Ic’dIla il,ir,i;,er,vr ‘“iiil,, )iivL d’,’cft cc’ iilat’at i irere t2C*1 in5 ‘-Il,-
— Ji. E riti? .13’?, i — ‘l’ci rlu.’’).

g) La Comun ta Montana può estero individuata un’ne Benefie aria dcl rio --in Z-oiri’niutc COSO L 0oggetto artu sta-lt d’li in In, ‘ren li
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1) Se sempre valida o prierib di cui al punto f) r iport, nella do,ibera 6K. i I nel 27. 35, Lili atto;u eh eflarerincrtnrn .il i:unla

11- Criteri di sele:jnne- del Decieto Dirigenziale oSO del 29/01 :2013:

2) Nel caso In cui e sempre valida la priorita di cui alla lettera I) tidla delih’,,a GR, n.t4( ccl 27/05/2013: a) Quali ‘tono le prorodurn per

rir.l,iedere la collabnrazlone della Comunità SLientifica; b) AI fine delle priorita, quali i,ooo lo procedure per far conoscere a Regione

Campania circa l’eventuale collaborazione conte sopra richiesta, otteso che nell’avviso pubblico (allegato A ) e nel rnnduln della domanda

(allegata 8) non e riportaLo alcun riforimento alla evontuale colliiho,azìone con la ComunitÀ Srieiitificii.

iùbOuntàdat ,alrUl,.t’cre f)d.’lìrJ_lcciaLR n:iccje:,JL52Q:yi,:.s’’_iic:J’e.,-,]1:r:i;.sriidr:c

62’, LarUcoIo 5 dcBAvvse recita Si precisa che goao finanzinil’, lei limiti rTliSiiW.i ammissibili di cui al prered:nti’ articolo]: per i

Cemuni, progetb :omprendert intenjonb neonducibili a piu di ora delle tiologiu iflIlma iidicute e inilivilluate dalle lette’e a.. ti.. e.. d.:” E’

da intendersi che i Comuni devono prevedere inlerventi relativi rdinìii.n ?wy..e.dupIq.q& nel senso di ‘marmo dUe) indicate ed :ndividi,ate

dalla letart a., ti. e., d

Il Cercune non è obLivato a prvsvntarv ‘si. ir Fa rer ala Cr dia : pabe a i a- ‘e-veci:

63) Larcolo 10, comma 1 punlo e, dell’Avviso recita: .Pi ogoUo conipliato cloqli ulaboi ati previsti dalla viqente li islazinne in materia di

cona pubblici sottoscrici dal rosponeabule del procedimento, del/i rolatvo/i codice CUP dcl -elutivo :,uudro ecnflom:cu, ed crepo

programmav dell.itto di ualidaeione;’

E da Intendersi un progetto redatto ai sensi dell itt. 279 dcl DPP N. 207/2010?

5’, re li progettr a relative t, 5Cr’, : e ‘e

64) In rIferimento all’allegato A) Avviso Pubblico come riportata all’art. 3 cummna 3: “fl.-I rase di etar-za ore5entnta da Coniuni

regolarmente associati ai sensi del capo V del Titolo tI del vigente TI). degli EE.LL., il finanziamento massimo ammissibile mdiv dunto

Come somma dl flnaiaziomenti massimi ammissibili coiiccdibili a ciascuno dei comuni associati, dcterminab secondo lo schema precedente.

Quesito; I comuni di Caivano Frattana.3giorc, Fratnninore e Cniapano. facenti porte dcl CCII egnlarmerte ac,,nc’alì. dovendo

aggiornare I propri piani di P.C. ‘ecnnclr, le linee uFfla prescritte, redazione oel frano demercen,., comprensoriale, ,ioncà diffusicne ed

ir,fcmazione dello stesso, si :hieoe sei assennazione del finanziamento massimo amm;soibile pari a 0.216.030.00 di cui prevede I

seguente prospetto:

Caivano (chitanti >30.000) finanziamento max ammissibile C. 60.000.00

• Frattaniaggiora (abitano> 30.000) finanziamento ma’( ammissibile C. 60.000,00

• Crispano (abitanti <30.000) flnanzamento ma ammissibile C. 30.300,00 -

- Fraaivinere abitanU <30.000) fmnanzraioenta mas ammissibile C. 30.000 00

Per un totale pari a C. 180.000,00 maggiorato del 20% perI comuni aasociati cnn popolazione resIdente :50.003 ab. pari a 0.36.000.00

Per un totale mass:mo ammissibile di O 210.000,00

Preriesso che i rr.l e Ci,lritFit’D lii teli i srr ci :pra elencar’, lii mrp’ Fe’,. un: li alral’..j’a a, I tr:,,- Cr ‘il i —‘‘il L’ inc t:l’i 3 _‘,r ciiitr. “er, ,e. I

d•:l ‘i% (arti, cc.) lett, dell e.,circ.)

65) Alla luce di quanto riportato nel Manuale di attuazione POR FESR Camponi,. 2007/201..1, si chiede di precisare su compatibile ten In

“TipologIe di investimenti ammissibili”,

a. .:nche Un’eu’eacUaIe Cttv:I’ :ii”c’.,cdeu i:r::aa ar 5end3ni : III. mai :09 -j’ri+;ie, d :cnseij.:’r; •..‘.
‘,e li ee,,

nbe’onti, matral: i ‘a:ice%er’ie ,:‘-,‘entual 2;Ld’’rano:rc, dcl;

portecipnzcnr :lull”Jnm.t,:i:i, ct.à sta_ire :ttoatat; cd un l:rr,art,’n;ntc. ,rrernt’’ (dir’ cd’ 95,’: f,.i i,SL).C(e ri-ri. ., ‘a:lI ti,’., li,-’ tante I, rito’c di

i,;.,, timento ;u lt i:t,m ‘de il i_i

e. Ir’ che mii ltL te re artesiare r ‘ste .‘ llab,r.,i:.iret °i, bastare ri ‘tu’ pl,cr It i_itt il l.i LE i’ii’LsiLi d’a ‘,a.’;sr’_en’e MI I ‘i L.a i

abbe inclur:’ sri_bui ‘lji Cnuru,uumnj,7

i ‘ iDve è pcst’hiie rarerre ìOttitc .rc,, ri, , C’ .2

s:oloscoi ‘Drlrrr’’flz!cfle’li 2 n’tai r Li i6_i te inc Fo’ :6—rari’ i, ‘i -‘r’.Jt-ir’:: i’,’ t: el:,€C5; .“A:, :.,a e irrcl,.l r,

/er l’Jante rigu a, da la ml’acum ChiLI o’, Ce trae

.‘ 2aah sono pii ci stUrati )rev st’ ti Il’, s’ft,Cntc 09 :to:i’en e in -e te ‘la il md re I t Li ‘ali, i ‘-cii il ,ttr cli ‘ri ‘,i --‘la. le , lei rr’.. 1cm n’ i the In,:): re di

ai’’ecare neIrAL oa Lo 5

‘,eoste Sei/ne r e la vedono’ _ii.’ ere: ri DC ed:.! d —n rei io

i ‘erq-jantr:rrr- re!’.sctc1’d’,ane:’ut’,’!rt’;.:i imiLrl”fi,r.i1rr’’.r—r.,;a;.i,F .2 ‘s

m:ffu;iune/inin,.r:ci.a”csr,, ‘.:‘ls lt, . I., imI’a:ir

e , ,‘ pertecic :2-dio i ,4ualc,at ‘ aup’.ti: •‘Lr’ ‘ alta:’ t: icila 2r1-: I,, ei)’irlti ‘if i ‘ tt,’fl’ lii ‘s’vile

e. i a forma emminittrotIra teFi e Drlo rai, ‘iaorra rilhomez,anp dcp’r ‘de iiile ‘r,cmif te i te.,ic a I tua-in’ Cr IO

elenco de, l,Ql—1 :,spnn LU: nel ‘sl:ar un bl cd Fiiirm Liii di’ìi.’iii,e,i’n ‘il’e rllF:’i,i’i,’d ‘il r. ‘mi riiiDIi]liS n .913 r lE,: _2L , ‘lÌ,.aia riti

Ea,lCn,36 ‘ri’::,)’ 2 ,,c:,cri11nJlrc,?im!ri,,)P t’ci’’,i’c’’.,.’ i. irFi,l._., :,‘ -‘:‘m’.:’.:i. in i’i iF,t

e ,elcasaa 22r:’i’,i’rr—, tsr -r’ 9cCmi.ee’iZi.
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Pro’,. Abitanti
Finanziament

o Base
Maggioraziono
Vulcanica (€)

Finanziamento (€) Magglor.’
• “21)”

Comune

Aqerola
Aiiqr, - -

‘‘,‘rlli Sperone Capofila)
• Eijiano

,Rracigl 300
Brusc,ano
Cainc osano
Carbonara di Noia

,Oasalnuovo di Napoli
• Casarnarciano

CdsoIa di Napoli
Castel San Giorgio

oi Slabia
Castello di Cisterna
Cava d Tirren,
(;mitiie
Ccrnbario

.Corbara

Ucrrice.ia
l’or no

‘-3 .gnano

etiere
i.weri

(.1 :igianeIla

T-.’arighano
J.iarzaro di NoIa
!1’rcato San Seyeririo

:r.la
‘ionte(orte

:F.ioscu3no

‘/ugnano del C3rdinale (Sperone CaouS,ia)
9.ooe’a Inferiore
N’xera Superiore

“afoni
r30 Vallo ci Lauro

iL ;,k1 320 SAico
it.iro

J.JiicdiCi

Ra,oRc Maiori i .apofi!a)

Nnccapien-icnte
lan Marzano sul Sarro
Sai’i Paolo Bel Sito
5ev ‘valentino Tono
‘an Vilaliano

NA 7373
SA 32575

AV 7788
AV 4/30
SA !;43L)

NA ‘riOlO

HA 5355

NA 1303
NA 43621
‘lA 3272
HA -, 52

SA 13411
HA j 05944
HA 7-2

5r e 65
HA 7393
lA 42

SA i 2321

AV 5i3

AV 5397
NA 29500

— AV 2308

HA
NA
HA 7572
HA 3:247
AV 1050
SA I 21035

NA 7950

AV 3678
AV

AV

SA 24151
HA 3:979
SADot’,71
AV
HA 3000
HA
SA ‘ 558

AV 1785

2124
SA ‘:225
HA ‘.322
SA 10439
HA ‘-220

7 500 00
15303,00

7 43(3 00

3 ‘50 00
7 500 00
7 905 00
7 500 00

3 5i 00
1500500

a.s: cc

3 75(3 00
7 500 CC

20 ‘306.00
7 oDi) 00

Lii •)U’ Cc

7 902 GO

3 5•) CO
3 5500
375000

7-OD CD

i5 305 .00
3 50 00
7 900 00

J’SQCO
7 -D’CO
13.315:0

3 ‘5300
5323,00

ODO CD
7 5(10 00
35000

750303

0:17:00
LC CO

cs cr5 vo
15 ‘)LC,OO

3 5’J 0-O
7 503 CD
5 -33 .oo

3 c’sO co

3 5” Ci]

3 50 ali

7 973 00

7 0 ‘i (‘Il)

35’OO
7 SCI) (P3
7 5(J,, (JQ

30 000.00
60 000 00
io,000 UD
IO 000 00

20 05000
20. QDlTh0

30000.00
IS uOO.LC
SI) 300 DC
1502000
is o:o cc
10000,00
Eù U0 DO
200:0 03
‘0 ODO 05
:o.oco c:
IS 00055’

15.05000
30 o:o LO
60.030 00
I5jJDO,00
30
15.03•0 05

O I” DCC
Sii o:o DO

15. DO O 5 o

SO 000 (‘0
20 000 20
.0 (LO 50
15120 20

3Q 000 55
(0.3:005
-30050(3
Si) 0i) 5-2
SO CL O 20
15. JCQ 02
20. XD CD

sCO c’o
1 5 001) 00
15 060 00
s reco

30020.00
ecco’:

IS 330v’]

30 ‘300 Co

1000000

NO
SI

NO
NO
NO

NO
l’lo
NO

NO
si

NO
SI

NO
l’iC

.JO

110

NO

HO
NO

:- NO
NO
‘IO
NO
NO

NO

• ‘(7

HO
o:

.-I0
N rj

“I O
NO

NO

N ‘i
‘SI

30000,00
/5000,00

1 32.000,01)
150110CM)
2) 0h10.50
‘ 50000
29 995 50

Do O. 30
ri 000 Di

s ou
18 70 UD
20 090 00
iiD.000,CC
23 Lì 14 41’

o o so ‘ai’

5 053.35’
‘9(33000
4 SCUDO

“0 020 30
1,0 000 DO

4 994 DO
_3 9iS 35’
‘9 032 ‘30
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Prot. n. I 8/SPP

Consiglio Regionale della Campania

ProL Gen. 2015.D0024021A
OeF 1I/0312015084921
Da CR A SEROO

Oggetto: Trasmissione ordine del giorno.

Al Presidente del Consiglio Regionale
I)r. Pietro Foglia

Sede

Consiglio Regionale della Campania
11 14/ce Preskk’nle

Xi trasmette in allegato l’ordine del giorno avente ad oggetto: “ampliamento dei posti nella
polizia di stato al (inc di assumere gli allievi che hanno superano i concorsi 2012 — 2014” con
preghiera di sotioporlo all’approvazione dcl Consiglio Regionale della Campania.

Napoli 10 marzo 2015
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Consiglio Regionale della Campania

AT i IVFFA’ ISPETTIVA

REO. GEN. N.&/L .aflfl...

OGGEflO: AMPLIAMENTO DEI POSTI NELLA POLIZIA DI STATO AL FINE DI

ASSUMERE GLI ALLIEVI CHE HANNO SUPERATO I CONCORSI 2012-2014

PREMESSO CHE

La Polizia di Stato ha bandito un concorso nell’anno 2014 per 650 Allievi Agenti della Polizia di

Stato

CONSIDERATO CIlE

Il Segretario Generale della Polizia di Stato ha indicato al Governo di procedere immediatamente a

delle assunzioni straordinarie in modo tale che gli agenti siano operativi entro li 2016.

CONSIDERATO INOLTRE CHE

Esistono altre graduatorie ancora valide. di concorsi terminati nell’anno 2012, i cui allievi che hanno

superato detti concorsi dovranno sostenere visite mediche e psicologiche in quanto trascorsi quasi tre

anni dall’ottenimento dell’idoneità
Contrariamente, coloro che sono stati dichiarati idonei nell’ultimo concorso dell’anno scorso sono in

possesso di idoneità conclamata tra i mesi di luglio e settembre 2014 e pertanto potrebbero essere

arruolati immediatamente

SOTTOLINEATO CHE

Un immediato ampliamento dei posti, permetterebbe di iniziare a tutti i 900 Allievi (i 650 dcl corso

2014 ed i rimanenti delle graduatone precedenti) il corso da Allievo Agente delta Polizia di Stato al

fine di essere operativi giù entro il 2015, come il Segretario Generale ha indicato

PRESO ATTO INFINE CHE

Coloro i quali siano stati dichiarati idonei nei concorso 2014, sarebbero gli unici a non presentare il

problema ostativo della seconda aliquota interforze per cui, senza il bisogno di modificare

procedure legislative, attraverso un semplice ampliamento dei posti e/o attraverso uno scorrimento

totale della graduatoria, potrebbero essere immediatamente assunti

IL CONSIGLIO REGIONALE

Impegna il Presidente della Giunta a farsi portavoce pressò il Ministero dell’interno affinché si

attivi per un ampliamento dei posti disponibili, consentendo ai 900 allievi in attesa di iniziare il

corso, di poter dar seguito al superamento dei concorsi sopra citali.
/
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